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Ad cognoseendam Geometri am, et numerorum Sciai* 
tiam multum studi i , fili mi, adhibeto , Non 
enim solum vitam tu dm illustrali , et ad mul- 
ta comodam in humanarum rerum statu effc- 
cient , sed edam animam acudorem , et clar io* 
rem reddent ad omnium , quorum usus in Me* 
_ disia* ^xfUitar- , utilitatem eonSequendam . 

Hyppoca: ad Thessalunu 
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all’ombra di Rosina Scotti. 


J^Icevi, o figliuola della virtù , se non $ 
primi (<*) > i più teneri omaggi del talento , 
e del cuore: gli accogli nel volumetto , che 
ti consacro . 

Compenetrata alla mia anima, tu v* im- 
primesti de’ tratti del genio tuo: tu lo ador- 
nasti di alcuna delle tue grazie : tu vi gira- 
sti lo sguardo della compiacenza . Non è in- 
degno del paese , nel quale alberghi , ciò' 
che ha su di se impressi i segni non equivo- 
ci della tua mano . 

a 3 Non 

(a) I primi le sono stati resi dall* attuale Giu- 
dice del Tribunale straordinario delle Calabrie Pasquale 
Liberatore ne’ suoi eruditi , sensatissimi e patriottici 
Pensieri Civili Economici . La Provincia di Chieti deb- 
J?e ad essi i migliori progetti di riorganizzazione, 

1 

‘ <1 

i 

1 


Digitized by Google 


, i 

Non ti riesca dispiacevole il riconoscere 
su le mie pagine le marche troppo evidenti 
del pianto mio, I fogli prodotti dalla filoso- 
fia unicamente degna dell 1 uomo non son mac- 
chiati dalle lagrime del sentimento . La na- 
tura medesima , che ti distrusse nel quarto 
tuo lustro , esige queste in tributo del suo 
potere , Il vile rossore del ben oprare si sfor- 
za , e sovente indarno di chiuderle in fondo 
al cuore: la scellerata indolenza, la ippocri- 
sia letteraria ardisce solo chiamarle monumen- 
ti sprezzevoli di debolezza . 

Gravata appena dal peso del mio libret- 
to, non approssimarti , o Rosina , alle diac- 
ciate Regioni degli Stoici e de 1 Cinici o ve- 
terani , o moderni. Stupidi persecutori de 1 ri- 
sultati medesimi della loro costituzione , inu- 
tilmente avviluppati nella toga dell’orgoglio 
scientifico , essi offrono incensi violenti , ese- 
crati, ed arcani alla sensibilità, che malme- 
nano con le parole . 

Va piuttosto nel glorioso dipartimento 

de 1 forti immolati per la mano della barbarie. 

.Tu vedrai nelle labbra del grande tuo Zio (£) 

la 

(b) Il Filologo Creatore , il Teologo Civile , il 
Filosofo Pio Marcello Scotti . 
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la Religione sorridere all’ amor tuoi CIrillo,' 
Pagano, Caracciolo, e gli altri invincibi- 
li di lui compagni ti. si offriranno al suo fian- 
co. Ti diranno eglino, che il mio cuore è’ 
insuscettibile di un affetto profano , poiché - 
giovinetto ancora venne santificato dall' amor 
della Patria . Un grido vastissimo di plauden- 
ti ferirà al loro detto gli orecchi tuoi. Gli 
ordini sentimentali de’ Poeti , degl' Istorici 
degli Oratori faranno lor Eco : e le grandi 
Ombre de’ Cartesj, de' Lexbn itz , de 1 Fon-; 
tenelle» de’ViviANi (c) e di altri infini- 
ti filosofi , faran discernere la loro voce nél- 
l 1 immenso schiamazzo . Ma i gravi volti de'. 
Newton, e de' Bacon r si atteggeranno se« 
riamente alla gioji in rimirare nelle tue mani 
il volume , che il talento guidato dalla luce 
del di loro Gento segnò nella indetermina-; 
ta carriera del Vero. 

Volgi poscia il tuo sguardo , o figliuola 
della Virtìi , alla sventurata tua Patria. Mire-j 

a 3 rai 

(c) Questo nome illustre ricorderà agli eruditi 
la Epistola dedicatoria scritta dal Valentuomo ad un 
Amico estinto ; Epistola , onde non ha creduto fare 
oltraggio alla gravità di un’ Opera Matematica . 

* • 
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| irai uno stuolo illustre di Sacerdoti canori del- 
^ a Filosofia e del sentimento sciorre in abi- 
to di lutto su la tua tomba l'inno della lode 
e del duolo» Lo udirai ripercosso da' Monti 
Aprutini > che mi dieron la culla , rimbomba- 
re su l'Adriatico, e su’l Tirreno (d) . Tuo 
Zio lo ascolterà teco: egli diràì il mio suolo 
nativo è guardato ancora dal cielo, poiché vi 
è pianta la virtù , ed il Genio vi riceve 
1' Epicedio de’ Grandi * 

Che se fisi la tua vista su l’ infelice tuo 

i •> / \ • 

sposo, se il miri strascinare a passi distento 
un’ esistenza trasformata intieramente in do- 
' lorej affretta, o Rosina , affretti il dolce 
momento , . * • » No , differiscilo , se è 

stabilito , che al mio più lungo cordoglio sia 
prezzo la meno importante Utilità della Pa- 
tria . La mia desolazione , e la mia costanza 
diranno all’ universo , che io sono 

' il tuo vedovo sposo • 

•>> \ 
t 

(<3) La raccolta delle nobilissime Poesie con- 
secrate alla Memoria di Rosina dee vedere trapor 
co la luce . 
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AVVERTIMENTO DELL' AUTORE . 
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due ordini d'individui è diretto il 
mìo Ragionamento * iftw glT uni i cu- 
riosi . Gli altri son quegli , presso i 
quali vaglion meno le mìe dimostrazioni , 
che le rispettabili autorità di certi uo- 
mini sommi. E' da lusingarsi che la 
citazìon di quest ' ultime non attiri il 
sospetto dì schiavitù scientìfica su l' Au- 
tore della Zoognosìa , e della Zoarit - 
mia * E' da lusingarsi , che a conosci • 
tori delle Persone , cui scrivo , non sem- 
bri un vano apparato dì erudizione .. 


a A 


RA-' 
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RAGIONAMENTO ISTORICO 

SU LA MODERNA 
MEDICINA MATEMATICA. 


I 77*’ 

$. i. JÌjJ r Opera dì un gran talento conce- 
pir le grandi vedute , ed è uffizio di esso il 
misurarle . Lo spirito debole e strettamente 
limitato guarda un sistema scientifico nella 
condizione del suo compimento; ne scorge le 
parti artifiziosamente congegnate e dirette ri- 
fonder su’l tutto i caratteri della regolarità , 
della sublimità , delia bellezza , e della esten- 
sione; ignora i principi, la maniera dello svi- 
luppo , i progressi di questo edifìzio intellet- 
tuale; e non trova nella sua anima altro sen- 
timento da fargli rispondere , che quello di 
una misteriosa ammirazione. La mente subli- 
mata al di sopra della sfera volgare non è mai 
sì pronta a stupirsi. Essa incomincia dalla fortuita 
©scillazion di una lampana , dalla caduta di un 
pomo , dall'allungamento della immagine lumino- 
sa di un raggio introdotto in una camera oscura 
attraverso di un vetro , per giudicare del Siste*- 
tna de’ pendoli , della gravitazione universale, 
della Ottica di Galilei ,e di Newton, Poh 
chè ha saputo quel punto l da cui lo spirito 



IO 

inventore è partito; poiché ha ripetuta la 
strada , lungo la quale è riuscito a quest’ ul- 
timo di pervenire al *SUo scopo ; è allora , che 
sente la quantità della lode , quale può ap- 
partenergli ; e pur lontano dall’ avvilire il 
proprio vigore con una meraviglia esagerata , 
sente in se stesso una voce , che gli ripete 
su’l tuono del Correggio e del Montesquieu! 
ancora io son Pittore , (i) 

Ma nulla è più malagevole , che rimon- 
tare alle prime mosse degl' ingegni creatori , 
e riconoscere i vestigi della lor marcia . Il 
consiglio del MaCChiavelli , il consiglio so- 
vente pernicioso di rovesciare la scala , su la 
quale si è montato , onde prevenir la salita di 
chi volesse andar dietro , ha più frequenti gli 
esempj nella Storia letteraria , che nella stes- 
sa Politica ' * Le anime si grandiose f come 
quella del Newton , aman pure di seppellire 
nella maestà di un apparato geometrico i più 
semplici risultati del calcolo delle flussioni : 
ed i Brown istessi , che vengono dall’ aver 
confessata la meschina sorgente delle di loro 
scoperte , si recano a studio il sovvertire la 
serie delle loro idee , e scrivere nel primo 
«Tomo degli Elementi di Medicina precisameli* 
le l'ultima parte delie di loro nozioni* 

Ove malgrado la riuscita di tale astuzia 
scientifica si portasse lo sguardo a' passi iniziali 
# / c f ** ^ 41 di * * 

di) Montesquieu Esprit des Loia. Prtf. 
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I ciascun talento inventore ; nulla sarebbe 
ji’u tacile , che rimanere sorpreso dal mirare 
i sistemi più rispettati e più celebri sgorgare 
d.' lenti più esili e più triviali. Si rimarreb- 
uan altrimenti meravigliato , che in isjcor- 
le più luminose e decantate azioni, che 
!' Storia rammenta, originate, al dire di 
T “IEFoucaìjld , (e) dalle più basse e più 
t tri gelosie , e tratte a fine per una ccm- 

; fcione non preveduta di circostanze pro- 

ti . Si avrebbe ancora spessa ragion di ve- 

< ve i Filosofi condotti dal cammino del proprio 
r; ? onamento a persuasioni oppostissime, a quel- 

nelle quali hanno incominciato, a medita- 
. L’esempio in somma del 'Cautnesk»* «he 
rie nelle sue contemplazioni dal vuoto per 
c entrarsi co’I Pieno , o del di lui vincitore 
f innico, che segue precisamente una dire- 
ct : contraria-, secondo che è stato scritto * 

4 >be ancora men laro di quel che possa 

•J'IOl'si. 

§. a. Io non minoro . la. distanza dì si 
v li Genj dallo spirito mio , se osservo, che 
il fenomeno si è interamente realizzato a 
. riguardo. Ciascun Secolo, ciascuno Stato,. 

< - una Provincia ha si marcato e distinto il 
‘ wtnperamento -, come ogni uomo in par- 

.3c.'" re . Una tale costituzione , se così può 
d rst , di Epoca , di Governo > e di altro an- 

. r, . , co- 

-, . '".1) Max. 7. j‘.‘ . . r 

! i, ! ..{• «• ; •: 3 
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cor3 , costituzione non solamente atta a pre- 
venire , ma a debellare il buon senso in mol- 
tissimi casi , imprime tuttora le prime pieghe 
negl 1 ingegni scientifici , e sovente ben lontana 
dall 1 attemperarsi agli stessi, li trasporta aj a 
maniera di un gran torrente , cui non saprete» , 
be resistersi • Invincibile ancora in mille oc- 
casioni , talvolta pompeggia , se è grande , nel- 
le Opere de' talenti piu mediocri , giusta che 
il Sig. de Voltaire ha avvertito (3) , e più 
spesso ancora traspare deformemente ne lavori 
degl’intelletti più sublimi , ov’è depravata. 

Or la mia et'a non era forsi quella de 1 mi- 
merosi calcolatori : e se non ogni Paese, al jif 
di Wolfio li alleva , il mio non per anche 
parea destinato a nutrirne (4). L3 Geonietiiae 
l 1 Algebra timidamente introdotte fra i Monti 
Aprutini da un uomo capacissimo di misurarne 
il vigore, e dilatarne la stima (5) > presenta- 
vano in essi appena appena i 1 Aurora lei gioì” 
no matematico . Il Genio patrio infiammato 
dalla emulazione , e quindi dal sentimento del- 
la propria energia si precipitava ad incontra- 
re questa luce novella. Ma non si ofrrivanj^ 
ancora a propagarla il profondo e vasto Ga,- 

tani , il dotto cd acuto Berardini (6), ed 

al- 

{3) S'tdcìe Je Louis XIV. 

(4) Elem. Math. untv. in Yr*f. . . 

(5) Il P. Aquila, cui debbo la mia istituzio- 
ne in Filosofia e Matematiche . . 

(6) L’uno Lettore di Filosofia e Matematiche > : 
Collegio del Vasto in Apruzzo ; l’altro nativo di Ortona 
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i .i filtro con questi Individui sì cari alh Pa- 
ini , che illustri (7) . Non ancora il fatto 
isrrtva che possa lo spirito di pochi uomi- 
r su h serie negletta di mille spiriti abban- 
• ( i.'i, fra i diacci di una Regione sprezzata 

. ^ :ura , comecché indegna di esserla . 

Fu nel seno di circostanze sì poco favo- 
x r>i, che la mano medesima della natura 
T'.i rapì dal livello delle Istituzioni a’ Princi - 
. ìf naturali del Cavalier Newton . Io veniva 
< .a» consorzio con quest’uomo sovraqo , e dal 
, r ho anno del mio quarto lustro, allorché il 
"<ere de’ miei affettuosi Parenti, i consigli 
e! famoso Mazzocchi , e dirò ancora la efiù- 
■ • : ; del mio proprio gusto mi disserrarono 
i Anzi la scuola napoletana di Medicina . Io fui 
j,: > più sorpreso in questo immenso passaggio , 

che 

(7) Non han poco Influito al credito delle Scienze 
i finanche , e di altre utili in Apruzzo il rispettabile 
t.r: rerato Tommaso Verri , i! mio eruditissimo ed 
cr ,mo Concittadino Vincenzo Daniele di Tornareccio, 
f r Lettore nel Seminario dell’Aquila , il valentissimo 
Vi .cenzo de Ritis di Chieti , 1 ’ acutissimo Filologo e 
non volgare Filosofo Benedetto Betti del 'Vasto , il 
aro Abate Coletti di Atri , il sensato Medico e 
* ; ace Matematico Giuseppe Saliceti di Mosciano , 
g:3 mio Uditore , e Bernardino Cicaniglia , i cui ta- 
ì nti , e la cui virtù faranno sempre un onore alla 
wi parentela . Sieno questi pochi righi sacri alla 
; aria del nome Aprutino , ed alla tenerezza deU 
i Amicizia . Me felice, se potranno aggiugncre alcun lu* 
s.o alla Patria di -Delfico ! 

4 . . . , , 
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che non dicea di esserlo stato il Filosofo austero 
in entrar dall’Albergo degli uomini a quello 
delle Femine , da Sparta in somma in Atene, 

Io vidi un denso sipario, abbassarsi fra la evi- 
denza e le mie nuove occupazioni . Se la, 
Geometria , giusta la espressione di Fonta- 
nelle (d) non ha il costume^di abbandonar 
/, coloro , a’ quali per avventura si è attaccata 
una volta , io non la intesi al mio fianco f 
che per esser tentato di riconciliarla con la 
Medicina, Ma voci autorevoli e generali , va-.; 
ci non poste anche in. dubbio in alcuna scuola 
patria l ed accreditate da mille altre non. me- 
no imponenti , che esse, proclamavano jinces. . 
santemente al mio orecchio, la impossibilMp' 
della riuscita di tale brama . Esse, vi facean 
rimbombare in ogni momento il. vitupero de* 
Filosofi , i quali aveaao preteso di amalgamai 
la Meccanica con la Scienza salutare . Esse 
pervennero ancora a farmi disperare de IT ap- 
plicazione del calcolo a questa, 

§. 3 . Ma non mi era dato rimanere as- , 
sai lungamente in una si spiacevole opinione. 

Io non potea volger lo sguardo a ciò che i 
più valenti Uomini aveano scritto su 1’ uop®< 
senza diffidar della stessa. 

Fu giù vecchio sentimento dell’ illumina- 
to Platon f, che Iddio, geometrizzasse. Non / 
è, come Plutarco il sospetta, che il Filo- 

W? -} 

( 8 ) Elogt di Vivimi * 


f, 


!'ì 
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sofo greco pretendesse di abbassar 1 * Infinito 
sino al livello degl’ intelletti , le conoscenze 
de 1 quili non sono il prezzo , che della fati- 
ca de' calcoli (9) . Non è , che riputasse que- 
sti ultimi inconciliabili con la materialità del- 
rUniverso; da che si offendea solamente dive- 
derli condotti da alcuni de’ suoi Coetanei fino 
a porgere un ministero presso che servile alle 
arti (io). E’ piuttosto, come opina col Ch. 
Gio: Alfonso Borrelli (ii) l’erudito Mon- 
tucla , che egli credesse io stesso il geome- 
trizzare , che portare il regolamento ad un 
M>ndo matematicamente costrutto, e matemati- 
camente diretto («a) , 

Piu sanamente ancora , che lui , e con 
piu di generalità favellava l’ Antesignano de- ' 
gli Stagiriti , mentre penjavasi in dritto di 
annunziare , che la* Fisica e la Scienza della 
grandezza insieme maritate produceano la Pra- 
tica , ossia la Meccanica t Prescindendo dal * 
gergo , e dal mistero scolastico $ mirava a un 
di presso Pitagora al medesimo scopo , al- 
lorché dicea costituita realmente da* numeri la 
natura delle cose (13). Ma ben piu nettamen- 
te, e con piu di confidenza han dichiarata i 

Mo- 

(9) In Marcello t 

(10) Ibidem'. 

(11) De mot. antm. 

(12) Mist. Jet Mathé. Prèf. 

(13) Bac. de Verni . I. 3. c. 6 . , de Ave. Scie** 
ftar. 

1 
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Moderni la di loro opinione a questo ri- 
guardo . 

Hi inculcata precisamente la necessità 
delle Matematiche in ogni parte della Filoso- . 
fia naturale il Padre di questa, il Divino Ba- 
cone da Verulamio (14). Egli ha scritto co' 
caratteri della Ragione , che la quantità , la 
quale forma il soggetto delle medesime , ap- 
plicata alla materia è, per cosi dire, una do- 
se della natura, è sorgente d'infiniti effetti % 
e prende luogo tra le forme sostanziali . la 
non rinvengo ( diceva il Filosofo di tutti i 
Secoli e di tutte le nazioni ) fra le Matema- 
tiche miste alquante porzioni , che pure vi si 
desiderano. „ Ma la posterità certamente ve- 
„ drà crescerne il numero per addizioni con- 
„ siderevoli . R>ichè a misura che pih di accre- 
„ scimenti prenderà successivamente la Fisica % 
„ e si formerà più di assiomi , vedrà di ave- 
„ re miggior bisogno della Geometria e del 
„ calcolo (1 5) » 

Proferita i suoi Oracoli su la sponda del 
Tamigi il Riformatore deli' Intendimento umaJ 
no ; ed il sommo Galilei facea risuonare sia 
l 1 Arno e sul Po „ che la Filosofia è scritta in 
„ questo grandissimo libro , che ci sta con- 
„ tinuamente aperto dinanzi aj»lt occhi, io di- 
v co r Universo; che i caratteri , co’ quali 


, (14) Ibidem*. 

(15) ibidem . 
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~ vi e segnata,,' sono triangoli, cerchi, ed 
„ altre figure geometriche; e che procedere 
„ senza la cognizione di esse è un non ama- 
„ re d’ intenderne alcuna parola , è un aggi- 
,, rarsi vanamente per un oscuro hberinto,, (i 6). 

Bittè religiosamente le orme del pruno 
de* Fisici P Autore della Prefazione universale 
alle di lui Opere . Non fè , che ripeterne i 
sentimenti , allora quando amò persuaderne , 
che 1’ ordine del Mondo Fisico è quello per 
l’appunto della Geometria, nelle cui propor- 
zioni e figure è compreso ; e che la mano 
dell’ Onnipotente nel trar dal nulla le cose , e 
nel conformarle al Sistema de’ suoi pensieri 
non abbandonò in alcun modo il compasso. 

Queste magnifiche e sublimi verità ascol- 
tò la Italia dalla bocca del suo Grande e de 1 
seguaci di questo . Ma la Francia udì atten- 
tamente dal suo Cartesio,, che queg'i ap- 
,, punto filosofa il piu rettamente , e prete- 
„ risce la sfera volgare, e si allontana dagli 
,, errori scolastici , che si sforza di esamina- 
„ re le cose ruiche con ragioni matematiche . 
„ Udì , che ni un’ altra strada all’ infuori di 
„ questa sola può servire utilmente alla ìnve- 
)y stiga2Ìone del vero (17). 

L'eloquente , acuto, e profondo MalLE- 
sranche autorizzò in certa guisa la verità 

b del 

(16) Gat.il RI nel Saggiatori* 

(17) EpuU P, 2. Eptst. 9L 
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del sentimento Cartesiano . Quegli , che co- 
„ noscono perfettamente ( disse il Valentuo- 
„ mo ) i rapporti de' numeri e delle figure , o 
„ piuttosto 1’ arte di fare i paragoni necessarj 
„ a conoscere sì fatte relazioni medesime , han- 
,, no una spezie di Scienza universale. Egii- 
t , no hanno un mezzo sicurissimo per isco- 
„ yrir con certezza ed evidenza tutto ciò 
„ che non eccede i limiti dello spirito uma- 
„ no . Mi la chiarezza delle verità complica- 
„ te è per sempre chiusa a coloro , i quali 
„ mancano per avventura de\ mentovato arti»*, 
a fi zio ,, f 1 8 ^ * 

Profittò della realità di sì grandiose ve- 
dute 1’ indefesso calcolatore de’ movimenti 
animali. Non apparteneva, che a lui mirar 
nella Macchina umana un Codice luminoso den 
scritto in essa dalla destra creatrice a sole ci- 
fre geometriche (19) . 

Sostenne con dignità, la opinione medesi- 
ma il rinomato Guglielmini. Non ho sti- 
„ malto ( egli disse ) adulare i desiderj del 
,, volgo medico , bandendo le Matematiche 
„ dalle discussioni meccaniche . La natura » 
„ che da per tutto b interamente geometrica , 
„ rende sì vano il lavoro di chi brama ana- 
„ lizzarla senza la dottrina delle grandezze , 
„ come quello di chi ami camminar senza pie«% 

« 1 

( 18 ) Re'cher. de la Veti té liv. 6 . e. i. 

(19) Borre Ili de Mot . Ariim, ad C Arisi . 
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„ di , o di chi si annunzj per Artefice , e 
J( progetta delle Opere dopo aver g'mti gli 
„ strumenti più necessarj al mestiere . Che che 
„ sembri agli odiatori delle Scienze esatte , 
„ niuna fra le Teorie fisiche, tra le quali han 
n luogo le Mediche con miggior dritto , che 
v altre , può esser trattata altrimenti , ch^ 
„ con la (geometria , l 1 Aritmetica , e la 
n M-ccanica , Io parlo a’ Saggi . Non mi ri- 
,, volgo a colobo , che mentre nulla più pre-, 
,, dicano della sperienza e della pratica, nul- 
,, la pure so.n meno , che sperimentati , che 
ft pratici . ( 20 ) 

• Ma il famosissimo, V^olfio-, questo Scrit* 

tore profondo della Enciclopedia conformata a 
Metodo Matematico , piò direttamente ancora; 
che altri , e con maggior forza di prove fa- 
vellò su '1 proposito, (c«) 

Ne parlò con la sicurezza de' felici Con- 
quistatoti delia Natura il supremo Creoio Bri-' 
tannico Isacco Newton. Su l’esempio degli 
Antichi mentovati da Pappo , e più ancore' 
su quello del celebrato Cartesio egli chiami 
la Ragione ed il proprio esempio a mostrare , 
che le Matematiche imperino a’ piu astrusi 
fenomeni dell'Universo. Ben fp tentato a ri- 
conoscerle nel corpo umano . Ma scorse il 
Valentuomo non aver per anche dplle spe- 

b 3 * rica- 

lco) G ugltelm. Praf. ad Diti. de Sai. 

(21) Praf. od Aerom. 6* Elem. Mali, uitiv. 
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tienzs sofKsienti : e preferì il silenzio He’ * 

s* Dotti alla garrulità sistematica . (22) 

Bernoulli ancora, il sublime ed immortale 
Eeriswlli non vide, che aridità , bassezza , 
e languore in ogni Filosofia destituta di mi- 
. sura e di calcolo . (23) 

• : > L 1 illuminato ed elegante Fontenelle , 
il grand 1 uomo , che vantò la estensione , se 
non la profondità de 1 talenti di Leibnitz , 
pronunziò con fermezza, che P Alleanza della 
Fisica., e della Geometria fa tutta la solidità 
di quella , e tutta la utilità di quest 1 ultimi , (24) 

Non disse , che una verità generalmente 
riconosciuta il distruttore della barbarie patria 
F Abate Genovesi nel luogo, in cui prote- 
stò, che la Filosofia naturale era debitrice del 
suo rinnovamento al Metodo encomiato da 1 
Dotti , onde fra gli altri si è fatta menzione (25), 

§. 4. In uno stuolo infinito di sommi 
uomini, a 1 cui sguardi le Matematiche seói-v 
bravano le regolatrici dell 1 Universo , mi ri- 
manea forsi un partito per dichiararle impo-> 

. tenti nel corpo umano ? Mi era egli permessa 
dividere la Medicina dalla Filosofia naturale , 
e gittarla ne 1 degradameli dell 1 Empirismo ? , 
Prescindendo ancora dal parere de 1 più celebri 

Fi- 

(22) . Trine. Math. in Tr*f. & Sch. gtner. 

(23) Tentam. in Syst. Comtt. 

(24) Eloge de Etrnoulli . s . 

(25) Dm. Trai, ai Thyt. Match. \ 
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Fisici , io scorgeva fra gli Scrittori piu riputa- 
ti della Scienza salutare i più valorosi parti- 
giani della influenza , che su questa esercita 
la Dottrina delle Grandezze. Neglette ancora- 
le testimonianze de’ Meccanici o Metodici , 
sprezzata ancora l 1 autorità, dell’illustre Boe- 
rave, ’O non poteva astenermi dal trasfor- 
marmi spesso in figliuolo del grande Ippo- 
crate. Io lo sentiva esclamarmi con una voce 1 
non indebolita dalla lontananza de’ Secoli : 

„ impiega , o figlio , le più grandi delle tue 
„ cure in apprendere la Geometria e la -** 
„ Scienza de’ numeri . Esse non formeranno 
,, solamente il decoro e 1' agiatezza della tu* 

„ vita , ma impartiranno all' anima tua 1’ acii-^ 
me, la chiarezza e fa energia necessaria *a' 

„ conseguir gli emolumenti della Medicina.' 

„ La prima di queste Scienze da per se $tes-' 

„ sa multiforme , varia e capace di portar su: 

„ di tutto lo spirito dimostratore, gioverà 
„ per ciò che riguarda i siti degli ossi , le 
,, articolazioni, e l’ordine degli altri Mem-; 
i, bri . La seconda poi sarà utile a riconosce-, 

„ re i giri e le metamorfosi delle febbri , ed 
„ a stabilire i Prognostici delle malattie . (ad} 

§■ 5» Quando io rivolgeva posatamente 
lo sguardo al potere incalcolabile delle Mare-, 
manche su la Natura $ quando io le mirava 
in atto di saltar d' infinito in infinito , ed. af- 

b 3 fer> 

(26) Epìstol. ad Thest. 


Digitized by Google 



& 6 

ferrar, gl’ infinitesimi degl’ infinitesimi j quando 
le vedea signoreggiare irresistibilmente su la 
Meccanica , la Idrostatica , ]’ Aeròmetrià , la I- 
dtaulica , la Ottica > I3 Perspettiva > 1 ' Astrono- 
mia, fa Geografia > h Cronologia , la Gno- 
monica, la Pirotecnia, l’Architettura e piu 
altre piarti della Filosofia naturale j quando in 
fine io le vedeva introdursi alteramente ne’pe- 
netrali della Chimica , e trattarvi nelle mani 
de’ L avoisier , de’ Morve mj è simili i pili 
reconditi arcani della Scienza medesima j io 
fion potei dispensarmi dalF attaccare i privi- 
legi della meno fallace verisimiglianza a 1 rap- 
portati pareri de 1 grandi Uomini. Temeva al- 
lora di abbandonarmi- alle ragioni contrarie : 
io non Vedea nelle stesse, che degli argo- 
menti pericolosi : io non sapeva , che rap- 
portarle a fonti molto sospetti . 

Se una turba considerevole di parlatori 
ed Autori mediocri elevava il grido del di- 
sprezzo e della censura contro l’applicazioq 
delle Matematiche alla Medicina; io mi sov- 
„ veniva , che si tratta ben volentieri d' inu- 
„ ti le ciocché preterisce la circonferenza del- 
,, le proprie idee , Ciò , dice il Sig. Fontb- 
,, NELLE < è presso che una Vendetta de 1 dòn 
„ intelligenti * E’ perciò * che l 1 Algebra e la 
,, Geometria e la Fisica sono si universale 
„ mente sprezzate , che sconosciute . (07) 

‘ J Se 

(27) Hist. de F Acadèmie de Paris. L 
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Se mi si offriva l'esempio degli sforzi 
infelici, onde i Metodici han marcati de' se- 
gni poco onorevoli nella Storia letteraria ; io 
non era soliicientemente straniero alla Logica 
per andar persuaso , che deggia darsi al Sog- 
getto la colpa di coloro , che l' hanno tratta- 
to. Io non sapea dire , che le scoverte di 
Galileo, di Cartesio, di Newton sopra 
sì gran numero di cose fisiche doveano dirsi 
impossibili, da che Platone, Aristotele, 
Pitagora non le aveano discusse, che inu- 
tilmente . lo non sapeva asserire , che agli 
sguardi di Herschel doveano essere sterili di 
novità i Cieli già esaminati dall' Astronoma 
di Pisa e di Woolstroop* -•?- 

Se Brown medesimo pretendea di allontanar 
la Medicina dalla Regione del calcolo; io la 
vedeva punito di questo Suo desiderio nella 
costruzion della Scala Eccitabìlistica . Io la 
mirava confondere le ragioni geometriche 
ed aritmetiche > scambiare a vicenda le mi- 
sure delle une e delle altre , rendere gli stes^ 
si numeri ora indici del massimo , ora del. 
picciol vigore > turbar la idea sistematica del- 
la forza organic$> dello Stimalo, e dell’ Ec- 
citamento , e venir tratto con violenza, ed 
a' passi obliqcà ed erronei net Dipartimento 
odiato delle Matematiche . (a 8) 

Se per fine uno stuolo rispettabile ed 
b 4 am- 

(a8) Ehm, di Medicina vai, I. f, u 
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ampio dì altri Scrittori nemici del poter di 
quest' ultime su la Medicina, le annunziava 
dannose nella Scienza salutare ; la Storia me- 
no arcana dello spirito umano mi offriva in 
ogni Et\ degli errori accreditati e protetti 
dagl’ ingegni più riputati . D 1 altronde io non 
sapeva elevare 1 ' autorità di così fatti Opina- 
tori fino a quella de' Genj, cui parve una 
Tisica non geometrica e non analitica del pari 
impossibile, che una Medicina non fisica. 

V §. 6 . Pur nell 1 urto vicendevole di sen- 
timenti sì opposti io non dovea, che liberarmi 
al più celebre de 1 pareri Cartesiani , al di- 
struttore della dispotica Filosofia delle Scuole, 
al Padre più fecondo delle nuove scoverte . 

10 dovea perdere giudizj sì opposti nella du- 
bitanza , e quest 1 ultima nella meditazione di- 
sinteressata e tranquilla. Dubitai e meditai. 
Convenni allora con Wolfio su la triplice 

j distinzione delle umane conoscenze (qo) Vidi 
le prime nelle istoriche , ossierio volgari , ia 
quelle , che dipendono immediatamente dal- 

1 1 uso de 1 sensi. Tale a miniera di esempio è 
la nozione delle varietà, cui va sottoposto ii 
calore del Sole meridiano . Riconobbi le se- 
conde nelle così dette cause , onde procedo- 
no i fatti , su cui le prime si fondano • Tal 
è la rappresentanza della diversa densità de^ 
raggi, ed obliquità della caduta di essi in ordi- 

. . ne 

(25) Logic. $.14. 17. •' - ‘ , , 



9 


/ 


Digitized by Google 



*s 

ne al calore di mezzo giorno , Distinsi le ter- 
ze nella pittura mentale , se cosi lice l’ e- 
sprimersi , delle quantità , de’ rapporti delle ca«‘ 
gioni , che dan le seconde, o degli effetti me- 
desimi . Tal è la idea , che risponde al gra- 
do preciso della spessezza , ed alla quantità 
dell' angolo di percossa de 1 raggi in rapporto 
al fenomeno testé mentovato . Tal è pur quel- 
la , che delinea allo spirito una relazione 
delle intensità di tali cause in tempi diversi , 
Ma vidi inoltre ,che fondamenti dell’ uma- 
no sapere sono le conoscenze denominate vol- 
gari . Offron esse un aggregato indispensabile 
di fatti o di dati , senza i quali procedere 
allo sviluppo delle origini fìsiche è riprodur- 
re in certa guisa le discussioni del Dente 
nureo {30) . Ma limitate unicamente alla no- _ 
zion delle cose non contemplate , che in ri- 
guardo all’ atto e maniera di esistere imme- 
diatamente raccolta da’ fatti, non vagliono a 
sublimarsi fino alla sfera scientifica . 

Lo spirito umano s' innalza considerevol-.* 
mente , allora quando si eleva alle conoscen- 
ze filosofiche . Vede allora le sorgenti di 
que’ fatti medesimi, che prima aveva marca- 
ti , e si scorge separato per intervalli lunghis- 
simi dalle Regioni volgari , Ma non iscopre 
que’ fonti , che con lo sguardo di una sempli- 
ce probabilità . Ignara per anche della forza , 

del- 

<30) Fontine Ut Fiumi, des Monda 
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della quantità , de’ rapporti delle cagioni iti 
ordine agli effetti , non può spiegare a ba- 
stanza quest’ ultimi per mezzo di esse , non 
può mai scorgere tra le une e gli altri quel 
nesso, la cui vista ha con se indivisibilmente 
Congiunto il sentimento della letteraria sod- 
disfazione « Allorché monta per fino alle co- 
noscenze matematiche , allorché s* invola al 
difetto delle idee mentovate ; eccede iti tal pun- 
to le vedute delle picciole menti per indetermn 
nate distanze > afferra in tal punto gli estre- 
mi anelli a lui prima invisibili della Certezza 
fìsica . (* r) 

Quando i Filosofi non avessero attenta* 
mente mirato la natura e le circostanze delle 
maree t avrebbe indarno preteso la ragione 
umana d’ indagarne le origini oscure • Sdruc- 
ciolò fofsi per un incidente il di loro 
sguardo osservatore su di alcuna corrispon- 
denza tra cosi fatti fenomeni e 1 ’ Attrazione 
del Sole e della Lun3 . Nacque farsi il pensiero 
neh’ intelletto de’recenti Fisici gib prevenuti da 
Plinio e da S. Tommaso , che il mare doves- 
se i suoi movimenti periodici a tali corpi 
celesti. Ma la di loro idea si giaceva nella 
condizion del sospetto . Il Genio apparve. 
Misurò egli la gravitazione scambievole de' due 
Luminari e delle acque . Vide il rapporto di 
essa col flusso e riflusso. Le barriere dell* 

• - ■ opi-, 

{31) Wolfh, he. cit. 37, 
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'opinione allora furono infrante > e 1$ occupi 
la evidenza . 

Alcuni dati di fatto posson del pari dar 
motivo al sentimento, che l’acqua riconosca, 
i suoi 'Componenti nell’Idrogeno e nell’ Ossi- 
genò. Mx l’Aritmetica venga. Calcoli essa 1* 
quantità di così fatti principj : la rinvenga per- 
fettamente eguale a quella del fluido prodotto; 
e tal parere in un istante riposerà nel seno di 
una certezza reale ed inconcussi. 

Iò ragionava in questa guisa , e vede! 
conseguentemente le conoscenze matematiche 
pompeggiare su 1’ apice di ciascuna Scienza » *• 
ma spesso ricoverte di un velo , che pop mi 
permetteva per anche di raffigurarle, che au-i 
menta va in me il desiderio di riconoscerle » e 
che la mia mano non per arche era abilitata 
a squarciare •. Io rispondeva additandole eoa. 
interesse a Coloro, che mi chiedeap la ragion 
«e, onde la Medicina* la Metafìsica, la Poli- 
tica, l’Agricoltura, la Morale medesima non 
toccavano ancora i confini della sicurezza fisi- 
ta . La mia avidità di sapere non faceva in- 
tanto* che prendere de’ nuovi aumenti. 

§. 7 . Ma le brame filosofiche , ;cn$sè Va- 
gamente il P. MallébranChe , son delle ta- 
cite preghiere , cui la Natura non ha il- costu- 
me di essere sorda , ove siètm ben regolate • 

Io veniva dall’avere apprese le idee de- 
gli Antichi riguardo alla sanità ed a' morbi 
del corpo umano . Ip andava dfbitwe in gra# 

par- 
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parte di esse agli accurati insegnamenti dell' 
eruditissimo Macry, ed a quelli del Valen- 
tuomo , che il penultimo dominio di Ferdi- 
nando Quarto vide Medico sommo , T Interre- 
gno Democratico ammirò Legislatore , e 1’ ul- 
tima parte del di lui Governo pianse sacrifi- 
cato a’ furori della vendetta . Strascinato dalle 
sciagure nel fondo di una sdlitudine circondata 
di timori e di angosce, avea pure rinvenuto in 
lue coraggio sofficiente a profittarne in esercizio 
della meditazione scientifica. Io rivedea le spiag- 
ge di Napoli popolate dal lutto e dallo spaven- 
to. Malgrado cotanto infauste posizioni, trascorso 
alcun tempo , un coro d 1 ingegnosi ed umani 
Giovanetti , che mi era cortesemente d 1 intor- 
no , mi chiese i risultati delle mie contempla- 
2 Ìoni . Brown , che quest’ ultime avean reso 
molto analogo alla costituzion del mio spiri- 
to, Brown era il principale degli Scrittori , 
su de’ quali credea giovevole erudirli nella 
Scienza della salute. Un de’ paragrafi de* di 
lui elementi andava ad esser soggetto di una 
delle mie lezioni . La verità del pari , che 
la oscurità di esso mi era sensibile. Rivolto al- 
la scala eccitabilistica per diradar la seconda , 
vidi sparirmi .la prima. Scosso da un tale in- 
cidente fflàflar era più ragionevole , che scruti- 
narne i princij j. Fu nell 1 esaminarli , che vidi 
ignote all' Uom grande le precise relazioni 
scambievoli delle Forze produttrici della vita 
e di questa , non meno che- il modo di espri- 
mer; 
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merle . Non mirandole \ che in . rapporto al 
luogo ,quale pretendea di spiegare, guardai pu- 
re balenarmi innanzi agli occhi la universa- 
lissima Legge Zoaritmica . 

§. 8. „ Ma i ragionamenti desultori del- 
le MrtematicOe ( scrisse gentilmente il Sig. 
Fontanelle ) son fatti come 1 ’ Ambre . Voi 
non sapreste accordare ( egli diceva alla Mar- 
chesa ) una sì picciola cosa ad un Amante, che 
non fosse ben presto necessario concedergliene 
ancora di piu . Del pari dato a chi si vale del- 
la Scienza delie grandezze il menomo princi- 
pio ; egli ne trae una conseguenza , che £* 
d’uopo ammettergli del pari, e di questa an- 
che un’altra. Così agendo di seguito, vi me- 
nerà tanto lungi', che appena potrete creder- 
lo ; Sì fatte razze di Genti prendono sempre 
piu di quel che loro si dà „ (32) . 

Sì importuno con la Natura , come altri 
suole con Donne, partendo dalla mia primi 
e quasi improvisa scoverta, io corsi rapidamen- 
te di Teorema in Teorema, di Corollarj in 
Comllarj . La Zoaritmia ed il rimanente del 
mio Sistema scientifico mi sfolgorarono innan- 
zi , ed a così tenue distanza, che mi sembra- 
va quasi raggiugnerli e toccarli con mano/ 
. Pur mi erano ancora notabilmente distanti ; e 
la celerità de’ miei passi per incontrarli parqa 
quasi incorrispondeate al mio desiderio . Sa» 

• R£L* 


(33) Fontentllf he. cit* 
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kella del mio spirito egualmente , che del 
mio cuore , un’ animi sì grande , che poco 
nota , mi si offrì e ini assistè compagna nel 
non volgare cammino (33)» Figli meno corri- 
spondenti , che i materiali , ma non perciò men 
cari o men preziosi per me , nacquero più Dot- 
trine di Medicina Mitematica daila nostra seti- 1 
sibiliti maritata al nostro ragionamento . Lu- 
gubri avanzi di un Genio sì prematuramen- 
te sepolto , mi rinnovan essi in questo pun- 
to » Mi io ritorno alla Storia. 

§. 9. Allorché su le orme della Induzio- 
ne e del calcolo mi vidi inoltrato 3 sofficien- 
za nella carriera intrapresa ; allorché vidi 
T Analisi e la Geometria estendere 1 dritti di 
un dominio , del quale io. avea disperato , su * 
la Medicina; più ragionevolmente ancora, che 
1 ’ Autore dello Spirito delle Leggi io mi cre- 
dei nel caso di ripetere contentamente a me 
Stesso. ,, Ho molte volte incominciata e molte 
volte abbandonata la mia Opera : ho mille vol- 
te gittati al vento i fogli, che aveva scritti; 
sentiva ogni giorno , che mi cadevano le pa- 
terne mani. Io seguiva il mio oggetto , senza 
formar disegno; io non conosceva nè le rego- , 
le , nè l’ eccezioni : non incontrava la verità, • ( 

se non che per perderla . Ma quanto ho sco- 
verto i miei principi , ciò che cercava mi ò. 
venuto innanzi „ (34). 


$. 10 . 

(33) Rosina ScpTjyr. 

Ì34.J Mont. Espr. des jjoìx frtf* 
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§. io. Rimbombi!» appena nel suolo patrio 
la legge Zoaritmica da me insegnata al mio 
Uditorio j si mirarono appena i primi usi del- 
la medesima nella costruzion di una Tavola 
eccitabilistica; che contro un non picciolo nu- 
mero di Plaudenti sorse un nuvolo molesto di 
oppositori rabbiosi . 

( Proclamarono gli stessi con Ja voce della 

ira, che il linguaggio matematico, ove si ap- 
plichi al corpo umano è fallace e fecondo di 
errori. Rammentarono co’l tuono del deside- 
rio soddisfatto la forza del cuore si discorde», 
mente misurata da Borellt e da Hales, 
KeilL e Jurin , 

Io pure ricordai loro la progressione in- 
finita degli Zeri calcolati per eguale ad | da 
Guido Grandi , la Cometa dell’ A. ib8a presagita 
dal BeRNOucl r (33) e non apparsa, le forze vive 
e morte conformate a Leggi dissimili da Car* 
*Esio e da Leibnitz. Dimandai poscia, se 
quindi possa conchiudersi, che l’Algebra e la 
Geometria sì pure , che applicate all’ Astro- 
nomia, alla Dinamica da per se stesse sieno 
erronee ,• se lo sbaglio di alquanti Analisti pos- 
sa logicamente attribuirsi alla Scienza , che 
eglino professano ; se i deviamenti , ne’ quali 
da alcuni si è sdrucciolato , deggiano riputar- 
si indispensabili a tutto il Genere umano ; se 
in fine 1* attuale «poca sia tanto scarsa di fat- 
ti » 

(35) Volt. Lettr. ThUe:** 1 
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ti , quanto V altra de’ Metodici , a* quali piacque 
slanciarsi alle conoscenze matematiche , anzi 
che avessero mirate attentamente le istoriche, 
su di cui queste si fondano . Ripetei per la boc- 
ca del gran Galileo e per quella di tutti 
ì sensati, che l’Idioma esattamente analitico 
è si preciso, sì legato, si rigoroso, che ove 
incominci da Ipotesi false ed irregolari non 
può, se non terminare in meri assurdi j che 
la chiara e mirabile connessione delle conse- < 
gusnze dedotte dal mio Sistema e di quelle , 
ctie il Dottor Brown seppe trarre dal suo, 
porta seco l’impronta della verità dell’uno e 
dell’altro. Sembrerà forsi meraviglioso, che 
un così fitto ragionamento gravitasse indarno 
su l’animo de' non-Zoaritmi seguaci della Dot- 
trini Scozzese. Ma egli è d’ uopo ristabilire 
nella propria Memoria la idea de’ Geometri 
Alemanni, che pugnarono per la falsiti del 
calcolo infinitesimale , onde pure sgorgavano 
dimostrazioni sì agevoli , sì eleganti , e si chia- 
re de’ loro Teoremi (3 6). 

§. 1 1, Rapiti intanto gli Avversarj da un 
entusiasmo sdegnoso continuaron pure a doler- 
si , che l’idioma usato nejla Scienza delle gr&n-, 
dezze ed inopportunamente inserito in Me- 
dicina non poteva , che complicarne inutil- 
mente il linguaggio. Incapace di presentare 
direttamente i vantaggi de' segni Algebrici a 

de- 

(36) Atti di Berlino , 
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degli spiriti interamente ignari di essi , io non 


potei , che rivolgermi all" autorità de 1 Viien- 
t nomi ni non punto sospetti su l'uopo. „ La 
lingua de’ Matematici ( io dicea co ’1 Sig. di 
Conuillac ) è la piu semplice di tutte le 
altre. Essa è quella, nella quale i buoni Scrit- 
tori sono piu rari, perchè è la più ben fitta, 
che tutte. Essa mostra nel modo il più sen- 
sibile, come i giudizj sono insieme concatena- 1 
ti nel ragionamento. Vi si scorge , che T ulti- 
mo non è contenuto nel penultimo, e questo 
in quello , che lo precede , e cosi via via , se 
non perchè il seguente è sempre identico con 
quello, che gli è dinanzi. Egli è chiaro, che 
una tale medesimezza fa tutta la evidenza del 
ragionamento „ (37)» 

Ora poiché , a detto del Valentuomo,; 
le-, lingue son de’ Metodi analitici poiché 

l’ Arte di ragionare si riduce ad una lingua 
ben fatta (39) ; poiché il ragionamento è pii» 
semplice a misura , che 1' è anche la lingua 
(40) j io non sapea , che promettere i più gran- 
diosi vantaggi alla Scienza Medica dall' ap- 


plicazione del calcolo algebrico ad essa . 

Ma il Sig, Locke, il profondissimo No- 
tomista dell' anima , questi, che pqr non era 



c 


UQ 


(37) Logic, c. 7. p, 3. 


(3#) Ibtd. c. 3, 

(39) lbid. c. 5, 

(40) lbid. e. 7. 
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ungati Geometra , al dire del Sig. di Voltai- 
RE (41), s * presentava a testificare 1 sovrani 
emolumenti dell’ idioma matematico . „ Le 
marche sensibili ( egli dicea ) , onde si va 
quest'ultimo , han pi'u di scambievole corri- 
pendenza, che tutte le parole o suoni, qua, 
Tb possibile immaginare . Figure marcate su 
di un foglio sono altrettante copie d idee, che 
si hanno nello spirito, e che non vanno sogget- 
te alle incertezze , quali hanno . vocaboli « 
loro sensi. Un angolo, un cerchio , . an qua- 
drato , che segnasi con delle linee , fer, *\ e 
vista , senza che si possa ingannarvi , rima- 
le invariabile , e P u5 essere considerato a bel- 
ragio. Pub rivedersi la d.mostrazion , che si 
è' fatta su'l Soggetto, e considerarne ripetuta- 
mente ciascuna parte, -nza correr pericolo , 
chele idee cangino ancora di tm atomo ,, (4-J ■ 

Or se giusta il parere di si grand uomo 

il rigore geometrico della dimostrazione e con- 

cìliabile universalmente con qual chesiasi Scien- 
za (43) i *e tutto 11 vania S8 10 . M 'tema- 

tìebf ai le altre facolti è principalmente hgl.t, 
dell' aggiustatezza del corrispondente , Itngnaggto , 
..li erfgiusto pretendere da’ otte. A .versar j 1» 
confessione , che il trasporto d, quest ultimo 

alla Scienza della salute non poteva, se noa 

* ‘ ■ 


(41) ut. Phil. sur. Mr. Loto. 
(40j Sur 1 ' Entend . /. 4 * ‘ 

(43) Ibid. . 


n 


by Googk 


lasciarle tugufàrè i più vasti emolumenti. 

§. io. Che dunque? ripeteano grmesora- 
bili persecutori delle scienze esatte . Sarà egli 
possibile apporre in certo modo il compassi? 
ed il regolo a 1 movimenti animali si varj , si 
complicati , sì arcani , ed animati nel seno di 
tante resistenze ? Sarà egli possibile richiama- 
re a calcolo le varietà , le anomalie , le inco- 
stanze di essi ? 

„ Tutto ciò , io rispondea co '1 Becca* 
EIA, non è più stravagante di quel che pos-. k 
sa esserlo per un Qtentotta la Teoria della 
Luce, e dubito, che non siamo qualche poco 
Qtentotti „ (44) . 

Che si respinga l 1 intelletto umano per 
fino alla Epoca oscura, che pur non dista dal- 
l’attuale, se non di tre q quattro Secoli . Si duri 
la pena di presentargli le più sublimi conse- 
guenze de'* Teoremi di Newton , di Lbibnitz , 
di Eulero, di Clairaut , di Alembert, 
Non dirà egli forse impossibile determinarle 
per guisa, che il dubbio non sappia estender- 
vi le sue ragioni ? Eppure la grande impresa 
è di già terminata , Pochi raggi di una luce 
debole e pallida haq balenato in fondo del ca- ' 
so agli occhi del Genio, Egli ne ha seguita 
la secreta diffusione ; ed un nuovo Mondo si 
è palesato a* suoi sguardi , Mi ha egli appre- 
so , che i limitatori della forza dello spirito. 

c 3 urna- 

' (44) Su git odori . 
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umano riguardo alla Posterità o alla età prò- , 
pria non sono meno ridevoli de’ Caraibi rap- 
porto a’ loro vicini per ciò che si appartiene { 
al concetto della sapienza . 

Ma la determinazione del grado assoluto, 
che corrisponde a ciascuna delle funzioni del ; 
corpo animale , non era ciò , che vantassi di j 
aver eseguito . Intimamente persuaso della ne- 
cessità di percorrere le gradazioni stabilite , 
dalla natura nelle conoscenze , io non avea 
osato di spignerle violentemente e con ., 
unico slancio lino agli arcani più reconditi 
della economia macchinale . I rapporti della 
vita con le sue cause , o di queste vicende- 
volmente paragonate , la influenza de 1 medesi- 
mi su la secreta generazion da’ fenomeni e di 
salute e di morbo circoscriveano i limiti al 
mio Sistema . Formavan essi un soggetto non 
altrimenti matematico , che la misura precisa 
de 1 movimenti del corpo umano. Non è infe- 
dele al suo scopo la Geometria, lorchè stabi- 
lisce le relazioni de’ lati , de 1 perimetri , delle 
superfìcie, delle solidità , delle ascisse, delle 
ordinate nelle figure, egualmente che se si 
occupa del valore assoluto di ciascuna di tali 
grandezze . Non la sola quantità essenziale 
deir attrazione della Luna e del Sole conside- 
rata in se stessa, non quella dell’impeto , on- 
de si elevano o ricadono su'] livello abbando- 
nato le acque marittime , ma il risultato an- 
cora del paragone dell' una e dell' altra può 

ser- 
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servir di matèria alla Scienza esatta del con- 
tinuo e dqj discreto, e somministrar lo svi- 
luppo delle -maree . - , 

Si veggano le premure de* grandi Chi- 
mici , cui la Storia della Fisica ha conceduti 
depposti si luminosi, in profittar di sì fatto 
ragionamento . Geoffroy presentò il prime 
all 1 Accademia di Parigi una Tavola de’ gradi 
di affiniti . Era penetrato X Istorico di questa 
illustre Assemblea da tutta la dignità e tutto 
r estro di una Dottrina profonda , allora quan- 
do predisse all’ inesatto di lui lavoro degli au- 
menti di perfezione proporzionali a quelli di 
tutta la Scienza . Dal mille settecento diciot- 
to fino all’ ottantatrè i Signori Grosse , Gel- 
LERT , CLAUSIER, RuDIGER , J. Pb. DI LlM- 
BURGO , LESAGE , MARRHER , FOURGY , Ma- 
chy , Erxleben , Weigel , Weiglbb , Ber- 
cman si offrirono successivamente ad aumen- 
tare e correggere 1’ opera numerica di Geof- 
troy. Anche il Ch. Sig. Fourcroy vi deter- 
< minò sopra i suoi sforzi: piu altri Valentuo- 
mini gli furon Socj nella egregia intrapresa • 
r La condusse il profondo Morveau ad un gra- 
do straordinario di elevazione . 

„ Io non voglio dissimulare ( scrisse que- 
st* ultimo ) , che si son trovati quasi fino al 
presente alcuni Chimici , che confondendo 
o affettando di confondere un corpo di osser- 
vazioni ravvicinate con un Sistema prodotto 
dalla immaginazione sono insorti con amarez- 

e$ za 
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za contro quegli ; che hanno chiamati f tenori 
'di Tavole . M.i simili opinioni non debbono 
occupare nella nostra Storia , se non se tanto 
luogo, quinto è necessario per ritenere, se è 
possibile, con un salutare pudore quegli, che 
sarebbero tentati a chiudere gli occhi alla lu- 
ce; ed ho il dispiacere , che il celebre Ma» 
CQ.UER abbia lor prestata un'attenzione, che 
ison poteva servire, se non a preservarle dal» 
!’ obblio , al quale esse erano destinate na- 
scendo „ (45) . 

Io non so, se quest' ultima rimostranza dei 
Celebrato Morveau i?ù appartenga. Egli è però 
ben sìctiro , che una Tavola Zoaritmic* è per 
lo meno alla Medicina ciò che quella delle 

\ affinità alla Chimica. E l'ena e l'altra , ri- 
spettando i gradi assoluti, non comprende , 
che numeriche espressioni di meri rapporti » 
$. 13. Io ragionava in tal guisa contri! 
Ì miei Avversar j , allora quando piacque loro 
dimandar con insulto, se mai fossi più gran* 
de de' grandissimi Scrittori di Medicina, ch< 
pretendeva di oltrepassare co'l mio Sistema. 

PirgOpolinici ! Non intendeano, che i Va 
lentunmini non' sono veramente tali , se no 
ih quanto che aggiungono alcuna cosa all 
massa perpetuamente aumentatile delle uman 
, conoscenze; che l'averle appunto accresciut 
di mólti articoli è per lo spirito amano , Ir 

V J ■ ' i.C - ii- !».£!, 

“(45) Trattato Ufi* 'Affittiti . ' 
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suscettibile di trovar tutto , una ragione , pér 
cui non ha potuto scovrire i rimanenti ; che 
Ja successione de' veri cultori della Natura noti 
offre , che una catena di esseri, de 1 quali il se- 
guente incomincia precisamente dal punto , in 
cui finirono quegli, che il precederono; e che 
le anime vili incapaci di corrispondere ad una 
si sublime destinazione pur ben lontane dal 
meritare un luogo nel di loro novero , non 
deggiono, che esser gittati nella Plebe vile e 
fangosa de 1 rettili Servi . Non intendeano , che 
l'uomo, secondo Morveau, ingrandisce realmen- 
te il suo essere ogni volta , che può spingere 
più oltre il confine , verso il quale si diri- 

• gono gli sforzi della sua intelligenza; che i 
pretesi Filosofi per 1 * ordinario infinitamente 
alieni dall' aspirare ad una tale ampliazion di 
se stessi non han fatto, che offrire degl' in» 
censi superstiziosi all' autorità , -'senza osar di 
commettere il delitto di pensar da se stessi > 
giusta la espressione deH'HópiTAL (46); che 
Una tale condotta sì schiava, sì abjetta , sì re» 
plicatamente rimproverata a 'Medici dall’ im- 
mortale Bacone , offre le più agevoli occasioni 
d’ impartir degli aumenti considerevoli alla 
Dottrina degradatissima della salute . „ Que- 
sta è tutta congetture, dicea Condillac. I 
cultori di essa, che seguono il Metodo, qua- 
le io biasimo , ne fanno una Scienza , che si 

c 4 uni: 

(46) Aitai, Jet infinim, pel. Pref, 

», .21 » , ■ i ;<•*) 
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• Uniforma certamente a certi principj • Riferi. 

«scono tutto* alle supposizioni' generali , che 
lianno adottato : non prendon consiglio nè dai 
temperamento degli Ammalati , nè da alcuna 
delle circostanze , che sconcertar potrebbero 
la loro Pratica . Le loro immaginazioni ap- 
plicabili a tutto comunicano loro una certa 
ti aria di ardire e franchezza , ed una facilità 
I di .esprimersi , che in riguardo a noi tengon 
! luogo di conoscenze „ (47) . 

Ecco la Scienza , ecco l’Arte, cui di- 
esano presso che insuscettibile di nuovi aumen- 
ti i miei Avversarj. Ecco ciò, che opponeano 
.alla espressione numerica delle relazioni di 
joocki fatti attentamente messi in confronto , 
ed applicati con quella generalità, semplici- 
tà e nesso , che il testò lodati) Valentuomo 
richiede,, alla spiegazioni de’ fenomeni del cor- 
po umano . , 

§. 15. Ma la popolarità, che il mio Me- 
todo di dimostrare negava precisamente alla 
Scienza della salute , si appesantiva più dolo- 
ipsarpente su l’animo de’ miei contraddittori. 
Opinavaq forse , che i Medici differissero da‘ 
Filosofi per lungo tratto , o che di quest’ ul- 
timi si trovassero le sqmdre intere in ogni 
levirato di mura, g;, usta. Ir maniera di espri- 
mersi del Gal ilei. „ Ma credo ( io dicea 
* con l’Agronomo di Pisa ), che gl’intendenti 

*. , deU 
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della natura volino come le .Aquile e non 
come gli Storni. E’ ben vero, che quelle per- 
che son rare poco si vedono e meno si sen- 
tono , e questi , che volano a torme , dovun- 
que si posano empiendo il Ciel di strida e di 
roinori metton sossopra il Mondo. Ma pur fos- 
sero i veri Filosofi, come le Aquile, e non 
piuttosto , come Ja Fenice ! Sig. Sorsi , infini- 
ta è la turba degli sciocchi , cioè di quelli , 
che non sanno nulla : assai son quegli , che 
sanno una qualche picciola cosetta : pochissi- 
mi quegli, che ne sanno qualche particella: 
un solo Iddio è quegli, che sa rutto ,,(48). 

§. 1 6. Ta’i erano le posizioni della Me- 
dicina Matematica , allorché gli Assassini de’ 
Letterati presero sul di loro dorso T impegno 
di rovesciarla. Non favellerò gii di Coloro, 
che ministri sordidi della calunnia stipendiata 
si sforzarono e non del tutto inutilmente di 
presentare al Governo nel placido calcolatore 
de’ movimenti animali il nemico dell'altare 
e del Trono . Un velo perpetuo nasconda le 
di lo re vergogne 3II0 stupore ed al ribrez- 
zo de’ posteri . Dirò alcuna cosa de 1 freddi , 
ed amari sprezzatori della verità distruttrice 
della loro immostora $ de’ torbidi e ciechi op- 
positori di ciò che non mai lessero je molto 
meno compresero . Eterni lodatori della lor 
pratica taluni fra essi , sprezzarono scerba- 


mene 
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{48) Nel Saggiatore 
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diente x chi in luogo di quest' ultima noir 
uvea , se non de 1 calcoli e de' Problemi ad of- 
frire in rimedio de' m^rbi . Derisero gli altri 
il fanciullo ragionatore , il facitore di Tavole, 
Furon però ben lontani dalP esaminare , se 
i fatti , a’ quali io aveva appoggiate le mie Teorie 
erari sicuri ; se ì ragionamenti matematici , 
quali ne aveva dedotti, erano immobili. 

Io non conosceva il linguaggio della vi’- 
lania . Ma „ in Medicina ( potè» rispondersi ) 
lotti parlano de’ frutti della loro sperienza . 
Molti chi amano con questo nome de 1 fatti dub- 
bj e non approfonditi , quali prendono per 
base delle loro congetture, e che eglino cita- 
no con sicurezza , benché li abbian visti 
sema premura e raccolti senza scelta . Sem* 
pre in contraddizione con là Natura, che 
pOr vantano di córtosèere , interpetrare e di- 
rigere , ma di cui non fanno , se non turba- 
re le operazioni o rubare i successi , i Me- 
dici j che corron molto e rifletton poco , o 
meditano su di cose straniere , pervengono 
quasi sempre a persuadere , ed a credere, che 
eglino sono de’ Grandi „ (49) . 

Ma 

* (49) Nouvelles inStruElivts T. 4 d Paris 1768.^ 
Cosa intanto può attendersi da si fatti'uormni ? Ciò che 
si dice essersi scritto dal Filosofo I£ra:lito „ Pronta- 
mente si adunarono per la infermità mia i Medici 
nèll’ atte e nella Natura imperiti , or quella medi- 
cina- approvando , or quell* altra rifiutando , e igno- 
randole ambedue . Domandai la ragione del mio 
morbo , e non seppero dirla . 

Co- 
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Ma sembra , che il famóso M acque* 
abbia scritta contro gli annosi predicatori di 
Pratica la mia difesa „ Egli è questo , dice il 
grand' uomo , un inconveniente, che pare qua- 
si inevitabile nelle Scienze, che al pari del- 
la Chimica son fondate sopra fatti, metodi, 
manipolazioni. Un gran numero di Persone, 
che son tutto mani e niente testa , possono 
intrigarvisi , esservi anche utilissime . Fra 
queste si trova qualcuno , cui il difetto di 
educazione e d’ ingegno non impedisce di 
avere un grandissimo fondo di vaniti . Esse 
perchè faticano in una Scienza molto estesa 
e bèlla altrettanto, in cui vi è materia per 
tutti, pretendono di far buona figura trai Dotti» 
Comprendendo non potere arrivare ad alcuna 
sublime speculazione , prendono il partito di 
disprezzare ciò che non intendono, e si sfor- 
zano di deprìmere tutta la 'Scienza fino al 

■' ' ' r; lo- 


Conobbi , che non essi , ma la fortuna sanava gl'in- 
fermi . Questi empi mentiscono un* Arte , che non 
hanno , e curano quello , che non conoscono , e a 
nome dell’arte uccidono gli uomini, e recano in- 
giuria all'arte e alla natura. Turpe opera è pro- 
fessare ignoranza ; ed è più turpe ostentare una scien- 
za mendace . Si «iilettan della bugia e acquistan rie* 
chezze per frode . Sarebbon migliori , se mendicasse- 
ro . Moverebbono. a pietà; laddove come funesti e 
bugiardi movono a sdegno . Niun di costoro è Medi- 
co : rutti sono impostori, ingannatori, e venditori 
di Sofismi per danaro „ Veé, Cbomat. Sfer. Ftiot. 
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loro livello. Ecco la ragione, per cui nè* loro 
libri ( giacché a far figura tra i Dotti è neces- 
sario comporne ) a motivo di alcune speran- 
ze di ordinario mal fatte o mal intese , che lor 
sembrano contrarie alle idee de’ più grandi 
uomini , si veggono declamare contro tutti in 
generale senza aver 1 * ardimento di nominarne 
alcuno in particolare , si osservano esprimerli 
collettivamente sotto nomi di nostri 1 Regio», 
notori , di nostri compositori di Tavole , e 
con altre spressioni simili, cui manca T ag- 
giustatezza e lo spirito, e che essi ripetono 
in ogni Pagina „ (50) . 

§. 17 . 'Tal è stata la sorte de’ primi lam- 
pi della Medicina Matematica e spezialmente 
della Zoantmia . Arrossiscala letteraria Filan- 
tropia su i vili maneggi della ignoranza masche- , 
rata controle utili produzioni dell’ altrui spiri- 
to : e svegli al contrario ne' cuori , che non sono 
stati inaccessibili alle dì lei premure, il de- 
siderio di associare il più gran disinteresse al 
più accurato esame di quelle. Se i fatti, so- 
vra i quali ho elevato il Sistema della mia 
Medicina numerica, i cui Principj al presen- 
te offro al Pubblico in istato di compimento , 
non consentono perfettamente alla verità ; se 
ì calcoii , quali traggo dalle relazioni dedotte 
dall' approssimazione di essi , non rispondono 
a' canoni della buona Analisi; faccian passare 
> ' {JWj per r ; 

(59) Maqucr Ari, Affittite . gj v.q fi 



per l 1 Organo delia cortesia, si necessaria e ' 
si naturale a* Letterati , la voce del compati- 
mento e della emenda . Ma se esatta nello 
stabilire le osservazioni fondamentali , se di- 

, . . * r *■ k . 

Algente in esaminarne e porne a partito i 
rapporti , ho slanciato alcun passo nella carriera 
della perfezione ; non si neghino al più sbave 
ed al più nobile di tutti i piaceri , a quello 
di poter confessare la Umanità avanzata alcun 
poco nel sentiero del proprio mi 
to . Quest' ultima sarà lor grata 
commozione. Mi io crederi) di avere sciolto 
il mio voto su T altare più meritevole de' sa-? 
erificj , su quello della Sociabilità . 


giioramen- 
della brdh 
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Fine del Ragionamento . 
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li r r i n c i r i 

DI ZQARITMIA. 


Io costruisce ne' Principi della mia Me* 
dicina numerica la Tavola Zoarìtmica -, 
Mi valgo dì questa a spiegare ì diversi 
stadj della vita , il sonno e la veglia , 
le varie spezie dì Stenle e dì Atonie , le 
corrispondenti Predisposizioni , Metamor- 
fosi , e Cure . Nel dimostrare i Teore- 
mi , nello sciorre le quistioni relative a 
quest' uopo r io mi studio di esporre le 
mie nozioni con la più grande chiarezza , 
"Lungi dal porre in uso delle formale com- 
plicate e capaci d' imbarazzar gl' Inten- 
denti delle non arcane regole di Analisi t 
io mi sjorzo di adattar tutto a' casi par* 
tìcolari e per le più semplici vie , 


PRIN- 
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PRINCIPJ DI ZQARITMIA. 


'CAPITOLO I. > * 

•* -■ •- --‘.r.. *< 

Definì? ioni. 

t . "" ' - x 

I. AO chiamo tavola Zoaritmic* un sistema 
di numeri , che mercè le affezioni e le leggi 
delia eccitabilità , dell' eccitamento e della for- 
za eccitante spiega in modo di esempio i prin- 
cipali fenomeni della vita sana e morbosa . 

II. lo denomino corpo Zoaritmico un Eri* 
te ipotetico ed eccitabile , il quale sì assume 
per agevolar lo sviluppo di quelle fasi , cui 
\\ sottoposta la vit% f Egli è p$r me questo 
corpo ciocche per Condì llac è la statua ra- 
gionatrice per Mr. de la Caille P osservatore 
astronomico ec. 

Corollari* 

I. C^Nde una tavola Zoaritmica presenti un'e- 
sattezza corrispondente al suo scopo , non dee, 
che sgorgare dalle affezioni e dalle leggi e 
della Vita e delle cause di questa. Perchè 
adunque lontana dalla contraddizione serbi da 
per tutto i vantaggi dell' armonia sistematica , 

nul- 
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nulla può contenere, che in alcun modo ripu- 
gni alle verità dimostrate relativamente all'ec- 
citamento , alla eccitabilità , ed allo stimolo. 

II. Ogni supposizione, che non rinchiu- 
da un carattere d’impossibilitk può esser pre- 
sa in esempio . Ove di fatti si brami la di- 
chiarazione di qualche assunto; nulla monta, 
che quest' ultima si faccia per via di casi fit- 
tizj . Tali son quelli, che di passo in passo \ 
Matematici assumono, onde sviluppare le ve- 
rità fisiche su le figure geometriche : e tali 
son quelli pure, che gli Scrittori di ogni altra 
sorta , e gli uomini nel commercio anche 
giornaliero sovente pongono in uso . Poiché 
dunque una tavola Zoaritmica è propriamente 
un esempio ; può valersi di una qualunque 
supposizione , che l’oggetto suo chiegga , e che 
non osti al senso del corollario precedente. 
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•Po R I S M I . 

I. L Eccitamento ha per misura il prodotto 
della eccitabilità e della forza stimolante ; da 
che segue la ragion composta di quest' ulti- 
ma e della prima (51) . 

II. La eccitabilità, questa che è nella di- 
retta dell’eccitamento e nella inversa ragio- 
ne dello stimolo , corrisponde al quoto dell'uno 
diviso per l’altro (52). 

III. La forza eccitante , la quale è nella 

, Inversa della eccitabilità e nella diretta del- 
la funzione prodotta , vale il risultato della 
divisione di questa per I3 quantità preceden- 
te ( 53 ) • ; .. > /- 

IV. GU eccitamenti sono in ragione de- 
gli stimoli corrispondenti , se si eguagliano l'ec- 
citabilità ; e di quest' ultime , se le forze 
eccitanti hanno lo stesso valore (54) . 

V. L’Eccitabilità seguono la ragion re- 
ciproca degli stimoli , ove i rispettivi eccita- 
menti abbiano la stessa grandezza } ed al con- 
trario (55). 

VI. Il consumo della eccitabilità sotto un 

d . rem- 


»r a 


(gì) Vedi i mìei Princìp.Zoognos. (. X. c. 3 pr. 1, 
(50) Ibtd. pr. i. 

(53) Ibid pr. 3. ■ ; 

( 54 ) thd fr. 4. > ■ „ 

(55) dbfd.pr. 5. v ' e 1 
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tempo invariabile è misurato dal prodotto di 
quest’ uh, ma e dello stimolo corrispondente; 
prodotto che sprime il valore dell’ eccitamen- 
to($<5)v 

VII. La eccitabilità uguaglia un tale con- 
sumo diviso per lo stimolo , e quest’ ultimo 
non vale, che il quoto di quello diviso per la 
forza organica (57). 

Vili. I consumi sono in ragione dell’ec- 
citabilità , se si eguagliano i rispettivi stimoli, 
e delle forze eccitanti , se le organiche hanno 
la quantità stessa (^8). 

IX. I consumi non differiscono in quan- 
tità! , se le corrispondenti eccitabilità sono 
nella reciproca de’ medesimi stimoli : ed al 
contrario (59) . 

, X.. La sottrazione della forza eccitante 

importa un aumento nella grandezza della ecci- 
tabilità: è quest* ultimasi sminuiste co ’i cre- 
scere degli stimolanti (< 5 o) . 


Sco- 
llò) lb. c. 4. P- »• 2. 

* (57) lb. pr. 2. Cor: 9. . ‘ , 

(58) lb. Cor. 3. 

(69) lb. Cor; 4. 

(60) lb. Cap. 5. p. 2. C. 4* t‘ »« ; 
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X mentovati teoremi principalmente, ed altri 
simili , che sorgendo dal paragone de’ fatti , 
conducono la vita alla giuridizione del calco- 
lo; esprimono rapporto all 1 eccitamento , alla 
eccitabilith ed allo stimolo quelle affezioni, 
e quelle leggi , secondo le quali una tavola 
Zoaritmica dee costruirsi . Tien questa luogo 
di risultato in un problema , onde le une , e 
le altre formano i dati . Non sono essi però 
da per se soli bastanti a tal uopo : la corri- 
spondente quistione per conseguenza non è , 
che indeterminata. Non si può dunque sciorla, 
ove seguendo il costume degli analisti non si 
supponga il valore di qualche incognita 
Tutto ciò intanto nè dispensa dalla osservan- 
za di quelle cose , che il primo corollario dei 
secondo capitolo impone : nè lascia di unifor- 
marsi con la più rigorosa esattezza a ciò che 
pur la natura di una tavola Zoaritmica esige . 



d a CA« 
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Problema fondamentale ; 

i • > - < 

disegnare la Tavola Zoarltmica « 

C '' 

formi il quadrato ABDC. Se ne divida 
r altezza in venti parti uguali , e in altrettan- 
te la base . Da' punti di sezione della prima 
si menino delle parallele alla seconda, che in- 
contrino il lato B D: e da questa a quella se. 
ne tirino delle altre, che si facciano lino alia 
linea B A . Nella prima serie de’ quadratelll 
orizzontali superiormente terminati per B A 
si collochino da B ad A le cifre comprese fra 

0 è, 19 inclusivainente : e lo stesso mecca- 
nismo si adopri rapporto alla serie de' qua- 
drateli! verticali lateralmente limitati da BD. 
Si faccia il prodotto di ciascuna cifra orizzon- 
tale per ciascuna verticale: e si ponga in un, 
quadrateli formato dal prolungamento delie 
linee , che vengono dalle figure , nelle quali 

1 due fattori son chiusi , ad intersecarsi nell'a- 
ia di ABDC . La tavola Zoaritmica è di- 
segnata ; le cose posteriori dimostreranno , se 
corrisponda al suo fine • 
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Posizioni appariscono da ni? 0 * Cosi fatte sup, 
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Ipotesi 

Si faccia «paludi muoja. Per fi- 

guito adulto » e continuamente « a . 

”o alla »«»}'* V ■ ‘ ta essa sìa pi'u «busta, 
ctescaoo : ' pi'u che la •»&”«*• 

cbe la gioventù. *•*}“* , poco a poco ; e fi- 
pi poi manchi il «gor l~ ^ questa 
talmente si estima- “ a „„ punto d. 

guisa <otml . "' r ,of° de*U aumenti , e delle de- , 
metto , e '', mU ™°desima . Dal concepimento 

“JT, 2S- n 

ai eccitabili: e su * ^ cor rispondente 

. z ione di i°* s0 ? __ Esercitandosi la for * 

eccitamento sari a poco a P° c0 » 

za organica , si e e minore sotto i 

pr oducendo un effe«o P Ua S1 sminuì- 

medesimo stimolo. * *“’,*, il [pote- 
stà continuamente . di <1 ^ modo allorché 

se degli agenti «cerimi Jo> allorché agen- 

si sari consumata d “O s^ ^ „ W nrebb= 

do con i ° l *° . retrogrado — f 

% eh* un 0“" roe “ t0 ' , rt*. 
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s'immagini per la successiva aggiunzione di 
moltissimi fratti — ad un grado lo stimolo 
portato ad esser a. Si avrà in questo caso la 
forza vitale = $ 6 . Premuta la eccitabilità da 
due gradi di potenza eccitante si consumereb- 
be insensibilmente con p esercizio . Ma sog- 
giacendo sempre a tali diminuzioni , qua- 
li sono gli aumenti , onde s’ingraqdisce il va- 
lore degli agenti esteriori , si conduca sì 
fattamente , che non sì tosto è ridotta per 
lo sofferto logorìo ad essere = 17 , avan- 
zato lo stimolo a 3 occasioni un eccita- 
mento — 51 . Seguitando Io stesso ordine, e 
mettendo la eccitabilità zzi E , la forza ecci- 
tante S, e P effetto corrispondente ~ E} si 
Scorgerà successivamente 

E — 16 ; S = 4 • E — <54 
E = I5JS — 5;E=75 
E — 14» S— - 6 f E — 84 

E — *3 5 S == 7<; E = 91 

E — i S = 2 y E = 9 S ■' 

E — U{ s = 9 ; E = 99 

. jE—rlQjSsiiojE^-ioo ; . v 

9 jSzrn;E = ^99 

E ~ 8; S =r 12 ; E ^ 96 

É 7 i S =; 13 f E — 91 

E — — 6 y S ^ 14 i E — 84 

E =z SÌ S — «5; E ZZ 75 

E =z 4 i S — ifi E = <f 4 

E zz 3 ; S — 17 ; E 51 

E r= 3 { S = 1 8 ; E 35 

. - £ — 1 1 S = io ; E — io ' = 

E ~ oj E = o 
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Si vedrà in questa guisa espressa su la 
Diagonale YD lungo i numeri corrispondenti 
il corso della vita . Marcerà questa di fatti in- 
cessantemente dal picciolissimo eccitamento 19, 
che segna il concepimento , fino allo zero di 
forza vitale, il quale nota la morte. Cresce- r 
rà continuamente dal suo principio per sino 3 
,i<?o , significando in questo intervallo la pri- 
ma sua parte , la quale non è , che di aumen- 
to . Scemerà indj a poco a poco , presentan- 
do il suo secondo periodo , il quale è di de-' 
cadenza , ed il cui limite sta nella morte . Co- 
si il numero 100 , questo che occupa il cen- 
tro del Quadrato Zoaritmico; e che si giace 
nel mezzo delle cifre collocate lungo YD , 
esprimerà la virilità del corpo in quistione . 

CAPITOLO vr. 

* '■ ■ ~ ’ • ; * 

Applicazione della Ipotesi precedente. 

„La conformità della Ipotesi spiegata alle 
nozioni di Broavn è sommamente manifesta. 
Quest’ ultima ciò non ostante par che nulla 
piu vaglia di una supposizione matematica , 
che il Fisico non dee trasportare , se non per 
molti rapporti modificata agli oggetti concre- 
ti della Natura. Tutto ciò è regolato sul 
torno di molti esempj assai noti a’ Filosofi . 
Egli è in questa guisa geometricamente ve- 
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ro , che il movimento de’ Progetti non debba 

eseguirsi lungo altra Curva, eh; parabolica: 


pur ninno ignora, che piu circostanze di lut- 
to trasformino quest’ ultima in un’altra, che 
Iha somministrata ampia materia di questioni . 
Si scorge di passo in passo nella Meccanica 
il Matematico astrarre ora dal peso , ora dal- 
la flessibilità delle verghe , ora dallo stron- 
filo , che le diverse materie incontrano , ora 


da altri simili aggiunti : i risultati pur non- 
dimeno de’ di .lui calcoli non possono usarsi 
dal Macchinista nel vario governo degli stru- 
menti , se non riformati su’l merito delle cir- 


costanze geometricamente neglette . Del pari 
le idee matematicamente sviluppate su’l corso 
della vita appartenente al corpo Zoaritmicd 
ne possono completamente trovarsi vere nello 
Macchina umana, nè venir applicate a qne- 
st’ultima con aggiustatezza , ove non si sotto- 
pongano ad alcune rimarchevoli correzioni . 

2 . La prima di queste dee riguardare gli 
stimoli . Per verità lo Spirito istituito nelle 
Dottrine de’ recenti Fisiologi rimira nella Don- 
na l’ uovo eccitabile concepire all' applicazio- 
ne di piccinissimo stimolo, qual si è lo 
sperma , l’ eccitamento iniziale di un nuovo 
Essere vivente . Sì offre in seguito il fetor 
premuto d3 eccitanti piu attivi , quali sono 
il sangue vegnente dalla vena ombelicale , e 
if succo dell’ amnio ricevuto per gli pori c 
per la bocca , far pompa di grado in grado di 


una 
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una vita pili energica. Si presenta di poi 
sempre piu stimolato il fanciullo dall’ aria , 
dal movimento muscolare e sensorio , dal 
nutrimento latteo , ed altre simili forze , in- 
nalzarsi di passo in passo al godimento di un 
vigore più grande. Scorge per ultimo l’ uo- 
mo, mentre la possanza delle sue eccitanti 
funzioni mentali , 1’ esercizio de’ nervi e 
de’ funicellì irritabili , la copia del chilo de- 
rivato da’ cibi solidi, l'azione de’ varj liquo- 
ri e di ogni altra simil Potenza si accresce , 
guadagnare insensibilmente per fino alla viri- 
liià de’ nuovi gradi di forza. Tutto ciò qua- 
dra mirabilmente con ciò , che si è sposto 
nel prec. Capit,. Da che poi la età incomin- 
cia ad abbandonarsi alla sua decadenza, egli 
è vero, che le replicate, comecché picciole 
dosi di cibo assai nutritivo e stimolante non 
meno , che le generose pozioni di vini forti , 
o altre materie spiritose si trovano di più in 
più idonee ne’ corpi ben regolati. Ma la de- 
bolezza compagna della vecchiaia, la debolez- 
za , che snerva tutti gli stimoli interni , ten- 
de ad abbattere la digestione , e vieta l’ appli- 
cazione di quegl’ intensi eccitanti, cui la Gio- 
ventù si f3 incontro nel suo fervore ; la de-, 
bolezza impedisce , che nelle Forze esterne 
animatrici della vita si verifichi fino alla mor- 
te quell’ ordine di accrescimento , che potreb- 
be corrispondere con la maggior esattezza 
a’ numeri dello spiegato Emblema Zoaritmico • 



3. La seconda -correzione dee poi ri- 
ferirsi alla Forza organica. Io questa la in- 
tensità specifica e la estensione , se lice va- 
lersi di così fatti vocaboli, vuò esser presa 
in esame . Quegli accrescimenti , che la età 
dona alta massa del pari , che al volume del 
corpo umano , fin sì , che la corrispondente 
Eccitabilità domini fra certi limiti in ragione 
degli anni sopra una piu ampia quantità di 
materia , e si proccuri rapporto a questa una 
piu grande estensione . Mi se insieme si 
mettano in paragone due parti simili e a 
un di presso anche uguali scambievolmente , di 
un fanciullo la prima , e la seconda di un 
giovine , o di giovine 1’ una , T 'altra di uo- 
mo più adulto , o di un tal uomo quella , 
questa di un vecchio; tra di esse fuor di 
dubbio la più tenera in età si mostrerà, an- 
cora più sensibile all 1 applicazione di un me- 
desimo stimolo , e si manifesterà quindi for- 
nita di un 1 Eccitabilità più possente Messe 
adunque le cose uguali , la intensità di quest' ul- 
tima sarà più forte, ove gli anni si rinven- 
gano men numerosi . S’ infievolirà quindi al- 
r avanzarsi di essi . Per tutto ciò può un 
Zoaiitma convenevolmente supporre , che al- 
cuna parte B di un uomo adulto si ritrovi ecci- 
tabile di 13 gradi , dopo che un’altra C non 
dissimile, e prossimamente non diseguale del 
Soggetto medesimo , essendo più fresco , ne 
possedè i< 5 . di forza organica* Se taluno in 
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si fatto caso con ogni regolarità immagini 
che a C corrisponda un eccitamento , il qua- 
le\ a molo di esempio uguagli 64 , mentre 
poi quello , onde B ha vita , non eccede il 
valore di 96 ; egli è ben chiaro , che lo sti- 
molo appartenente alla prima C di così fatte 
parti non sarà più che 4 , mentre quella , 
che si rapporta alla secondi uguaglierà 8. 
Tutto ciò si concilia apertamente con le fasi, 
che occorrono nel corpo umano , Ora può 
alcuno agevolmente persuadersi , che sebbene 
la intensità specifica della eccitabilità co'l tra- 
passar degli anni continuamente minori ; ciò 
non ostante quest’ ultima , vestendo sempre 
una più ampia estensione , sia tale , che dal 
concepimento alla virilità si avanzi perenne- 
mente . Ma l’Emblema Zoaritmico segna l’op- 
posto , Suppone in fatti , che fino al punto , 
nel quale il vigor della vita cessa di accre- 
scersi , comecché la età dia maggior massa al- 
la Macchina umana , per nulla pure impedi- 
sca , che questa chiuda un’ eccitabilità tutta, (6 3) 
sempre più tenue . Pone in somma la Tavo- 
la , che una sì fatta forza organica sempre più 
perda con l'andar del tempo dal canto della in- 
tensità , che non guadagni da quello della e- 
stensione , Questa ipotesi adunque fino allo • 
stato virile sottopone la eccitabilità mentovata 
a quella medesima legge di scemamelo, alla 
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quale fuor di dubbio la decadenza fa soggia- 
cerla ; legge tanto piu degna di meritare il 
favore del Zoaritma , per quanto la semplicità, 
la costanza , la generalità n'è più grande ; 
legge , che insegna, come il secondo periodo 
'deila vita , nel quale il vigor del corpo di* 
grado in grado si abbassa , mercè la picco- 
lezza della forza organica e degli stimoli non 
sia precipitoso , e sproporzionatissimo al pri- 
mo , nel quale i fattori deli’ Eccitamento uni- 
tamente si accrescono } legge per ultimo , cbe 
non combatte almeno alcuna verità dimostra- 
ta , da che niuno h3 provato fino al presen- 
te , o per avventura è a portata di stabilire , 
'che con lo scorrere degli anni dal concepimen- 
to allo stato virile la eccitabilità più si au- 
menti per la estensione , che per la intensità 
non si scemi (64) . Malgrado tutto ci$ egli 
non è da stimarsi , che la diminuzione della 
forza organica lungo il cammin della vita cor- 
risponda precisamente e senza il menomo 
bisogno dì correzione a quell’ ordine stesso 
di gradi , che P emblema zoaritmico mostra . 
A questo non può il fatto, per vero dire, adat- 
tarsi , che prossimamente . Quegli , cui ag- 
gradisse il supporre f aumento successivo del- 
la eccitabilità fino allo stato virile, potrebbe 
lenza travaglio rinvenir nella Tavola i qu- 
sieri convenevoli ad un tale accrescimento. 

' 70 *'* 

. -j ti * » b# lj, n .*! 

ì < 64 ) ibi. A*, reg. fhil. 1. et 4 * * , 1 - , 
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C A P I T 0 L O VII. 

* » 

Veglia e sonno . 

Ipotesi IH. 

T 

-IL corpo Zoaritmico vada fornito di un'ec- 
citabilità data . Sottoposto quindi all' azione 
continuata e costante degli stimoli diurni in- 
ciampi finalmente nella condizione del sonno . 
Il corso di quest'ultimo offra un motivo, on- 
de la veglia nuovamente si manifesti . 

Spiegazione — La eccitabilità , del- 
la quale il corpo 2oaritmico gode , si sup- 4 
ponga divìsa in io gradi : e in altrettanti 
Tazione delle potenze stimolanti diurne . L’ec- 
citamento, che quest' ultime occasionano, ge- 
neri a poco a poco un consumo di forza or- 
ganica , il quale monti per ultimo a un do- 
dicesimo. Sarà in tale caso il vigor della vi- 
ta — 99 ~ . Le funzioni dunque , le quali 
prima ascendeano a 100 , subiranno una per- 
dita ^ . Dee questa supporsi distribuita su 
di esse in una certa ragione , corrispondente 
mente alle diverse detrazioni, che le parzia 
li eccitabilità soffrono , ed alla varia azione 
stimolante , cui ciascuna di queste soggiace . 
Intanto fievoli i Muscoli non s' impegneranno 
nelle solite energiche contrazioni . Liberati 
anzi ad uno stato di rilasciatezza , faran mar- 
care nell’ esterne parti del corpo una certa , 

con: 
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condizion di abbandono* Gli arti superiori» 
ed inferiori si giaceranno tranquilli : le pai- t 
pebre si lasceranno cadere da sii in giù so- 
pra i bulbi: ed il moto nella superficie del 
corpo apparirà in certa guisa assopito « Da 
un altro canto deboli i nervi e scevri db 
quella intensità di forza organica > onde nella 
veglia eran pieni , e saran poco sensibili alle 
usate impressioni degli oggetti esteriori , e 
non adempiranno , che languidamente a pro- 
prj uffi' j * Snervate quindi appariranno le sen- 
sazioni , e non saranno, che oscure» La man- 
canza della chiarezza nelle medesime inabili- 
terà intanto la mente alla opportuna distin- 
zion delle cose . Ciò che avià luogo epuro il 
corpo preterirà perciò la coscienza : ed il 
sonno in tutta la estensione occuperà T ente 
zoaritmìco . Mentre cosi fatta depressione in- 
vilupperà gli stimoli interni , mentre relati- 
vamente alla veglia la eccitabilità consumata 
verrà più picciola , e la riparatrice più gran- 
de (65) » quella porzione di forza organici » 
la quale fu esaurita dagli esercizj diurni , a 
poco a poco si ricupererà quasi del tutto. In 
ragion che alcun grado della medesima sarh 
racquistato, l'eccitamento abbassato risalirà in- 
sensibilmente : si porterà in fine sì oltre, che 
non mancherà gran fatto da quello , che si 
compete alla veglia . Pur sonnacchioso in tal 

w- 

(6 5) ibi. I. 1 (• 4 * 5 * • -• ■ i. 
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caso si mostrerà il corpo zoatùmico. Ma quan- 
do Tazione de’ soliti stimoli diurni si tisen-, 
tirà nuovamente ; quando la distrutta eccitabi- 
lità quasi interamente verrà riparata j qtìal 
era la Macchina anzi che il sonno la sorpren- 
desse , tale si presenterà di nugvo allo sguar- 
do dell' Osservatore . 

Corolla rj. 

* * j ' i'pA? u I| * ' • : v T • 

i. La perdita di eccitamento , che attac- 
cando le diverse funzioni sotto una certa ra- 
gione , presta origine al sonno , giusta la pre- 
cedente spiegazione è ^ -3- • Se quindi sara 
molto più grave , o molto p.ù tenue , se ia 
generale non affetterà il corpo come fa d’uo- 
po, onde l’idoneo assopimento prenda ad esi- 
stere ; assopimento non già , ma o morbo e 
veglia congiuntamente , o almeno una condi- 
zione molto vicina a quest’ ultima si vedrà 
sorgerne . * 

g. Nè un’ infermità di vigore , mentre 
serba l’eccitamento al di sopra di quel grado, 
che si conviene alla veglia salutare , ne un 
morbo qual ebe si sia di debolezza , mentre 
lo deprime al di sotto del convenevole , soppor- 
ta il sonno naturale . Onde quest’ ultimo spie- 
ghi la sua influenza, fa di mestieri perciò , 
che l’ eccessivo vigore , il quale forma 1» roa- 
latti» ,• si minori , e l’ insofliciente si accresca 
lino ad un punto) '■» « 1 

CA? 

r . 
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Applicazione della Ipotesi antecedente 3 

P ;.... / . ... y, • - 

Uò scorgersi a primo tratto la vicinità di 
essa alla realità delle cose. Ma quella costan- 
za o invariabilità dell'azione eccitante diur- 
na , che nel corpo zoaritmico si è supposta ^ 
esige un’ idonea correzione , ove piaccia adat- 
tarla al corpo umano. La veglia continuamen- 
te presenta diversificate in quest'ultimo le suc- 
cessive impressioni de’ varj stimoli . Niuno 
ignora a qual alto grado essi montino, allori 
che si beopp i liquori , allorché s' ingojano i 
cibi, allorché si accendono de' Patemi passig- 
gieri di animo, allorché la macchina si ponè 
in uno straordinario movimento . Ma sienò 
pur ineguali le operazioni degli eccitanti , che 
reggono le varie parti della veglia stessa : non 
occasioneranno essi certamente , che una fun- 
zione distruttrice di alcuna picciola parte di 
eccitabilità , Motiveranno per questo modqi 
V assopimento . 

CotOLLAlj; 

1. Se la sorgente del sonno inette capo 
nel consumo , che 1’ eccitamento diurno gene- - 
ra dal canto della forza organica; non è me-, 
ra viglia , che ove stimolanti forti si adoprino 
in veglia , dieso agio ad yn piìi lungo e pity 

e pro- 
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profondo assopimento , Si pfedipiterò perciò 
questo su de 1 corpi affaticati di gran travaglio, 
e non occuperà, che ritrosamente ed appena 
appena la Macchina, su cui 1 ozio abbia dif- 
fusa la sua influenza . 

a. La vita umana perennemente marcia 
alla morte su le perdite continue di forza or- 
ganica . Or non avvengon quest' ultime senza 
una regolata economia . Ove anzi alcuna di 
esse abbia luogo mercè della veglia, la natu- 
ra impegnata a controbilanciarle si sforza op- 
porle un riparo per via del sonno . La ^ecci- 
tabilità pur tuttavia non ricéve da. quest ulti- 
mo sì gran compenso , che non rimanga con 
alcun picciolo grado della perdita fatta; gra- 
do , che considerato in se stesso , per lo suo 
tenue valore non è sensibile , ma che molti- 
plicato per lo numero delle diverse veglie ge- 
nera la variazione dell'età stesse, e dietro il 
corrispondente corso la morte.. Sembra egli 
dunque, che la natura lasci prima percorrere 
alla nostra Vita un certo spazio considerevole 
verso il sepolcro , e 1' obblighi quindi a re- 
trocedere di alquanti passi t onde allungarne 
il cammino. 

CV.'O ifi' «»< «,e. * :r '•* -• !'* ; 

--n-.j t. ' i’-- ■ : i ' , • '?*i 
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<: ì..q i- • - • 1 J • it :•> ‘ * * . : 
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CAPITOLO IX. 

» * 

Ipotesi IV. 

I N un corpQ zoaritmico , il quale sia in pos 1 » 
sesso di stato sano, immagino la eccitabilità 
non meno che l’azione degli stimolanti divisa 
in io gradi, Io suppongo, che la prima non 
altrimenti, che la seconda si (rovi a portata 
di sollevarsi mercè le fasi morbose per fino 
anche al grado diciannovesimo f Possa in sì 
fatta guisa e 1’ una e l' altra percorrere, co- 
me 1’ uopo il richieggi , le cifre , le quali ai 
rimangono fra il numero disegnato qual ulti-* 
ino nell’ accrescimento , e io zero. Si riaver* 
fi l'eccitamento salutare ^ ioo. 

. r . ' li • . ’ ’ * . t 

, Scolio. 

y i 

t* - . • ^ 

i. Questa nuovi divisione della eccitabi- 
lità e della operazione stimolante non ripa* v 
gna a quelle cose , che il sesto e settimo 
Capitolo esposero. La parola di grado è in- 
determinata; essa può corrispondere ed infini- 
ti valori , In tal maniera he* cerchi la mede* 
sima può indicare innumerevoli grandezze on- 
ninamente diverse in ragion che quest’ ultimi 
soa limitati da più lunghe o più brevi cir* 
conferenze • Perciò se in quella partizione ^ 
cui lo sviluppo della seconda Ipotesi mostrai 
nel tempo C l’uora sano E si troverà all’ 0t<5 
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lavo grado di forza organica J e al doliceli, 
mo di stimolante 9 potranno essere nel primo 
aiamero le unità così grandi e nel secondò 
si picciole , che equivagliano alla divisione 
descritta nella quarta supposizione fondamen- 
tale, Per verità si ponga, che l'assoluto va* 
Jore della eccitabilità di E in C sia — N , 
mentre poi quello dell'azione stimolante è — 
M. Potrà N rinvenirsi uguale ad 8 gradi, ed 
a io, purché ciascun di questi nel primo nu- 
mero sia 7 N , e nel secondo 4~ N , purché 
in somma nell’uno vaglia più, che nell’al- 
tro , Potrà non altrimenti M agguagliarsi a 
il» gradi , ed a io in un sol tempo , ove 
ciascun di questi nell’antecedente numero sia 
M, e nel seguente T J M,ove in somma nel- ' 
la prima di tali divisioni vaglia ~ meno che 
nell 'ultima . Onde non seguire intanto i varj 
numeri di gradi e della eccitabilità e della 
forza stimolante, che ne’ diversi stadj della 
♦ita fan la salute , giusta il Capitolo quinto ; 
onde non inviluppare la spiegazione delle ma- 
lattie in una moltiplice serie e d'incidenti e 
di cifre ; io ho fissata la sanità nella genera- 
le divisione della forza organica e della ec- 
citarne in io parti ; io ho regolate da queste 
ultime le dissimili fasi , che s’ inducono da’, 
morbi : io ho stimato , che , poste- le cose 
uguali , gli esempj sieno migliori - in ragion 
ohe la chiare?» 0 la semplicità n’è pia 
grande , * 

- - - 
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c. Il io è fra due serie aritmetiche AU, 
2K egualmente lunghe e dominate da una 
stessa ragione ^ i . Esso è secondo propor- 
zionale tra la unità e diciannove, io vì> dir 
fra gli estremi , che segnano la massima e 
menoma eccitabilità J il massimo e menomo 
stimolo . Del pari il 100 evidentemente oc* 
cu,pa il mezzo in ciascuna deile Progressioni , 
la cui differenza è = io , e che si stendono 
con i medesimi termini da MacfN, da Q ad 
S : occupa il mezzo di RC in una serie di 
numeri quadrangolari formati dalle seconde 
Potenze di i , a , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , 8 , 9 , io, 
li , in, 13 , 14 , 15 , 16 , 17 , 18 , 19 ; ed 
occupa il mezzo fra due altre unioni di ter- 
mini , che partendo in certa guisa dal centro 
del Quadrato Zòaritmico , se’n vanno con pari 
passo da 99 a 19 . Se in oltre il 100 si ac- 
cresca , se si sminuisca con una grandezza me- 
desima., a maniera di esempio con io, con 
ao , con 30} si riman esso costantemente mez- 
zo aritmetico proporzionale fra la teste detta 
somma e il divisato residuo . Si ha in tale 
guisa rio, 100, 90 *7 120 , 100, 80 « 
J30, 100, 70 ~ 115, 100, 85-5 Da per, 
tutto adunque la Tavola presenta la sanità ig 
una spezie di mezzo. 



ve 

ì ■ I -• 
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CAPITOLO X. 


• « * ’ . * • 

Poh i s m i . 

x. I^Rendendo io, e io per gli due fattori 
di ioo, si può il primo di essi accrescere, 
mentre il secondo si sminuisce , in maniera 
che si abbia sempre un prodotto minore del 
centenario ; ove la grandezza , di cui si sce- 
ma 1* un degli stessi , superi il decuplo della 
quantità aggiunta all’ altro, e divisa per la 
somma di quest’ ultima e dieci « 

Di fatti si unisca a io una grandezza p. 

Quella, che si dee togliere, si chiami q. Se 

q > X °r zr sarà "io-f p. io — g < IOO 
- io 4-^ * * . • 

Poiché si prenda una quantità x , la quale 
aggiunta a top dia q ~ ~io+j • Si avrà 

iiOy + pj~iop + r, e — log» 
p q ~ — • io p — • x • Aggiugnendo 
adunque 1004. io p all'uno ed all’altro mem- 
bro della equazione ; sarà 100 ioq+ 10 p— . 
p q ZI T fo f p. r ov-j rr 100 ~-x t Dun- 
que (io -pp). (io~q) < ioo. 

Scolio zz Se nel Porisma precedente 
in luogo del 10 si ponga la indeterminata gran- 
dezza m,t in luogo di zoo si metta m 3 $ si 
é o scor- 
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scorgerà vera la generale proposizione, che ove 

sia q > , si rinviene m — 9 . m '+ p < m. 

IT. Seguendo ad assumere io, e io per 
fattori di roo , si può il primo di essi 
scemare, mentre il secondo si accresce, in 
maniera che si abbia sempre un prodotto mi- 
nore del centenario, se la quantità, che si 
aggiunge air un degli stessi, superi il decu- 
plo della grandezza sottratta dall' altro , e 
divisa per la differenza , onde manca da i 0 . 
Per verità si tolga da io la quantità i*. 

L'aggiunta sia y. Posta y < 1 0 r , si avrà 

■ lo— r ' 

io — r. io| y < io© ; . Di fatti « si prenda 

una cosi fatta grandezza x , che sia y ~ ìor—x. 

• Sarà toy — ry~ i or — x, e i, o y — r y *— ■ 

I o r ~ — x , -Aggiugnendo adunque 100 al- 
1 ' uno e all' altro membro della Equazione 
si troverà 100 — tor-pioy- .ryrr io-lrl 

rò+y Si loo — x , e quindi ( io — r), (io +y) 

Scolio rrs Sostituendo in questo Porisma 
e simili a lo la grandezza indeterminata n, ed 
a ioo poi n*; si osserverà in generale, che 
messa y > _jg_L. si ha JTit ' iTiT > n \ 

n — r 

III. Se di due uguali Ettori 1 ' uno tanto 
si accresca , per quanto i' altro si sminuisce 
dietro una cosi fatta addizione e scemameli! 
to il. corrispondente prodotto si ritroverà sera- 
• -va ' pre 
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pre minore di quello, cui anzi davano luogo. 

Sieno i divisati fattori m > ed m . Si ag- 
giunga al primo , e si tolga al secondo Ja 
quantità n . Sarà m + n. m — n < m 2 . Poiché • 
liT+Ti. ìrT—nn = m a — . n 2 : ed /n * — n 2 
' < m 2 . 

CAPITOLO xr. 

/ * . *« . 

s 

Ipotesi V. 

T ’ 

.Li A Zoognosia ha divisato, che ladetrazion 
degli stimoli importi costantemente una de- 
•pression di vigore , e quindi un'addizione di 
forza organica (66) . Un tale aumento non 
può v portarsi al di li di que' limiti , che da* 
Porismi precedenti gli son prescritti : ma egli 
h ignoto perfettamente qual rapporto esso ser- 
bi con la diminuzione degli eccitanti . Segua- 
ce dunque delle orme di (ìio, Brourn- e pili 
ancora de’ principj della Scienza stessa , io por- 
rò senza tema relativamente al corpo Zoaritmif 
co, che nella divisione della -quarta Ipotesi di 
tanti gradi precisamente la eccitabilità salga 
él di sopra della salute , di quanti la forza 
Stimolante ne va scendendo . Non tolgo per 
tale mòdo -, che i tempi , sotto cui un sì fatto ' 
innalzamento di forza organica si compie , dif- 
ierisèano, giusta il vario abbassamento dell'ar 
?ione eccitante (6y) . 

SCO; - • 

.v (66) Paris. hit. (67) Zocg. I. 1. c. 4. 
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' Questa Ipotesi , che sempre fa corrispon- 
dere un maggiore accumulamento di eccitabi- 
lità ad un maggiore scemamento di stimoli , 
non può involarsi, per vero dire, alla ripren- 
sion di taluni . Stimano eglino , che la sot- 
trazione delì’umor sanguigno , di quell’ umore 
cui si rifonde la rinutrizione degli organi e 
quindi la riproduzione della eccitabilità rispet- 
tiva , lungi dal poter occasionare in quest' ul- 
tima un accrescimento , non possa , che dete- 
riorarne la primiera grandezza . Malavveduti 
stabiliscono per questo modo , che la quanti- 
tà della forza organica debba trovarsi in tal 
|;uisa proporzionale a quella del fluido rosso , 
che non possa innalzarsi , ove 1’ abbondanza 
di tale umore si scemi, Pur egli è noto, che 
quello stato del corpo umano , il quale tien 
dietro alla lunga sofferenza dell’appetito , sta- 
to, il quale non può congiugnersi , che ad 
una grandissima inanizione , presenti la ecci- 
tabilità portata ad un sì aito grado, che per 
T applicazione ancora di piccioie dosi di cibo 
fornisca luogo a’ movimenti straordinarj . Egli 
è pur chiaro, che T apletora può solamente 
unirsi a que’ morbi di considerevole infieyoli- 
tnento , i quali offrono sensibilità ed irrica>- 
bilitk avanzata . Giova per tal uopo conside- 
rarli nelle donne clorotiche , in quelle , che 
compartiscono il nutrimento latteo a’ pii» bam- 

bi* ; 
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bini , nelle Penofte \ eui vengono accordati 
deboli cibi e scarso esercizio muscolare , o in 
altri simili soggetti . Oltre a ciò egli è ov- 
vio , che Uomini presso che esangui per feri- 
te , per flebotomie o per emorragie , e per- 
ciò quasi del tutto incadaveriti , all' uso di 
esterni medicamenti spiritosi e di fòrti frega- 
gioni, abbiano incominciato a far pompa di 
una vita patente e per gran fatto migliora- 
ta . Eppur quest' ultimi nè han potuto accre- 
scere la eccitabilità di alcun grado , nè spi- 
grendo le Funzioni quasi dall' infinitesimo ad 
un punto abbastanza elevato, indurre in esse 
lina mutazione molto più forte di quella, che 
sogliono motivare nell’ uomo sano, quando non 
abbiano agito sopra una forza organica sensi- 
bilmente accumulata. Più morti apparenti , che 
giacquero sotto il peso di malattie di languo- 
re , alle quali la Pletora non va per certo 
compagna, e che quindi rivissero pienamente 
all’urto di menomi stimoli , provan del pari, 
che la inanizione e il grande aumento della 
eccitabilità posson congiugnersi (68) . Non dun- 
que una complicata Teoria , ma il fatto stes- 
so dichiara , che la grandezza della forza 
organica non è puramente proporzionale alla 
quantità del fluido rosso, ma a molte condi- 
zioni , delle quali fuor di dubbio alcune deb- 
bono crescere, mentre la copia del sangue di- 
vieti 

(48) V . Mem, dell' Accad. di Parig : A . 
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vitn piu picciola ; che da! canto di un tade 
umore non abbisogna di eccezioni la verità 
dimostrata rispetto jtlì* accumulamento della ec- 
citabilità alleviata dall'azione degli stimolan- 
ti; e che non molto modesta, nè molto filo- 
sòfica è 1* ambizion degl' ingegni, i quali pre- 
tendono aver toccata in tutta la estensione non 
solamente la causa , onde la eccitabilità si pro- 
duce , ma i rapporti ben anche , sotto cui una 
tale genesi vien eflfetruita nel corpo umano * 
Arrestando lo sguardo negli espressi risultati 
di osservazioni sicure , anzi che gire in trac- 
cia di vedute teoretiche , le quali pur forse si 
aprirebbero in mio favore ; 1' applicazione del- 
la quinta Ipotesi a ciò che avviene costante- 
niente nella nostra macchina non sembrerà 
certamente nè strana , nc malagevole « 

CAPITOLO XII. . 
Ipotesi VI* 

Ch. l' accrescimento degli stimoli si redhi 

dietro uno scemamento di eccitabilità t di 
farse; che i consumi della medesima si pro- 
porzionino agli eccitamenti , se i tempi non 
sieno ineguali ; che sotto le medesime circo- 
stanze, ove quest' ultimi sien più lunghi, ae- 
cadan pure più grandi le necessarie perdite , 
alle quali va soggetta la forza organica; egli 
è stato già esposto nel novero delle cose , Le 

qua- 
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quali si rinvengono nel primo libro della Zoo- 
gnosia . Relativamente al corpo Zoaritmico io 
-porrò dunque in appresso , che i tempi stes- 
si , ne’ qual» i divisati consumi hanno luogo , 
si trovino scambievolmente in così fatta ra- 
.gione,che di tanti gradi per l'appunto la ec- 
citabilità manchi morbosamente, di quanti lo 
.stimolo morbosamente si accresce. * 


S c o l i o ; 


Il sangue a parer di taluni , questo in 
cui eglino guardano il fonte della .Eccitabilità 
macchinale , ove abbondi al di sopra del con- 
venevole , anzi che sottoporla ad alcuno sce- 
mamente , non può , che recarle maggior 
grandezza . Perciò sembran loro soggetti ad 
eccezione i chiarissimi Teoremi, che sotten- 
dono i fondamenti alla ipotesi or or dichiarata. 
Non avverrà però , che il dissenso di sì fatte 
menti conturbi la verità , la quale nata dal 
fatto e vigorosamente sostenuta dalla ragio- 
ne, pompeggia in essi. Da chela quantità del- 
la forza organica non è per alcun modo pro- 
porzionale alla copia del fluido sanguigno; da 
che anzi su la evidente diminuzion di quest'ul- 
timo può ascendere fuor di ogni dubbio ad 
alti gradi ; niuno andrà sorpreso di una ge- 
nerale Proposizione, che colloca l'espresso 
umore del pari , che gli altri stimoli, fra que- 
gli Agenti f per gli quali «sitamente la Ecci- 
- . , * ta; 
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tabilitìi si consuma i Se inoltre la energia ec- 
cessiva del movimento , la quale impedisce la 
lenta e regolare apposizione delle molecole 
nutritive alle parti , non può » che opporsi al 
riparo delle perdite organiche j se quest 1 ulti- 
mo non mai piu riccamente porge ristoro alia 
vita, che in quella pacatezza di funzioni , la. 
quale si offre nel sonno (do), e se i n fine il 
sangue genera moto, se è uno stimolo ; anche 
giusta quella Ipotesi , onde gli Avversarj pro- 
cedono , niuno vedrli sotto l’abito di Parados- 
so un Teorema , ihe insieme congiugne Ple- 
tora , disorbitanza di mozioni vitali , scema- 
mento di nutrizione e di forza organica. Ma 
si consideri ciò , che I3 sperienza giornaliera 
immediatamente presenta . lo veggio i 1 uomo , 
che sorge da mense oltre modo laute colmo di 
cibi non superiori alle sue forze digerenti as- 
similar molto alimento , e dietro alcun tem- 
po agognare ciò non ostante il letto , cader- 
vi , ed immergersi in un sonno straordinario, 
lungo e profondo . Si esclama indarno , che 
quest 1 ultimo metta capo in una potentissima 
diversion della vita, in una diversione., che su'l 
ventricolo facciano i cibi , Io non curo di esa- 
minare qual possa essere il risultilo di cosi 
fatti vocaboli • Io trovo il sonno costituito da 

de- 

(69) Consultate Bacone su'l Teoremi' assbnUa* 

tto optime fit , cessante omnt rr.otu locali. Hist . Si(, 
et mori. Pag. 570 


?8 

debolezza : scorgo aumentato lo stimolo : ho 
dunque il dritto di credere , che la Eccitabi- 
lità sia scemata , Io veggio Y ammalato steni- 
co , quegli , che Veramente è pletorico , c che 
pur tuttavia non isnérva con 1' uso almeno di 
sostanze assai poco nutritive il suo governo; 
dietetico, malavventurosamente precipitarsi nel* 
la debolezza , che mentre abbondano gli stinto- 
li , esser non può , che indiretta , In quest’ul- 
tima per line io veggio , che sdruccioli chi 
lungamente accostumato ad alimenti vegetabili 
ottien l’agio di t adoprarne degli animali, e 
molto azotati. E dunque vero, che dall’aumen- 
to stesso del sangue proceda una ferale de- 
cadenza di forza organica . Indarno dunque 
dalla parte di questo fluido si opporrà un’ ec? 
(sezione alla sesta Ipotesi testé spiegata * - 

CAPITOLO XIII. 

j 

Spiegare la metamorfosi della saniti 
neir Astenia diretta • 

Si dia , che lo stimolo del pari , che la Ec* 
citabilità uguagli io , e che il complesso di 
tutte le funzioni sia ioo. La somma degli ec« 
citanti si sminuisca allora di i .. Si avrà su’! 
principio un Eccitamento ir: 90 = (10+-3-7). 9 . 
Ma dietro il convenevole tempo la forza or- 
ganica andrà ad 11 , e le funzioni monterai)» 
po a ~ 11. 9 . La debolezza diretta ia 
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tale caso consisterà in un sol grado , e sarà a 
un di presso insensibile * ..... 

Ma si finga , che mentre la sanità regge, 
per via di una morbosa detrazione si abbassi 
lo stimolo ad 8. Dietro un eccitamento ~8o 

^iof_Ì.).8 la eccitabilità si farà 12, e que- 
st'ultimo si cangerà in 96. L’Astenia diretto 
sarà in così fatta posizione di cose — 4. 

Del pari se la salute avendo luogo, s’in- 
volino 3,04,05,06, o 7 gradi ecci- 
tanti ; si rinverranno a primo colpo le fun- 
aioni uguali a 70 , o a 60 , o a 50 , o a 40 ; ma 
dietro il corrispondente accumulamento di for- 
za organica esse ascenderanno a 91,0 ad 84, 
o a 75 , o a 64 , o a 51 , In tutti questi ca. 
si la debolezza diretta , dietro il convenevole 
innalzamento della eccitabilità , verrà — - 9 , 
©a 16, o a 25, o a 3<f, o a 49* Così via 

y« » 

... ■ , $cou« 

> t ; * * ' 

I, Spesso mbltiplici e scambievolmente 
distinte sottrazioni di stimolo si veggiono in- 
dispensabili alla produzione di una sensibile 
debolezza diretta . E’ anzi osservabile in ordi- 
ne alle Potenze , onde una tale Astenia vien 
generata , certa sì grande concatenazione , che 
fra esse le ime si traggono spessamente dietro 
mólte altre. Se fi* questa guisa un’ inoppor- 
tuna ficbetqmia impoverisca alcuno di sangue» 
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5n lui gl'interni eccitanti s' infievoliscono . La 
di lui anima innalzandosi a guardare le sfavo* 
revoli conseguenze , che soventi fiate vanno 
pedisseque di una così fatta emissione, si ab? 
Dando n 3 alla tema . Non ama più dì ‘liberarsi 
a quelle profonde meditazioni scientifiche , le 
quali spargono il corpo di una sì eccitante 
influenza • Illanguiditi i di lui muscoli piu 
non si compiacciono degli ordinarj esercizj: di* 
venuti anzi amici della quiete consigliano , per 
così dire, le agiate posizioni e lo fan vago 
del letto . La tristezza , che lo preme , una 
quasi inazione , in cui giace , lo inabilitano 
alle piacevoli occupazioni, alle quali godea 
di condursi . Non si- attivano punto i di lui 
nervi nelle solite dilettevoli sensazioni , che 
formavano prima l'oggetto de 1 di lui derider j, 
dèlie di lui più pressanti richieste . Tutto in 
lui spira una certa condizione {l'inerzia. Ol- 
tre a ciò depressa la di lui digestione non 
prepara a' vasi sanguigni la convenevole co- 
pia di fluido stimolante e nega agli organi se- 
cretar j l'usata abbondanza di umori ."Ha luo- 
go alcuna volta una sì fatta rilasciatezza di 
canali, che le materie escretizie , agevolmen- 
te e in abbondanza sgorgando , pongono la 
di lui macchina in uno stato del più profon- 
do sfinimento . Tali cdse fan per 1* appunto 
agevolissimi 1 ’ emorragie' t le diarree» le di- 
tenterie ed altri fenomeni, che sorti dalia 
debolezza la rqtan sempre peggiore* Ecco ia 

qual 
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qual guisa le Potenze direttamente asteniche 
mostrano una certa vicendevole connessione . 
Egli è per questa , che le atonie sviluppate 
nel Capitolo precedente , seguono soventi fia- 
te un tal ordine , che preso cominciamento 
dalla piu picciola intensità , il morbo in se- 
guito quasi con le proprie forze , e facendo 
in certa maniera il naturale suo corso , si slan- 
ci furtivamente per fino alla maggiore . 

If. La più tenue delle astenie dirette spo- 
ste sul Quadro Zoaritmico , quella , che non 
equivale , se non ad un grado, può venir con- 
siderata qual vera predisposizione . Mentre 
quest’ ultima esiste , la depressione deli' ecci- 
tamento appena appena è sensibile. Ove dun- 
que la diminuzione di esso venga maggiore 
del doppio, non può, che costituire un'evi- 
dente malattia . Or intanto che la vita sostien- 
si al punto salutare , s’ immagini applicato un 
debilitante diretto — \/ a . Poscia che il 
necessario innalzamento della forza organica 
verrà fornito, condurrà l’ eccitamento al gra- 
• do 98 — (io — • y/ a). (io-f-V' a) 
ZZ IOO — • a . Mi 100, 99 , 98 Dunque 
il cennato stato di predisposizione è un certo 
mezzo aritmetico proporzionale fra la condi- 
zione di sanità , e quella di un morbo sensi- 
bile ad atonia diretta. . , ; 

III. La debolezza , , di cui si ha discorso^ 
è sempre uguale , giusta le cose precedenti , 
al quadr ato delk sua potenza generatrice • Poi- 

i chi ' 
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chè si ponga questa ss m l Sark 1 ’ Astenia di- 
visata SS I o — in • (i o -f m ) ZS I oo — • m * • 
Or questa condizione morbosa differisce dalla 
salutare per m 3 quadrato di m . In m 3 con- 
siste dunque la debolezza . £' quindi chiaro 
l’assunto. Di, fatti le atonie dirette mento- 
vate nel Capitolo antecedente sono i , 4, 9, 
i6 , 05 , 36 , 49 j quadrati de’ corrispondenti 
debilitanti 1 , a , 3, 4, 5 , 6 , 7 ,* quadrati 
posti lungo RS nell’ Emblema Zoaritmico . 

IV. L’accrescimento, che la eccitabilità 
deduce dall 1 applicazione de’ debilitanti diretti 
fa SÌ , che questi dieno luogo ad una più pos- 
sente debolezza tosto che si usano, che nel 
decorso del tempo . In tal guisa Ja sottrazio- 
ne di un grado di stimolo a primo colpo de- 
prime V eccitamento a 90 , e lo lascia indi 
correre per fino a 99 . Così degli altri casi .. 
Or tutto ciò non è , che mirabilmente con- 
forme ad una mohiplice osservazione « Que- 
gli, che attualmente soggiace ad una copiosa 
flebotomia , sente un enorme infievolimento 
a poco a poco attaccare i suoi arti : vede la 
vista cuovrirglisi di un certo ammanto caligi- 
noso : ed il capo abbattuto dall’ atonia mo- 
strarsi incapace di reggersi e vacillare . Pur 
dietro alcun tempo , comecché idonei rimedj 
corroboranti non gli vengano amministrati , 
deducendo T infermo dalle stesse forze della 
sua macchinale economia un sollievo, si scor- 
gi a poco a posto in qualche modo risorgere 
* ‘ ‘ dal- 


Digitized by Google 



H 

dalla sua profonda debolezza»* ed involarsi in 
certo modo a' fenomeni teste descritti . Ciì» 
porge nuovo esempio di eccitabilità crescente 
sotto li detrazione del sangue . r 

CAPITOLO XIV. 


Spiegare la metamorfosi della salute 
nella Stenia . 

O Nde lo stato salutare si cangi in una ve- 
ra malattia di vigore, non si ha, che recare 
accrescimento allo stimolo . Se così fatto au- 
mento sarà di -, ,* le forze monteranno a 101: 
se di a 102 : se di 1 ; a no: se di 2; a 

iao : se di 3 ; a 130 : se di 4 ; a 140: se 
di 5; a 150: se di 6 ; a itfo. Così via via . 
Poiché io. 10 -f 1 ~ *oo 4 - io zz 101 ; io • 

l ~o io . 

( I0 100 •+■ — f- ZZ 102 y IO . jo-fl ~ 

io. ìi =110 ec. Corrispondentemente alle 
descritte addizioni di forza eccitante si avrà 
per primo la Stenia zz 1 , per secondo zz 
2 , per terzo ZZ io, per quarto zz QQ , per 
quinto zz 30 ? per sesto zz 40. Così del 
resto . < 



i 3 


Sco-' 


Digitized by Google 



Scoli: 


U 

I. Le Potenze steniche non meno , che 
le direttamente debilitanti presentano una cer- 
ta scambievole connessione . L* uomo sano , 
che bee di liquori uni copia maggiore dell’a- 
bituale , ma non sì grande , che subitamente 
precipiti in an3 considerevole infermità di vi- 
gore , mentre i corrispondenti stimoli interni 
si elevano ad evidenza , avverte una certa al- 
legrezza diffondersi ben presto nella sua ani- 
ma, ed inspirare alla sua macchina una novel- 
la energia . B-in volentieri và incontro allo 
strepito armonico di una Musica tumultuosa , 
alla giocondità ed al brio di una vivace con- 
versazione , alle impressioni di un toccante 
e lusinghiero spettacolo . L* entusiasmo vene- 
reo non radamente in lui spiega un ..insolito 
ardore , ed avidamente corre allo sfogo : i di 
lui muscoli impegnati in veementi contrazio- 
ni agevolmente si prestano ad esercizi più va- 
lidi , che gli ordinarj : la di lui digestione 
animata da una forza maggiore del convene- 
vole molto assimila di quel cibo, che vieti 
molto appetito ed ingojito in gran copia . Di 
quk la Pletora. Pertanto 1* abbondante alimen- 
to precursore di gran sete dolcemente invita 
elPabuso de 'liquori eccitanti. Molte fiate un 
sol pensiero giulivo, che ci si desti nell* ani- 
mo , intanto che ci riempie di un’attività , di 
un' energia , che di leggieri ci alletta a farci 
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innanzi a degli stimoli straordinarj , diviene 
il primo anello di una catena , in cui le pili 
vigorose Potenze steniche in seguito prendo- 
no luogo . Mercè di questo fenomeno dalla piti 
picciola Stenia descritta nel Capitolo decimo-; 
quarto spessamente con passi appena appena sen- 
sibili si va alle potentissime infermità di vi- 
gore . 

II. La divisata Stenia — i può venir con- 
fusa con una reale Predisposizione . Mentre 
che dunque il morbo nell' Eccitamento = io# 
si offre maggiore per lo doppio del testé men* 
tovato ; non può rinvenirsi per vero dire , che 
manifesto . Ora ioo , ioi , 102 4 * Quella Pre- 
disposizione è dunque un mezzo aritmetico 
proporzionale fra la sanità, ed una sensibile 
malattia stenica . . 

IH. Giusta le cose dette , la infermità di vi- 
gore , che chiamo V , uguaglia il decuplo del^ 
la sua potenza generatrice , che io denomi-f 
no x. Poiché si ha 100 + V 3= io ( eccitab.) 
. ( io (stimolo naturale ) -J- x morboso ) iosj 
± 1° *• Punqqe V ~ io x. 


ti *! 
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CAPITOLO XV. 
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Spiegare la metamorfosi delle Stenle descritte 
nelle corrispondenti debolezze indirette . 

Se la malattia di vigore sarà stata di un 
grado ; la Eccitabilità scenderà a 9 : se di 2 ; 
ad 8 : se di 3 j a 7 ; se di 4; a 6 , se di 5 ; 
anche a 5. Cosi del resto. Pertanto nella pri- 
ma Ipotesi l'Eccitamento sarà “ 99 » nella 
seconda a 96 zzz 12. 8 , nella terza a 91 — 13. 
7 , nella quarta ad 84 — 14. 6 , nella quinta 
• 75 zz 15, 5, Nella prima dunque la debo- 
lezza indirete» verrà — 1 , nella seconda a 4» 
sella terza 19, nella quarta a 16, nella quin- 
ta a 25* '' -> . i:.t f 

S C O L J . 


-! I* Finche la debolezza in quistione non ec- 
cede il valore di un grado pub rappresentare 
comodamente una Predisposizione ; ma da che 
tocca il doppio di cosi fatta grandezza , o sia, 
da che mette capo noli’ applicazione di uno sti- 
molo morboso ~ t/a , si converte in morbo 
sensibile . Ora 100 , 99 , 98 *r Una tale Pre- 
disposizione è certo mezzo aritmetico propor- 
zionale fra la sanità ed una malattia ma- 
nifesta . 

II. Non è da stimarsi , che le Potenze gei 
neratrici 1 , a , 3 , 4 , 5 , mentovate nel Pro- 
blema antecedente vagliano a produrre un' in- 




ì 


di- 
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diretta atonia sol quando occasionano .nella 
forza orginica i consumi in esso descritti . 
Anzi che questi abbian luogo , se pur si ten- 
gano i limiti , che l'un deTorismi premessi 
ha chiaramente segnati , la debolezza , di 
cui si tratta , può conseguir la esistenza . Ad 
agevolare però lo sviluppo di quelle fasi mor- 
bose , che interessano il piano delle mie no- 
zioni Zoaritmiche , io amo prendere in mira 
si fatta Astenia sotto le facili posizioni*, che 
il nono Capitolo offre , e che corrispon- 
dono ancora all' undicesimo . Voglion quest’ ul- 
time aversi per certa guisa quali punti di, 
stazione , su i quali è necessario d' insistere , 
ed attirarvi con diligenza 1' attenzion del Let- 
tore , onde abilitarla a guardar senza pena da 
cosi fatti termini di fissazione ciò che riguar- 
da la convenevole spiegazione de’ morbi . 

III. Una dimostrazione ben simile alla e- 
spressa nel terzo Scolio del Capitolo decimo- 
terzo mena a conchiudere , che , secondo la 
sesta Ipotesi , un’ indiretta Atonia va sempre 
uguale al Quadrato dello stimolo morboso , che 
la motiva * 

IV. Se il valor di quest’ ultimo sarò dì 

la corrispondente debolezza andrò ad -j|-:se 
di £• ; ad f ^ . Se il primo in generale starò 
al di sotto di un grado ; la seconda, che rap- 
presenterò la Potenza quadrata di un fratto 
vero , sarò mai sempre minore della radice : • * 
lungi dunque dall’ estrinsecarsi in un morbq 
. ; - i 4 \ ■* 
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chiaro c sensibile , nè anche avrk ciò , che fa 
d’ uopo 1 ad una Predisposizione . Egli è perciò, ‘ 
che le picciole Stenie non pf*j >no per alcun 
modo seguite da debolezza indiretta, 

V. Nella diminnzione degli stimoli interni 
corporei non men che mentali, nel sicuro in- 
•fievolimento della digestione , ncllitimpossibi- 
lrtk di prestarsi agli ordinarj esercizj , ed in 
altri simili fenomeni evidentemente pedissequi 
dell’atonìa in controversia -, ho altrove ravvi- 
sata fra le Potenze indirettamente e diretta- 
mente debilitanti una sì fatta connessione, che; 

]' azion di quelle a se chiami la operazion di 
quest’ ultime (70) . Poscia che dunque gli ec- 
citanti morbosi congiunti a’ naturali , su le po- 
sizioni , di cui il nono Capitolo fece pa- 
rola , ban dato motivo alle Astenie corri- 
spondenti ; non è da credersi in alcuna gui- 
sa , che restino lungamente senza deprimersi 
nel medesimo stato, 

! . » 

«&• 

• . . * ... 


(70) Zoog: t. 2, e. 5, pr, 2. sa. et c. *//;. * 
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CAPITOLO XV. 

Spiegare le metamorfosi delle descritte debolezze 
indirette nelle miste • 

iVlfintre che regge su 12 gradi eccitanti 
ed 8, di forza organica una debolezza indiret- 
ta = 0, j si abbassi lo stimolo a 9 , o ad 8 » 
o a 7 , o a 6 . Si avrà in corrispondenza l 1 Ec- 
citamento — 72 , o a 64 , o*a . 56 » o a 48 . 
In tal maniera quest'ultimo sarà minore dei 
salutare per c8 , o per 3 6 , o per 44, o per 
52 . Or ciascuna di sì fatte differenze presen- 
terà chiaramente un’Atonia mista. 

Dei pari se intanto che gli stimoli premo- 
no il grado tredicesimo e la Eccitabilità il 
settimo , si abbassin quelli a 5,0 4 ; scen- 
dendo gli Eccitamenti a 35 o a 28 , nelle 
grandezze , onde mancan da 100 , offriranno 
delle altre debolezze miste. Cosi degli altri 
casi . 

Ora è pur vero , che in simili Astenie U 
picciolezza dell* azion eccitante depressa oltre 
al grado della salute presti alla forza organi- 
ca un motivo d’ innalzarsi a si grande altezza, 
che alla fine degeneri in un languore diretto . 
Ma le cose divisate nella Zoognosia. malvo- 
lentieri sopportano , che una sì enorme eleva- 
zione si tenga eseguibile in un assai corto 
tempo (71). Quegli poi, che nell' accumula» 

. me»; . 

(71) 16 ; i, 1, c, alt. pr. ni/; 
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mento della Xccìtabilit'i si attengono con tan- 
ta fiducia al ministero della nutrizione , non 
potran consentire , che un cosi fatto accresci- 
mento ulteriore al naturale nella forza or- 
ganica , si dica opera della ora , e qualche 
fiata pur del momento . Or tutto quello spa- 
zio , entro al quale la stessa proprietà di ri- 
sentire lo stimolo si rimane al di sotto del 
punto salutare, circoscrive , se gli eccitanti 
sieno scemati, il non breve periodo dell' .Ato- 
nìa mista . 

:■> Scolio. 

P 

JL Uò ricercarsi, se nella debolezza teste svi- 
' lappata la scarsa operazione degli agenti ester- 
ni , occasionando nella rispettiva Eccitabilità 
un gradato accrescimento , possa giammai la- 
sciarle toccare il punto convenevole alla salu- 
te , e dar così luogo ad un’Atonìa neutra in- 
versa . Or cib non pare , che involga alcuna 
ripugnanza. Pur non ostante la esistenza della 
forza organica al tipo naturale , giusta la espres- 
sa posizione , non sembra suscettibile di dura- 
ta si graode , che vaglia la pena di venir con- 
templata . Per vero dire , se ad oggetto di 
esempio, la Eccitabilità tenendo il decimo gra- 
do , lo stimolo deteriori per fino ad 8 ; o se 
quest’ ultimo godendo di un tal valore , sia 
quella nell' agio di accendere a io ; nel pri- 
mo caso del pari, che nel secondo la vita, la 
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quale sta nel rapporto della forza organica e 
«iella- eccitante , si rinverrà precisamente nelle 
medesime condizioni . Ma nell* ima. Ipotesi 
la Eccitabilità si proccurerebbe tosto un in- 
finitesimo aumento ; pur dunque nell 1 altra . 
Egli è perciò , che lo stato di forza organica 
restituita al punto salutare sotto una certa di- 
minuzione di stimolo non esige una sensibile 
attenzione.. -, 

* r • * • „ 

^ t «li L, Iti 1 ‘.%j * * 

CAPITOLO xvir. , 

Spiegare I4 metamorfosi della debolezza indiretta 
0 mista nella neutra . 

I * \ • . f ' " i * ’ 

Ntanto che per debolezza mista o indiretta 
la Eccitabilità si rimane all 1 ottavo , al set- 
timo, al sesto grado j si porti lo stimolo a io. 
M^atre che P Eccitamento si trasformerà evi- 
dentemente in 80 , in 70, in 60 ; le differen- 
ze 20,. 30, 40, per le qnali esso verrà mino- 
re di reo, significheranno delle Astenie neutre.. 

- / • * » » * • .. .» , - ? ‘ j 

/Scott. N • ■ ’ • -i 

* • • f' ' - . r \ 1 ‘‘ * 

. I. La debolezza neutra uguaglia il decuplo 
dell eccesso , onde la salutare Eccitabilità su- 
pera la morbosa Corrispondente. Poiché si met- 
to- la differenza cennata=m. Sarà nella espressa 
Atonìa T£<icitamento=(io--i») > , 0=100.-10 m. 
.Quindi tolto *00 } *cbe spetta alla «dure, rima* 

tìZV.TZ nc 
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ne iom, in coi ladebolezza consiste; 

II. Se nrzzz~~'i \o>n—i indicherà uno stato di 
Predisposizione: e se m—\ ; iom — C signifi- 
cherà una malattia manifesta . Or ioo , 99 > 
98 Dunque ec. ■ 

III. Le precedenti Proposizioni possono sen- 
apa pena applicarsi all’ Atonia neutra inversa . 

IV. Quest’ ultima per certo modo è media 
fra la diretta e la mista ryon altrimenti che 
la neutra semplice 1’ è fra la mista e la in- 
diretta . 

CAPITOLO XVIIi; 


Porisma 


dietro una debolezza diretta ciò di che Io 
stimolo manca dal naturale venga minore del 
decuplo di quell’ eccesso , per cui la Eccitabi- 
lità morbosa è al di sopra della salute , diviso 
per dieci, più la grandezza , onde la forza ec- 
citante è ai di sotto di questo numero; occasio- 
nerà sempre mai una vera malattia di vigore. 

Poiché 1 c— il potere degli Agenti esternisi 
ponga~/n. Sia la Eccitabilità morbosa— la natu- 

rjle“/v Si avrà per Ipotesi q Si asm- 

ma dunque una tale grandezza x , che sia q— 
top — x , Quindi risulterà toq +gp—x , e perciò—* 


-~ i~ ■ 


IO "p pm .. . 

^o^jpZ^mmiop, puaque lO,Owmip<J^p& top 

—IO© 
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— roo+jr 7 e conseguentemente 100— T09 — qp 
+ iop > ioo . Ma loo — 109 — jp+ lop—^o+py 
(io —9). Dunque (iof p ). (io— 9) . ^ 100 . Quindi 
apparisce la verità dell'assunto • 

CAPITOLO XIX. 

Spiegare la Metamorfosi della debolezza diretta 
in una S tenia, il cui stimolo sia minore 
del salutare . 

T 5 a la debolezza sovraccennata in ia 8 di 
forza organica , ed 8 di stimolante . Nel- 
la forinola del Capitolo antecedente si avrà, 

. — — : T Perchè dunque una Stenia 
j o-j -p 1 2 * 

con le necessarie condizioni prenda ad esistere, 
egli è solficiente innalzare la divisata opera- 
zione eccitante al nono grado . Sarà di fatti 
1 ' Eccitamento— re. 9=108 qual si conviene 
alla vera infermità di vigore. 

SCOLJ 

I. La descritta forma di morbo stenico , for- 
ma , la quale non ha esatta , che io mi sappia , 
alcuna convenevole attenzione da’ Medici, sem- 
bra pure , che ne abbia un gran dritto su la 
Patologia e la Clinica . Le cose posteriori il 
mostreranno • Egli è da vedersi al presente , che 
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l’eccesso della forza organica non meno che la 
scarsezza dello stimolo relativamente al punto 
salutare , appartenendo del pari all' Astenia di- 
retta ed alla infermiti di vigore testé men- 
tovata , fra questa e quella stabilisca un'affinità 
evidente , che per alcun modo le approssima , 
Ma lo stato dell’ Eccitamento , che lussoreg- 
giando nell' una delle cennate sorte di morbo, 
ai offre nell' altra in istato di deficienza, ferma 
tra la prima e la seconda una differenza , che 
scambievolmente le ributta a lunghe distanze. 
Perchè dunque venga indicata in un punto e 
ciò che sì fatte forme di malattie han di co- 
mune , e c’ò che mostran di diverso ; può re- 
putarsi plausibile , che distinguendole co' titoli 
di A*teni e e di Stenie , quindi ad entrambe 
si conceda la denotuinazion di dirette . 

IL Se per atonia la Eccitabilità sostenendosi 
al al 13 al *4 grado o ad altro ancora mag- 
gior del giusto , la forza eccitante si meni al 
valor saluteremo ; ne’ rispettivi Eccitamenti 
ico, 130 , 140 i si rinverranno le Stenie co, 
30 , 40 . Ciascuna di queste ed ogni altra simi- 
le su le orme delle ragioni sposte nello Sco- 
lio antecedente può dirsi neutra • 

III. Se intanto che la forza organica serba 
una quantità=ic, ovvero a 13, o a 14,0 ad 
altra superiore a quella della salute , lo stimo- 
lo condotto ad 11, a ic, a 13 preterisca il 
grado naturale ; negli Eccitamenti , cbe quindi 
sorgeranno 132,144, 156 , o 143 , 156, i6g t 

o i68t 
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o 168 , o 180 si presenteranno le Stènie 33, 
43 y 44 > 54 > 56 > , 69 , 82 . Quest’ ulti- 

me , le quali traggon ja origine da morboso ac- 
crescimento e di Eccitabilità e di eccitanti , 
con Tutte le altre simili possono investirsi del- 
la denominazione di doppie. L’Epiteto di mi- 
ste , epiteto , che nOn a tempo chiama la idea 
di un'Atonia , che quasi nulla di comune ha 
con le forme steniche testé divisate , potrebbe in 
queste per avventura non giudicarsi lodevole . 

IV. Le stenie altrove cennate , le quali so- 
no il prodotto di unà forza stimolante ulterio- 
re al convenevule grado ed applicata ad un’ Ec- 
citabilità salutare;^ io, tolgon per se volentieri 
la denominazione di neutre inverse . 

CAPITOLO XX. 

i 

PORISMI 

• C , 

f* E dietro una debolezza diretta cib di 
che lo stimolo manca dal naturale , si por- 
ri ad agguagliarsi al quoto di quell’eccesso, 
per cui la Eccitabilità morbosa è maggiore del- 
1 appartenente alla salute , accresciuto in ra- 
gion decupla , minorato di 1 , e diviso quindi 
per Io detto eccesso di forza organica unito a io,* 
motiverà sempre mai una Predisposizione alla 
Stenia diretta . * 

Poiché lo stimolo manchi dal naturale per 
*> e V indicato eccesso di Eccitabilità sia -- m . 
-u Per 
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Per ipotesi n = xom — T : dunque ion + «i 
io -f ot 

rrr io — i , e quindi io n + m n — io m 

— i . Si avrà perciò iorn— io n-»nni 

— i : e conseguentemente ioo -f io ni — ion_ 
m/i — ior . Mi roo+ io m — < 1 io n — - mn = 
(10-f n). (io— i) . Dunque (io+w) . (io— a) 
=ioi, stato di Predisposizione ad una Stenia 
diretta . 

IT. Se dietro una debolezza diretta ciò di 
che la Eccitabilità morbosa avanza la natura- 
le , sìa = ; ove si applichi uno stimolo rr a 

quello della salute , avrà luogo la Predisposi- 
zione ad una Stenia neutra. 

Sia T espresso avanzo = m . Si avrà m~ yy; 

dunque io m~ i , e perciò ioo + io in = ioi. 
Ma ioo -f io « — ( io -f m) io, e ioi — ad 
una "Predisposizione a Stenia neutra . Dun- 
que ec. 

IH. Se dietro una debolezza diretta ciò di 
cbe lo stimolo supera il naturale , equivaglia 
ai quota della unità primamente minorata del 
de-iiplo di quell 1 eccesso , onde la Eccitabilità 
m irbosa è maggiore deir appartenente alla sa- 
lute , e poscia divisa per quest’ ultimo unito 
a io; d.rà luogo ad una vera Predisposizione 
a stenla doopi’. 

Messa = n U differenza dello stimolo na-{ 

tu: 
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turale dal morboso, ed m — .all' indicato ec- 
cesso di Eccitabilità ; sarà per ipotesi n S 
( i — iom);( jo 4- m ) : dunque io, q. 4- m n ~ 
j __ io w ; e quindi xo m + io « + ^ 1, 

Perciò si avr'a 100 4- io/n-f- io n + mn — 101. 
Mi iqo 4 **°w+ io» + rnn 
ed è 101 uno $tatp di Predisposizione , Dun- 
que ec. • , 

IV. Se dietro una debolezza diretta ciò di 
che Io stimolo manca dal naturale tal sia , che 
si agguagli al quoto di quell' eccesso , per cui 
la Eccitabilità morbosa è maggiore dell' appar- 
tenente alla salute *’* accresciuto in ragion de- 
cupla , minorato di « , e diviso quindi per lo 
detto eccesso di forza organica unito a io ; 
si avrà sempre una Stenia diretta , doppia 
della sua Predisposizione . 

Li dimostrazione di ciò non si compie al- 
trimenti , che quella del primo Porisma • 

V. Se dietro una debolezza diretta ciò di 

che la Eccitabilità morbosa avanza la naturale 
sia — ~ ; ove si applichi uno stimolo — a 
quello della salute, si avrà una Stenia neutra, 
doppia della sua Predisposizione . , 

-Poiché mettendo il divisato avanzo ~ m , 
sarà secondo la Ipotesi m — | , o sia m — ^ : 
onde io m — a r e perciò 100 4- io m £3 ioa . 1 

Ma ioo + io m = (104- m) io . ed in 102 si 

« * * * 

V* nv e fcl 
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ha una Sterna “ a , doppia della Predi sposi- 
zione — a. Dunque ec, 

VL Se dietro una debolezza diretta ciò 3i 
che lo stimolo supera il naturale , equivaglia 
al quoto del a primamente minorato del de- 
, cupio di quell 1 eccesso, onde la Eccitabilità 
morbosa è maggiore dell 1 appartenente alla sa* 
Iute, e poscia diviso per quest'ultimo unitq 
a. io} prenderà la esistenza una Stenia doppia , 
la qual? sarà due volte più grande , che lq 
sua Predisposizione. 

, ... JUe dimostrazioni di questo Porisma e del 
terzo vanno del pari, . 

t * • • • * 

CAPITOLO xxr, 

", t « . * • 

Spiegare le Predisposizioni alh Stenla diretta , 

. neutra * doppia , 

Dco una debolezza diretta sia la Eccita* 
bilità 2= ia, 'Nella formòli »c= r ( to/n— • i ); 
(io+/n) : si avrà m~ 2 , Sarà, dunque 
n — ( ao — i i) : ( i o -f 2 ) || » Applicando 
•dunque uno stimolo sq; io—^-ff » se ne ot- 
terrà un Eccitamento ic;(io— * -jf)— 140 ^ 

-i o rr 101 : Eccitamento , che ndta uno statq 
•di Pred?spio^4one . 

. _ Intanto che la Eccitabilità serba 4in ventfesi* 
tuo 41 grado più.; che nello stato di salute % 

. per 
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£er suo valore \ si b* nella formola n~ 
(i-iio/b) : ( 10+ m ). la quantità mi -i-. 
Quindi n~~ : ( coi : co) — io : coi . Ado- 
prando adunque uno stintolo ZZ io + io ; coi ^ 
«joco : coi , ne sorgerà un Eccitamento di 
Predisposizione Stenico-doppia, un Eccitamen- 

\ aoao — 101 a 

: ( 10 + *•/*. 30 1 "Vo * i 


ao_a° 

iof 


3&2JL 

20 


101 


Ella è agevol cosa estendere P applicazione 
de" 1 casi espressi . Lo sviluppo della Predispo- 
sizione a Stenia neutra apparisce nel c. “ Po- 
risma del precedente Capitolo. • . - 


S 6 O L J 


I, Ove un’Eccitabilità posta al io rao grada 

goffra r applicazion di uno stimolo = 8 ~ , giu- 
sta il quarto Porisma del Capitolo ventesi- 
mo ; si avrà nel corrispondente Eccitamen- 
to — ioc una Stenia dupla delia sua Predi spo* 
sizione , e conseguentemente manifesta , Or 
ioo, ioi , toc r Uno stato adqnque di Pre- 
disposizione a Stenia diretta è un mezzo arit- 
metico proporzionale fra la condizion di salu- 
te e quella di un morbo patente della me- 
desima specie t ' ' . 

II. Sotto la scorta del sesto, Porisma , enun- 

ciato nel testé detto Capitolo f impiegando uno 
stimolo io + su di un 1 Etcitabi- 

g a !«& 
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litò ~ io+V 7 =: , si ha un effetto 3 

( 1020 1 101 ) . ( IO! : 10 )= |020: 13 ~ 102 , 

Ma reto, |oi , io 3 ? Si può dunque relati- 
vame.nte alla Predisposizione stenico-Joppia ve- 
nir di leggieri a quella stessa conchiu$ione , 
che nello Scolio precedente si è traita in quin- 
to alla Stenico-diretta . Egli è il medesimo del- 
la Stenico -neutra , 

CAPITOLO XXII. 

' » \ .i 

% 

P o r 1 s m r. 

c . 

I. uE ciò di che manca lo stimalo dal sa- 
lutare uguaglierò la unita primamente accre- 
sciuta del decuplo di quell* eccesso , per cui 
la Eccitabilitò tnoibosa avanza la riarmale , o 
poscia divìsa per quest’ultimo congiunto a io; 
si avrò un Eccitamento pari a quello della 
Predisposizione diretto-astenica • 

Manchi lo stimolo dal salutare per n: e sia 
all* indicato eccesso di Eccitabilitò , Es- 
sendo n — ( 1 •+- lom); ( 1 0+ m ) ; si avrò 
io n + m ri ~ 1 -f 10 7 n:e perciò — ioti •— <* mn 
+ iO/ 77 ~«“i. Dunque 100— ioti -f- ioti — — 
m n zzz 100 — 1 ~ 99 . Ma 100 — io n -j- io ;t» 

73): e 99 è un Eccir 
. Dunque ec. 


*— 7n7i~(io + 7n). (io — 
tamento di Predisposizione 
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li. Se cì 5 di che mitica lo stimolo dal 
salutare, uguaglierà T eccesso, onde la Eccita* 
bilirò morbosa è maggiore della convenevole, 
accresciuto in ragion decupla , e diviso per se ' 
stesso piu ro ; si vedrò sorgerne un Eccita^ 
mento pari al naturale . 

Ritenendo la Nomenclatura delU preceden- 
te dimostrazione , si avrà per la ipotesi 
n — io m. ( io + w), o sia io n+ n tn— ioti , 
ovvero ■— io n — • am + iora — o. Di quh ri*» 
sulta ioo — io ;i — n m -+• io m — 100 . Mi 
ioo — io n — nm -f- io m~ (ro-f-m) .(io • n). 
ed è 100 la espressione dell’ Eccitamento salu- 
tare. Dunque ec. 

CAPITOLO XXUL 

I ‘ - 

Problemi. 

T 

I. A Rasformare una patente Astenia diretti 
di forza organica dita in un Eccitamento ugua- * 
le a quello della Predisposizione corrispondente. 

Sia la Eccitabilitk — 15 . Nella formola n =2 
(i-f-iow);( 1 0+ m)si avrò m — et onde n — 

0+5°) •' C 1 0 + 5) — 1*1 • Impiegando adunque 
uno stim ilo — io— si avrò l' effetto ='*54 
(to— ;;)= 150 — 51 — 09.II che dovea farsi. 

II. Trasformare un 1 Astenia diretta di forza 

g 3 P*e 
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organica data in un Eccitamento Uguale à quel- 
lo della salute. 

Seguendo pure a stabilire ìa Eccitabilità — 15, 
ai avrà nella foratola n — io /n t ( i o + m)m~. 
che m rz 5 . Quindi risulterà n ~"f|- . Se per- 
ciò taluno ponga in uso uno stimolo — io— j 
Vedrà derivarne un Eccitamento — 15. (io — 

Ez 150 — 50— 100 . Il che si chiedea » 

s e o l 

* « » •* # 

t. La trasformazione di un’ Astenia diretta iti 
tm Eccitamento uguale al salutare importa > che 
lo stimolo appartenente a quest'ultimo venga mu- 
tato in altro piò energico , e poscia la corrispon- 
dente Eccitabilità minorata (72)* Egli è perciò, 
che non sì tosto quest' ultima piegherà nel di- 
visato scemarne nto , che premuta dalla for^a ec- 
citante , cui si debbe la metamorfosi dell'ato* 
nia nel vigor naturale * darà luogo ad un Ec- 
citamento minore del centenario i Egli è dunque 
chiaro , che quella energia di vita , in cui una 
debolezza diretta può trasmutarsi , sgorgando 
da cagioni per certà maniera slogate dal conve- 
nevdl rappòrto » ben lungi dal circoscriversi ad 
una iunga durata * non dee , che prestamente 
cedere il luogo ad un nuovo infievolimento » 

IL Onde conseguire un Eccitamento pari al 

SCr 

(751 lb\ c. I. pr. 1. c. 4. 
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salutare , ad una forza organica=ioq, m fa di 
mestieri diriger sempre 1’ applicazione di uno 
stimolo— io — » io m: ( io firn) . Pi fatti ( io -f m ). 
( io— ioni : (io -pii) ) — 100 . Perchè si fatto pro- 
dotto costantemente regga ad uno stesso va. 
Jore $ più m si minora , più io — io m ( io + m ) 
debbe ingrandirsi ed essendo i o costante , con- 
viene) che 13 grandezza io m : ( io -fi m) ven. 
ga più picciola . Lorcbè m per fine diventerà — 
o } sarà 10 -fm — io — io — • io®: (io~f-/n): 

t là Eccitabilità non meno , che la forza sti- 
molante resa chiaramente ^1 giusto valore re- 
pristinerà la salute . Quegli dunque , che pene- 
trasse la conoscenza de’ diversi gradi , onde co- 
sta la forza organica , quegli , che non ignoras- 
se 1’ arcana maniera di amministrare ad arbitrio 
Urtà determinata energia di eccitanti , saprebbe, 
ancora trasformando la debolezza diretta in un 
Eccitamento pari al naturale , sostenerlo ppseia, 
fino a thè 1" uopo il chiedesse , nel medesima 
punto» Ma tutto ciò non sembra , eh? appena 
possibile nel nostro attuale stato relativamen- 
te alle Scienze . Non è perciò , che la Clini- 
ca Soventi fiate non vaglia a struggere ij mor- 
bo nell’uomo , che languisca sotto il potere 
della debolezza diretta . Più che altra cosa 
esempj agevolmente mostrano la via, onde può 
giugnersi a sovvertire un cosi fatto malore . 

Sien di fatti gli stimoli al quinto , la Ecci- 

g 4 *»- ' 
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tabilità al quindicesimo , 1 * Eccitamento per con- 
seguenza al 75. grado. Incominci la cura d.d- 
T accrescere i divisati eccitanti di 1. Una tale 
addizione poscia che' avrà portate le funzioni 
a 90 , deprimendo indi a poco a 14 la forza 
organica, le lascerà ~ 84 > 75. La vita dun- 
que si spignerà dì nove passi verso lo stato sa- 
lutare. Che se in cosi fatta posizione si faccia 
créscere- gli stimoli di un altro grado ; dietro 
un breve Eccitamento 2= 98. pur abbassando 
J a Eccitabilità fino a 13 , lo rimarranno — 91 > 
84. Si farà dunque la vita anche piu dappresso 
al punto convenevole . Serbando 1 ’ ordine stes- 
so in aumentar la energia degli agenti esteriori 
si scorgeranno successivamente sotto lo stimolo 
8 le funzioni a 104 , dietro pochissimo tem- 
po la forza organica 4 12 , e perciò quelle a 
96 > 91 : sotto la possa eccitante ~ 9, la vira, 
primamente a 108 , e quindi ben tosto , scen- 
dendo la Eccitabilità su Pundicesimo grado , a 99. 
Non mancherà in tale caso , che la unità per 
la salute : e la Convalescenza perciò sarà in 
atto . Alla fine gli stimoli montando a io , e 
la forza organica rendendosi al naturale suo 
grado, la sanità verrà rinnovata. Per tal ma- 
ltiera 1 * Eccitamento dopo aver percorso da 75 
a 100 una parte della Diagonale , riposerà rei 
centro del Quadrato Zoaritmico . 

Or la cura divisata , comecché sofficiente , 
non è perfetta. Perchè essa fughi il morbo di 
atonia testé cennato , non sa evitare di cedere 

'*•• pel ' 
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per alcun poco la vita al dominio di Stenie per 
altro leggiere , e farsi incontro ad un malore , 
intanto che si dirige a darne bando ad un al- 
tro. L'uso di potenze stimolanti , che si lascias- 
sero crescere in ragion minore ,che le adopra- 
te nel descritto governo curativo , e sempre 
uniformemente a’ dimostrati Forismi de’ Capito- 
li precedenti , sarebbe solo a portata di preve- 
nire le menzionate infermiti di vigore. Se in 
questa guisa , reggendo la Eccitabilità al tre- 
dicesimo grado , una forza eccitante non ZZ 8 , 
ma a 7 f fosse venuta ad impiegarsi $ nell’esem- 
pio sviluppato un Eccitamento non zz 104, 
ma a 97 \ ne sarebbe stato il prodotto . Ove 
del pari uno stimolo = 8 — avesse agito con 
un’ Eccitabilità zz 12 $ l’ effetto zz 99 , e non 
a 108 si sarebbe scorto derivarne. Cosi via 
via . Ma la nostra Materia Medica è sì poco 
atta a prestarsi a così fatto scrupoloso rigor 
di calcolo , che a ritroso delle nostre brame 
non radamente veggiamo l’uomo astenico ur- 
tato da picciolìssimi stimoli ed infiammarsi 
nei viso , e risentir nello Stomaco una disag- 
gradevole sensazione di ardore, e mostrar nel- 
le arterie vibrazioni accresciute , ed offrir da 
per tutto per breve tempo gl’ indizj di una 
Stenia per altro non grave. 

Le cose espresse per tanto sono bastanti ad 
indicare , che il trattamento curativo di una 
debolezza diretta non è, se non l’arte di 
struggere a poco a poco la Eccitabilità mor- 
bo* 
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bosa mente acquistata con sì moderati accre- 
scimenti successivi della potenza stimolante , 
che questi prima di annullare ciascuna por- 
zione del ttdri salutare eccesso di forza orga- 
nica , dico luogo p et lo meno alle minori 
Stenie possibili* 

CAftlTOLO XXlV. 

Por i s M i* 

I. Se dietro uni debolezza indiretta ciò di 
che lo stimolo supera il salutare uguaglierà 
il decuplo di quella grandezza , onde la Ecci- 
tabilità è minore della mediocre , primamen- 
te accresciuto di i , e poscia diviso per id 
sminuito della indicata differenza di forza or-* 
ganica; si avrà fuor di dubbio la Predisposi- 
zione alla Stenia ; 

Sia quésta differenza — m , e P eccesso del- 
lo stimolo su’l salutare sia poi “ ». Per Ipote- 
si nzz 10 m "b, *: . Dunque io»— nmzz ioni 
io — m 

+ i : e perciò io» — nm — iowrrji* Quin- 
di io» — » m— io m +* ioo — ioi. Ma io n *-*- 
n m — io m + ioo io— u»).(i<J-f»)e *, 0 * 

costituisce uno stato di Predisposizione alla Ste- 
nla . Dunque . ec. 

IL. Se dietro una debolezza indiretta ciò di 

che 
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thè lo stimolo supera il salutare «ari maggio* 
re del decuplo di quella grandezza , onde la Ec- 
citabilità è minore della mediocre ^ primamente 
accresciuto di i -, è pòscia diviso per lo smi- 
nuito della indicata differenza dì forza òrgani* 
ca $ si otterrà una manifesta infermità, di vi* 
gore . \ì 

Giusta la Nomenclatura della precedente di- 
mostrazione , si ha n > -i° m 1 .* Sia dunque 

io — m * 

„ _ ÌO/w-4-i4-jf. «j* > _ - . «4 

n i — X_: e quindi—* mn + iOn — io 01 

io — m 

'+ i +* . Perciò io n — « mn •— io m— i -f- x : 
e conseguentemente ioo *+• io « — m n — * io 
Dunque ioo + io fi n 
io m > ioi. Ma ioi è uno stato di Predi- 
sposizione , e ioo ■+• ioa—m n.*m tozzolo 
+ »)• (to — ni). Dunque ec» 

Scolio » 

Chiamerei Volefttierì _StènÌa indire tt4 quel- 
la , che sorge dà stimolo accresciuto al di là 
del grado salutare > ed applicato ad Eccitabili- 
tà morbosamente depressa. 



CA- 


Digitized by Google 



io8 

CAPITOLO XXV. 

Problemi . 

, ’ _ , * * *i 

I. T I ^ Rasformare una debolezza indiretta di 
X forza organica data in una stenica Pre- 
disposizione . 

Sia la Eccitabilità— 6 . Nella forinola n — 

i . avr ^ w __ quindi n " -?■ I" 1 . — • 

io — m io—4 

-li Applicando adunque uno stimolo — lliliì s * 

6 . v 6 

avrà un Eccitamento — 6 . ( io -f — do 

-1- 41 — 101 — uno stato di Predisposizione # 

II. Trasformare una debolezza indiretta di 
forza organica data in una Stenia manifesta . 

Sia la Eccitabiliià rr 7. Nella forinola n> 

( io m + 1 ):( 10 — • m ) sarà m — 3 : e quin- 
di n > ( 30 + i):( 10 — • 3 ) = ~ 7 " 4 j- A- 
doprando adunque uno stimolo — lo-f-- 3 —, 

P Eccitamento , che quindi sorgerà — 7. (10 -f- 

-7), sarà— 70 -f 3arr 102 zz: ad una Stenia 
manifesta . 

»- 

*>■ % » 

COROLLAR IO, 

100 , 101 , 102 4, Adunque uno stato di Pre- - 
disposizione stenico- indiretta è mezzo aritme- 
tico proporzionale fra quello di sanità , e di 
una corrispondente malattia manifesta . 

CA- 
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Teorema . J • 

S E dietro una debolezza indiretta ciò di che 
lo stimolo supera il salutare uguiglierk il 
decuplo di quella grandezza, per cui la Eccit.bi 
litU k minore delia mediocre , diviso per dieci 
sminuito della indicata differenza di forza orga- 
nica $ si avrà un eccitamento pari al naturale , 
senza che la precedeste Atonia possa ben dir- 
si curata. 

Seguendo la Nomenclatura adoprata nelle di- 
mostrazioni del trentesimo Capitolo , si ha dal- 
la iporesi nr:( io m) : ( io— ■«) e quindi io 

n — mn — io m. Perciò io n —~m n—.io m — o } 
e conscguentemente 100 + io n m n — io 
100. Ma ico + ios • — /« « *— • io m — (io 
•— m ). ( io q. n) : e da un altro canto 100 gra- 
di presentano un Eccitamento pari a quello del- 
la salute . Dunque ec. 

Per tal maniera se dietro un’Atonia indiret- 
ta ’a Eccitabilità sarò 6 , si avik»»~4,ed 
n — . Con questa forza organica dunque agen- 

do l' eccitante io ~h — | , ne sorgerò un e£* 
fato = <S. (,o + ii) = 6o + 4 o = ioo. 

Or. il cangiamento di S J f attl 
U “ Ewit.ra.ni. pari al natnrale non un b 
awtlft capa { cbe in un certo ««resciwento del- 

le 
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la forza stimolante , U quale corrisponde ad 
una tal debolezza; accrescimento, cui le immu- 
tabili leggi della Economia macchinale fanno 
mai sempre succedere nella Eccitabilità una per- 
dita , e dietro questa uno sceraamento di fun- 
zioni ed una nuova Atonia . Lungi adunque 
rinfievolirtiento dallo sparire in guisa che sem- 
bri curato j non può , che ben tosto riprodursi 
gotto la forma medesima • 

CAPITOLO XXVI, 

Problema* 

^Ndicare il governo curativo , al quale dee 
sottomettersi la debolezza indiretta di un cor^ 
po Zoaritmico. 

Ad agevolare lo scioglimento di cosi fatta 
questione giova comprenderlo nello scrutinici 
di doppio caso. 

C a % Q I« 

Una forza eccitante m 1 3 » deprimendo die-* 
tro la necessaria Stema la Eccitabilità a 7 > *** 
un complesso di funzioni jzz 91 cifra un Ato- 
nia ~ 9 . 

Io meno lo stimolo al dodicesimo grado , 
L' Eccitamento trasportata al Jtalore di £4 frio ~ 
strerh su le prime un peggioramento. Ma rimon-. 
tata la Eccitabilità ad 8 indurrà indi a poco 
il v gor filale a $ 6 J> 91 ; 1® accosterà pmrcicf 
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di 5 gradi alla salute * Abbassando pòscia la 
Potenza eccitante per fino ad n , dietro un 
breve Eccitamento 3 88 , presterà 1 ’ agio alla 
forza organica di ascendere a 9 , seco traendo 
le funzioni a 99 >9<5 f Una vera convalescen- 
za prenderli in tale caso il suo posto . Che se 
piegando lo stimolo a io , dopo un Ecci- 
tamento — 90 , lascerò , che Ja Eccitabilità, 
s' investa del io: mo «rado $ la energia vitale 
toccando per ultimo il centro del Quadrato 
Zoaritmico , si renderh certamente alla salute. 

La cura divisata presenta ogni atto di de- 
pressione , cui si fa soggiacere la Potenza ec- 
citante , seguito da un sensibile peggioramen- 
to . Or può questo rendersi convenevolmente 
.piu tenue , e se piaccia , indiscernibile , ove 
le diminuzioni, che di fiata in fiata si recano 
alla forza stimolante , si attenuino secondo 
J’ uopo . Per tal maniera se 1 ’ a4Ìon eccitan- 
te— 13, che corrisponde alla Eccitabilit'i — 7 
non di 1, cna di o di , o di ~ si mi- 
norasse ; negli Eccitamenti 90 . 90 | , 90 fi- 
li scorgerebbe la viia momentaneamente peg- 
giorar solo di un grado, di f , o di jj f Se 
finzi quella forza stimolante non subisse altra 
diminuzione, che di il vig^r del corpo. 
Venendo ~ 9 r — 9 1 , a giu^uip de’ sensi 
ili nulla degraderebbe, 



> I 


* I 


Caso II. 


Intinto , che 14 gradì eccitanti con sei so- 
lamente di forza organica reggono una debo- 
lezza indiretta — io ; si faccia, che lo stimo- 
lo discenda ad 11 . Un periglioso Eccitamen- 
to^ 66 , un Eccitamento atto a trar fuori i 
più ferali fenomeni si vedrà in atto . Perchè 
io ne prevenga le conseguenze micidiali , per- 
chè lo trasferisca' alla migliore posizion che 
si pos^a , traendo subitamente con un rimedio 
lo stimolo al i3: n, o grado , guido le funzioni 
a 78 ;> 66 . Or ponendo , che la Eccitabilità 
contini'! ad essere per la brevità del tempo, 
jn cui si è messo ciò a fine , prossimamei.» 
te ~ 6 ; tal condizione avrà luogo nel corpo 
Zoaritmico } quii se godendo la Stimolabilità 
del divisato valore , la forza eccitante al prj- 
jno apparire della indiretta Atonia fosse ito da 
14 in fino a 13 . La forza organica dunque 
pieaderà un qualche aumento (73). Pertanto 
T apprestata Sostanza medicinale a poco a po- 
co desisterà mercè le forze digestive o mercè' 
•Itre cagioni dallo spandere la influenza ecci- 
tante su ’1 corpo ; e quel {[rado , che si è la- 
tte iato di morbosa forza stimolante , mentrè 
fazione degli Agenti esterni si è portata ad 
li, si esaurirà lentamente * E 1 perciò , che; 



(73) Zoog: c. *lt. fu 4. 
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gli accrescimenti della forz3 organica emen- 
dando gli effetti , cui le successive diminuzio- 
ni delia stimolante daiebbero luogo su 1* Ec- 
citamento, lo riterranno fuor di ogni dubbio 
sufficientemente innalzato . Or si metta , che 
mentre la Eccitabilità giugne a 7,sien vicini 
gli stimoli a repristinarsi all’undicesimo gra- 
do. Questi allora si meniao mercè un rime- 
dio corroborante perfino a 12. Un Eccitamen- 
to 84 ne sarà l’effetto . Intanto che l’eccitante 
medicinale nuovamente apposto per 1' attività 
deil 1 assimilazione si sminuisce ; la forza orga- 
nica precisamente ammetterà quel riparo , che 
avrebbe conseguito , ove nel primo-- ingresso di 
un’Astenia indiretta costituita da 15 gradi sti- 
molanti e da un’Eccitabilità fatta ~ 7 , si 
fosser gli stessi abbassati verso io (74)» 
Quest’ ultima dunque crescerà per alcun mo- 
do (75)* Ma mentre essa tocca 1’ ottavo gra- . 
do; si dia , che il poter eccitante non sia lun- 
gi dal decimo . Si apponga in sì fatta posizio- 
ne un così energico stimolo , che sollevi quel- 
lo del corpo Zoaritmico perfino ad 11. 

Sostenendo quest’ultimo grado eccitante con 
delle spesse rifuse, verrà la Stimolabilità mes- 
sa in caso di farsi a 9. Un vero stato di con- 
valescenza si recherà quindi all’atto. Allorché 
perfine 1' ultimamente applicato rimedio cesse- 
li rà 

(74) Jb: 

( 75 ) ib: 

** * 

V Li. -, ... •— w >«* 
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rà dalla sua operazione ; la forza organica ri- 

- stabilita a io gradi presterà mano al ritorno 
della salute • 

Scolio 

Qual de' due casi piu si avvicini alla Prati- 
ca , egli è chiaro per lo quinto Scolio del Ca- 

- pitolo quindicesimo . Che che ne sia , le pre- 
cedenti cose dimostrano , che la debolezza in- 

v diretta subito che viene alla luce , ove i rispet- 
tivi eccitanti non si minorassero per le stesse 
•forze del morbo, non potrebbe altrimenti con 
lodevole arte ridursi a nulla , se non offrendo 
alla Eccitabilità l'agio di nuovamente farsi al 
• punto salutare con economici e tenui allevia- 
mertticdi stimolo; che al sorgere di tal Aste- 
nia un' irregolarmente grave dtminuzion di que- 
st' ultimo cagionando rischi alla vita , si debba 
con un rimedio si fattamente innalzarlo , che 
appena appena non tocchi la grandezza , che 
motivò r Atonia indiretta ; che a tal uopo si 
idebba supplire una Potenza eccitante sempre.-^ 
minore di quella , che aggiunta alla naturale 
diè luogo al morbo ; che desistendo un cosi 
fitto rimedio dall' azione, si possa un altro ap- 
prestarne minor del primo in grazia dell' ac- 
crescimento , cui la Stimolabilitk frattanto va 
incontro ; che svanendo pure h operazion di 
quest' ultima Sostanza medicinale, si possa usar- 
ne altra men forte , e cosi via via , per fino 
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che la Eccitabilità nuovamente salga , e nuo- 
vamente scenda lo stimolo al grado naturale . 
Egli è da osservarsi , che tutto ciò ben più 
consenta co 1 ! fatto, che le Ipotesi matematiche 
ordinariamente non sogliono . 

f ' . I 

CAPITOLO XXVriL 
Problema 

Indicare il Metodo curativo ; il quale cor* 
risponde all’ Atonìa neutra. 

Una debolezza , che vanti la Eccitabilità zr: 
7 , e la forza eccitante ^ io sia Ì3 data . Con 
un rimedio stimolante, che faccia = 12 la ope- 
razione degli Agenti esterni , meno le fuoziò» 
ni ad 84. Per tal maniera verranno esse mi- 
gliorate di 14 gradi . Non altrimenti poi si 
porterà il corpo Zoari r mico r che se all' appa- 
rire di Un’Astenia indiretta occasionata di 13 
gradi eccitanti , e da una Stwnolabilità ~ 7 , si 
fosser quelli piegati verso io . Quest’ ultima 
dunque incomincerà fuor di dubbio a prender 
qualche riparo : controbjlancerà essa, con au- 
mentarsi, gli effetti delle perdite, cui le f*rze 
digerenti , oweramente altre cause assoggetti* 
scono lo stimolo medicinale : reggerà essa per 
tal modo l’ Eccitamento in una favorevole po- 
sizione. Or si metta, che mentre la Stimo la- 
bilità va ad 8 , l’azione dell’ impiegato roedt< 
calmato si approssimi a io* L’applicazione c& 

h a u» 
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un qualche nuovo rimedio , guidando allora la 
forza eccitante all' undicesimo grado, potià con- 
darre ad 88 ^ 84 le funzioni . Serbando po- 
scia lo stimolo medicinale nell' ultimamente di- 
visato valore con delle nuove rifuse , ment| , je 
la forza organica verrkrrp, il corrispondente 
Eccitamento ~ 99 motiverà una vera convale- 
scenza . Lasciando in fine , che 1 * azione di 
questo nuovo rimedio si esaurisca, h Stimolabi- 
lità resa io concorrerà evidentemente a richia- 
mar la salute . 

✓ 

i 

ui ». Scolio 

La somiglianza , che ha luogo tra la cura 
della debolezza neutra e quella , cui la indi- 
retti dee .sottomettersi , b manifesta. 

CAPITOLO XXfX. 

’ 1 

Problema 

11 . v f 

S piegare il metodo curativo , cui l'atonia 
mista debbe venir soggettata . 

Un3 tale Astenia può ben distinguersi in acu- 
ta ed in cronica . La primi corrisponde ad 
un'Eccitabilità in guisa scemata , che ap- 
pena appena sia questa maggior di quella , che 
appartenea precedentemente alla debolezza in- 
diretta ,< alla quale con somma rapidità imme- 
diat unente succede 1' atonia mista , di , cui si 
;:j \ tie- 

- t ■ 
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tiene proposito . La seconda offre una Stirno^ 
Hb'lit'i , cui la picciolezza lungimente conti- 
nuata deila forza eccitante , comecché abbia oc- 
casionato alcun riparo , non lo ha pur tutta 
via prodotto in quel grado , che la forza or- 
ganica sia ritornata alla mediocrità salutare » 

, t \ * 

<■ 

Cura dell' Atonìa mista acuta . 

Regga questa su di 8 gradi eccitanti appli- 
cati ad una Stimolabilità = 6 . Mentre il totale ec- 
citamento del corpo è ir 84 , conduco lo stimolo 
a 13. Le funzioni per tal maniera sorgono s 
78 : ma non lascia quindi la Eccitabilità di 
avanzarsi verso di 7 . Continuo il governo cu- 
rativo , non altrimenti che si è divisato ri- 
guardo a quello dell 1 Atonìa neutra, o del se- 
condo caso di debolezza indiretta , sposto nel 
Capitolo ad: m0 . 

Cura delP Atonia mista cronica'. 

Poscia che la sovraccennata debolezza mista,' 
il cui stimolo non eccede l 1 ottavo grado , e !• 
JEccitabilità il sesto , ebbe luogo ; ove fosse 
scorso sì gran tempo , che la forza organica 
avesse potuto trasferirsi per fino ad 8 , chia- 
mando a 6 4 l 1 Eccitamento ; una cura diversa 
dall 1 antecedentemente descrìtta si sarebbe. mo- 
strata indispensabile. Non a 13, ma solamen- 
te ad 11 portato lo stimolo t avrebbe innalzar 

h a to 
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to r Eccitamento ad 88 molto maggiore di 6g. 
Reggendo costantemente la forz3 eccinnte ugua- 
le al valore teste descritto, e la Stimotabilita 
riparandosi al nono grado ; un’ evidente condi- 
zione di convalescenza avrebbe preso ad esi- 
stere . Per ultimo dietro 1* esaurimento del- 
fapposto eccitante medicinale , ridocendo lo sti- 
molo totale aio, e la £ccitabilitV raccomu- 
nandosi al medesimo punto i si sarebbe pur la 
salute repristinata . 

Scolio* 

Egli è molto chiaro , che su'! principio det- 
lq cura l 1 Atonìa mista acuta non es<ge , che 
degli stimoli poderosissimi ; all’ opposto la Cro- 
nica nè abbisogna de' molto attivi , nè si con- 
tenta de' molto piccioli stimoli medicinali • 
Tutto ciò si adatta mirabilmente alla Pratica , 
secondo certi rapporti . Questa però , che nel 
nostro attuale stato scientifico non saprebbe 
determinare alcun tempo fìsso , nel quale ces- 
sando P infìevolimento misto acuto , il croni- 
cb prenda cominciamento ; questa , che pene- 
trando i pib arcani secreti dell’ animale Eco- 
nomia, non saprebbe coq la mente toccare il gra- 
do, cui la Stimolabilita tiene} questa non d^e 
riguardare la già proposta distinzione dell' Aster 
qia, di cui si favella, che a guisa di una njt- 
tematica divisione , a cui può la Clinica per 
verità con profitto por mente, senza del tue- | 
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to alììdarvisi ; divisione ; che apre in certo 
modo la strada a scorger V ordine , sotto del 
quale conviene , che i rimedj si apprestino , 
ma che non apparendo manifestamente nel fat- 
to , non dispensa da quegli errori , che il Pra- 
tico soventi fiate. è in arbitrio di correggere, 
anzi che prevenirli . Egli non debbe in som- 
ma curare i morbi , cbe alla maniera , onde 
gli Aritmetici risolvono i Problemi per via 
delle false posizioni. . . . 

rs. f v \ * j 

CAPITOLO XXX. 

* - 

<•=••• 

Problema. 

C ; 

O Piegare la metamorfosi della Stenia neutra > 

inversa nella indiretta. , , *, 

Sia la prima di cosi fatte Stenie occasiona- > 
ta da 14 gradi eccitanti . Allorché l'eccesso di 
tal Potenza stimolante abbasserà la Eccitabilità 
mediocre dii, ovveramente di o f ir ispet- 
tivi eccitamenti 1 <26 , no , presenteranno le 
Stenie indirette od, io. 

* ' i 

Scolio; . ■ 

* • « * ’ . • 

La Stenia neutra inversa non può ,’ che pre- 
stissimamente metamorfosarsi nella indiretta. 

Ma più Breve sarà il tempo corso, da che il 
primo di sì fatti morbi ebbe luogo , più si av- 
vicinerà in grado alla energia del secondo: dì 

h 4 tal 

, * 
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tal che se dal punto , nel quale la divisata ma- 
lattia neutro-inversa prese ad esistere , corra 
un si corto intervallo, che la Eccitabilità me- 
diocre non deteriori, se non di f , o di J- , 
o di £ , o di ~ ec. ; tale si mostrerà 1’ Ecci- 
tamento , qual si sarebbe lasciato scorgere , 
ove k Stenia indiretta non fosse venuta all'at- 
to i Per verità egli è chiarissimo , che una 
grandezza finita, minorandosi di qual si sia in- 
finitesimo , serba ciò non ostante il proprio 
valore . 

CAPITOLO XXXI. 

P o r i s m i . 

C. . 

I. UE ciò di che la Eccitabilità morbosa man- ’ 
ca dalla salutare , uguaglia la grandezza , on- 
de lo stimolo corrispondente avanza il medio- 
cre , primamente accresciuta in ragion decu- 
pla, poscia sommata con i , ed in fine divisa 
per se stessa piu dieci ; si avrà un Eccitamen- 
to pari a quello della Predisposizione ad Aste- 
nia indiretta . . * ' 

La differenza della Eccitabilità morbosa dal- 
la salutare sia m : e manchi lo stimolo medio- 
cre da quello della malattia per n . Se m = 
(io «-J- 0 : ( 10 + n); sarà l'Eccitamento 99 . 

Poiché, giusta la Ipotesi , ìom -f mn — io n -fi i: 
onde io m «f- m n — > io n — i : e quindi ioc — 

io/R«— mnzz»— r. Aggiugnendo adunque too; 

‘ : . . . 1 sa- * 
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sark ioo -f ion — io m — mn~ 100 — i = pp. 

Ma 100+ io a— /nn— iom~(io— -mXlo~hn)=: 
Eccitamento proposto . Dunque e«. 

II. Se ciò di che la Eccitabilità morbosa 
manca dalla salutare uguaglierà la grandezza , 
onde lo stimolo corrispondente avanza il me- 
diocre , primamente accresciuta in ragion de- 
cupla, e poscia divisa per se stessa più dieci; 
si avrà un Eccitamento pari al naturale. 

Giusta la Nomenclatura della precedente di- 
mostrazione , se io n : ( io -f- n ) , l’ Ecci- 
tamento , ossia (io "muri), (io -f- n) zzz ioo. 

Ciò si stabilisce non in altra guisa , che l'an- 
tecedente Porisma. 

CAPITOLO XXXIL 


Problem i. 

\ 

I. il Trasformarsi una Stenia indiretta di 
stimolo dato in un’astenico-indiretta Predispo- 
sizione , rinvenire qual Eccitabilità sia neces- 
saria . 

Sia lo stimolo morboso ir: 1 6 . Nella formo- 
la m — (io/H-i) : ( io -j- n ) si avrà n zz 6 , e 
quindi (do-fi) ; ( io -f d) f| . La ri- 
chiesta Eccitabilità io-f*n si debbe adun gue 
uguagliare a io — || . Di fatti (io — . 

i ó — tóo — di “ pp , 

IU 
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. II. Determinare la Eccitabilità necessaria ; 
onde una Stenia indiretta di stimolo dato si 
trasformi in Eccitamento pari al naturale. 

P< nendo pur una volt 3 lo stimolo morbo- 
so — 16 , la forinola m— io n : ( io + « ) , 
nella quale darà m . La 'ignota 

Eccitabilità dunque è ~ io — . Di fatti 

(io — — \6o ~ 60 ~ ioo . 

Scolio, 

Ind?rno taluno su la verità delle cose di- 
mostrate andrebbe persuaso , che la Stenia in- 
diretta non possa degenerare nell’Atonia corri- 
spondente , ove innanzi non faccia passaggio 
per un Eccitamento pari al naturale , ed indi 
a quello di Predisposizione astenica, e l’uno, 
e l’altro sensibile all’ Osservatore . Non dirò, 
che in questo e nel precederne Capitolo si è 
j’azion dello stimolo perpetuamente supposta 
costante : mi nel corpo umano si diversifica , 
per così esprimermi , in ogni momento . Non 
dirò , che la gradazion de* consumi di forza 
organica può differire nel fatto da quella , che 
la verificazione delle Ipotesi divisate ne’ Po- 
rismi antecedenti ricerca. Osserverò solo, che 
l’intrattenimento della * vita su di un Eccita- 
mento uguale a quello della Predispo'izione , 
ovviamente al mediocre , può esser sì bieve, 
che perciò appunto si sottragga ad una qual 

che 
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che *i sia osservazione ; Ciò vaglia di ragio- - 
revole cautela contro le false conseguenze , 
cui la ingiusta applicazione de’ teoremi zoaritmi- 
ci potrebbe -aprire il -sentiero . Fornisca per- 
tanto un agevol mezzo d'intendere, onde sia, 
che sovente su'l declinar delle Stenie il corpo 
solamente con 1' approssimarsi alle condizioni 
divisate ne Lemmi del Capitolo ventiduesi- 
mo , offra delle fasi brevissime di miglioria 
e presso che istantanee . Per verità la imme- 
diata , e patente debolezza indiretta subitamen- 
te le affoga e le assorbisce . 

CAPITOLO XXXIII. 
Problkma. 

Descriver la cura > onde abbisogna la Ste- 
nia neutro-inversa, o la indiretta f la quale si 
avvicini a quest' ultima nel grado della Stimo- 
laci ità » 

Una forza eccitante = 14 con una mediocre 
Eccitabilità , o prossimamente mediocre dia 
fuori una Stenia —40 . Posta la Eccitabilità 
quasi .costante , la detrazione di un grado di 
stimolo , conducendo la vita presso che a 130, 
sminuirà quasi per lo gradi la malattia di vi- 
gore . Che se per via di un novello debilitante 
l'attività degli Agenti esterni si meni a io , 
il corrispondente Eccitamento zzz ifto indicheià 
una notabilissima depressione di Stenia . In se- 
gui- 
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guito menando il rispettivo stimolo ad fi, e 
quindi a io , si riprodurrà la salute» 

Corolla* io. 

Egli è ben agevole dedurre , che ove un® 
Stenia indiretta , succeduta ad una neutro-inversa 
infermità di vigore , ceda al piano curativo 
teste indicato; non può , che essere molto vi- 
cina a quest’ ultimi , nel grado assoluto della 
forza organica, ossia vantare una Stimolabilità 
non moito degradata dalla mediocre . Ciò si « 
discernerà più chiaramente da’ seguenti Pro- 
blemi . 


CAPITOLO XXXIV. 

• , «* 

Problema 

Descriver la cura , che si conviene alla Stenla 
indiretta , la Stimolabilità della quale 
nel grado differisca molto da quella 
della neutro « inversa . 

S Oli 7 gradi di forza organica , e 1 6 di sti- 
molante segnino in un Eccitamento ~ nauna 
vera Stenia indiretta — i a. Messa la Eccitabi- 
lità quasi costante , se si lasci toccare allo sti- 
molo il quindicesimo grado , nel corrisponden- 
te eccitamento zzz 105 si scorgerà una chiara 
diminuzion della Sten» • Che se in tal caso 
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la fori» eccitante si meni a 13, un'evidente 
debolezza indiretta si vedrà in atto. Non am- 
metterà questa in tale caso altra cura , che la 
indicata nel Capitolo ventiseiesimo . 

CAPITOLO XXXV. \ 

* v * , * ' 

Problema 

/ , 

1* 

Descrìver la cura , che dee dirìgersi contro 
la Stenia diretta . 

Sfa la Eccitabilità a *3 , e lo stimolo a 9 
gradi . In corrispondenza si avrà unaSteoia^r 
17. Si deprima lo stimolo Successivamente ad 
8 , ed a 7. Primamente scemata , e poscia di* 
strutta la infermità di vigore si repristinerà la 
debolezza diretta . Si governerà questa in tal 
caso, giusta le regole del Capitolo ventitreesimo . 

La medesima Economia curativa coovien,che 
si usi relativamente alle Stenie , cui si diè no- 
me di doppia e di neutra . 
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CAPITOLO XXXVI. 


A 


Osservazioni pratiche sa le diverse cure 
. convenevoli alle vario. Stenie . 


Qualunque classe appartenga la infermi* 
tk di vigore, non possono, che i rimedj, on- 
de si scema lo stimolo , vantar la possanza di 
superarla. Ma l’ordine, de) quale abbisogna l’ uso 
di essi , i limiti , ne’ quali fa di mestieri com, 
primerne 1' amministrazione , il metodo curati- 
vo corroborante , che a questa si debbe lasciar 
‘succedere , offrono nelle varie StetMe delle dif- 
ferenze notabili , cui la Clinica esatta non può 
permettersi di trascurare. 

Per tal maniera la Stenia doppia questa , 
"che al di sopra del convenevole abbondando di 
S-imolabilitk e di forza eccitante , fa che in bre- 
vissimo tempo debba temersi verificata la piu 
ferale debolezza indiretta, non può, che chie- 
dere e fortissime e preste detrazioni di sti- 
molo . Possono queste all' opposto , comecché 
tenui , pur bastare a distruggere una veemente 
Stcnia diretta . L’ uomo per tal guisa , che tor- 
mentato da lunga sete ingojò assai meno di vi- 
no, di quel che solesse in istato di sanità , mi 
pure senti il suo ventricolo agitato da disorbi- 
tante com nozione , é la sua Macchina afflitta 
da Piressia , potè soventi fiate rinvenire nelle 
copiose pozioni di acqua diacciata un rimedio 
sorfLiente a sovvertire la malattia stcoica . Ma 
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non miì quegli, che venendo dall' aver soffer- 
to un lungo appetito , assunse tutto ad un trat- 
to miggiore quantità, di cibi e di liquori , 
che il suo piano dietetico naturale non com- 
portava , potè con lievi riaiedj debilitanti e 
spesso ancor con niuno superar la sua Stenta. 

Oee inoltre una vera infermità di vigore , 
benché indiretta , si accosti alia neutro- inver- 
sa nel grado assoluto della forza organica'* può 
andar contenta della semplice amministrazione 
di que 1 rimedj , che sminuiscono lo stimolo . 
Indarno però questi soli si pretenderebbero ca- 
paci di vincere una Stenta indiretta , la cui 
Stimohbilith si trovi motto lontana dalla me- 
diocre. Non altrimenti vegliamo la Peripoeu- 
monia , la Frenitide trattate con idooee Fle- 
botomie , con la rigorosa 'dieta e con altri 
simili debilitanti fin dal cominciamento del 
morbo, per tal guisa svanire , che senza P uso 
di un Metodo tonico medicinale la sanità ven- 
ga resa , Ma se la molt3 durata delle infermi- 
tà testé dette occasioni nella forza organica un 
consumo considerevole ; se pur nulla ostante 
questo non giungi sì oltre, che la espressa Ste- 
nia sparisca ; comecché la cura debilitante si 
usi ,* comecché la malattia di vigore, si strug- 
ga quindi del tutto $ pur 1’ infermo rimane si 
fattamente estenuato nella sua energia vitale, 
che non senza 1* amministrazione d’ idonei me- 
dicamenti eccitanti gli è possibile ricuperare la 
già perduta salute . Egli è agevole , ed é in uso 
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rapportare il languore, che succede alla Freniti- 
de ed alla Peripneumonia , non ad altre ra- 
gioni , che ad un certo errore di eccesso , nel 
quale s’incorra debilitando per tal maniera, che 
la Eccitabilità con accumularsi abbia l’agio di 
produrre un’Atonia diretta. Egli è però duro il 
persuadersi , che nelle basse e neli'elevate infer- 
mità di vigore sempre ugualmente ignorandosi 
il grado preciso del morbo non meno che quel- 
' lo de’ noti debilitanti , il divisato sbaglio pro- 
duttore dell' Astenia diretta debba ordinaria- 
mente aver luogo nelle seconde piuttosto che 
nelle prime . Oltre a che è manifesto , che 
posta mente alla condizion dello stimolò mo- 
dificatrice del grado delia forza organica , mol- 
to più nelle piccio)e,che nelle assai forti S te- 
nie sia quest' ultima vicina allo stato del mor- 
boso accumulamento. < 

E’ chiara per ultimo la differenza , che tra 
il governo curativo dell'uomo premuto da una 
Stenia indiretta, e tra quello dell'infermo do- 
minato da una diretta malattia di vigore , la 
Pratica dee mantenere . Quegli , che debole 
per eccesso di moto bee sì grau copia di li- 
quori > che il di lui Eccitamento si accresca 
superfluamente; ove questo ancora voglia de- 
primersi e solamente in guisa , che cessi la 
Stenia ; non mai potrà la forza organica resti- 
tuirsi al punto salutare , senza che la cura; 
competente all' Astenia indiretta si punga in; 

, opera . Ma quella Stenia , la quale sorge nel- 

" Tuo- 
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r uomo , che venendo dall* aver sofferta un* 
prodigi Emorragia , assume una tenue porzio- 
ne di cibo, poscia che cede all’ uso di piccio- 
lissimi debilitanti x pur lascia superstite un* 
debolezza direttasi poderosa, che l'amministra- 
zion de’rimedj convenienti a quest’ ultima può 
unicamente richiamai la salute. E’ dunque chia- 
ro qual conto la Clinica debba tenere delle di- 
stinzioni recate su la Stenia . 

• i . ! f ! if* (J $ , - 

. 

CAPITOLO. XXXVI* * 

-> \ f. . .• i 

Scolio Generale * ' * ,<m • ■■■ < X 1 

H v.- • :« 

O già dilucidati i principali fenomeni 
di salute del pari che di malattia » Io mf 
sono sforzato di somministrarne il più sempli- 
ce e piu chiaro sviluppo quasi per mezzo di' 
un solo Quadro Zoaritmico. Mi è stata perciò 1 
di mestieri incominciar dal fondare talune 
Ipotesi egualmente uniformi a’ Principi della 
mia Scienza , che al costume comunemente 
adottato ^da^ Matematici • Son desse appunto x 
che mi ninno risparmiata la necessità di mol- 
tiplicare le Tavole e confondere lo snodai 
mento di casi numerosi non meno , che dom- 
plicati • 

Non è però da persuadersi , che solamente' 
] e divisate supposizioni mi abbian resi possibi- 
li gli spiegamenti zo aritmici . Cangiate ancora' 
le prime t il Metodo da me adottato in tutti;' 


13 ° , 

y corso dell’ Opera può insegnar la maniera 

di etìfettuire i secondi . Non ispiaccia veder gli 

esempi e la dimostrazione di un tale assunto. 

Ho immaginato nella Quinta ipotesi , che 
di tanti gradi precisamente si accresca la Ec- 
citabilità , di quanti l’azione eccitante si smi- 
nuisce , Ho immaginato nella sesta , che si ve- 
TÌficbi pur la reciproca di una cosi fatta pro- 
posizione . Ho qpindi subitamente dedotto lo 
sviluppo della genesi , e poscia dilla cura, 
che si conviene a\l$ d e bo'w^a diretta* 

Si alteri la prima delle supposizioni già men- 
tovate. Si ponga in veee, chp il grado dello 
stimolo , quale si toglie , stia a quello de’l» 
EcsitabilKt'a, che se ne acquista, in ragipne di 
j, ■ <2 o in generai^ di # (j»:»i . Su di questo da- 
to si dimandi la cpstruzion di una Tavola , 
che mostri il modo f onde si produce TAtoma 
£n quistione . 

Io disporrò in un3 linea verticale AB per 
ipdi^i delle varie intensità dem forza ecci- 
tante le cifre o, I, 3> 4, <>, 7 , 3, g, io. 

La frazione n : in moltiplicata siv;ces$ivamente 
per gli numeri I,, 0 ,,% é? Pf 7f, ?» 9 
darà n;m, Wm, 3’^ m > 4'li'»* S^'4» 
ènim. 9 n:m. Sotto questa progressione ne col- 
locherò un’altra egualmente lunga, ed aritme- 
tica , U quale incominci da io * ed abbia 1 * 
differenza — o . Le sommerò indi termine con 
termine; e segnerò i risultati legnini, iof 2 u:nr, 
}£Yàn -,m cc. lungo la linea, p/i^entale. CQ; 


i 


dopo io da destra a sinistra. Moltiplicherò cia- 
scun di essi per ciascuno de’ numeri verticali 
e collocherò i procotti , nè quadrategli for- 
mati dentro PAji ABC, secondo ciò che st è 
praticato nel Capitolo quinto. J£gli è chiaro, 
che se i p ; diftro questo metodo si avrà 
ii Quadro ^aritmico DCMN . Or mettendo , 
che il grado dello stimolo , e della lfocitabi- 
Jità salutale s:a io , e che i numeri posti 
lungo CU esprimano i varj gradi possibili di 
3 C:rescimento della forza organica ; potrà spie-, 
gorsi la' generazione dell’ Atonia diretta non 
meno su la Tavola divisata , che su la descrit- 
ta nel Capitolo terzo , alla maniera medesi- 
ma , che si è praticato nel Tredicesimo , Io 
così fatte posizioni riuscirà ben agevole ap- 
plicar que 1 Porismi , che si rapportano alla de- 
bolezza , di cui si tiene proposito , e che so- 
no stati copiosamente esposti nel cors^o del- 
1 ’ Opera , 

Ma il Quadro Zoaritmico relativo all’ og- 
getto, in quistione può costruirsi ancora al- 
trimenti . Si pongano, io fatti luogo la perpen- 
dicolare all’ Orizzonte AB le cifre o, i, 2, 3, 
ec. fino a ip. I prodotti della fr^ipne a : i m 
per 1 j -j 3 >A> ec * fino allo stesso uu mero ip, 
ossia , ponendo n:m — 1:0,^ fo gpancfozzf 1 
■5» 2 ? 5 ^ ec. si schivano nella dip^ìone di AC 
posta ad angolo retto cpn AB . I numeri ver-’ 
cicali si moliiplichina per gli orinatali , co- 
nte nell 1 esempio p receda ntp . 

•ti lo i 2 Va; 


Valendo*» di quest» ultimi pef espressìoné 
de' gradi della forza organica , e de' primi alla 
maniera di simboli della forza eccitante consi- 
derata nelle sue varie intensit'i ; prendendo il 
dieci per misura dèli’ azion dello stimolo , il 
cinque della Eccitabilità , l'uno e l'altro salu- 
tate » e quindi il cinquanta per indice dell' Ec- 
citamento corrispondente; la Tavola Zoarit- 
inica, di cui si tiene proposito , somministre- 
rà 13 spiegazione della maniera , onde si for- 
ma la debolezza diretta . 1 * 

E' chiaro , ; ch,e il Quadro fin qui descritto 
riunisce in se tutti i vantaggi , che si è la- 
sciato osservare nél secondo Scolio del Capi- 
tolo nono relativamente alla Figura prima. 
Cbfcserpiaeefa mutare la seconda ipotesi; 

' che si è ricordatale piaccia supporre, che lo 
stimolo aggiunto sia alla 'Eccitabilità consuma- 
ta in ragione di 4:5;' sol che quest» numeiri‘ 
si sostituiscano nel rapporto di n:m , e si pra- 
tichi d’altronde il mètodo descritto in ultimo 
luogo, può aversi una Tavola che sviluppi 
la generazione dell' Astenia indiretta e la cu- 
ra della dirertàv / - 8A " ir 
' Ma io imtmg'ihtr, che di questa non debba 
spiegarti iifdttermTnatamente il governo medi- 
cl np^ ’^ id immagino . che debba farsend la 
esposizione ih rapportò ad un caso specificò 1 ., 
Stabilisco a tal uopo , che si dimandi la glia— 
rigione di un’ Atoiiftì , nella quale sia lo ' itì *2 
' molo = 8 , la Eccitabilità — ’ki , e quindi TEo» 
i- ■* * 1 cita^ 
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«itamento ~ 88 . Debba il primo non meno 
che la seconda ridursi a io, da cui li suppongo 
lontani per due soli termini, ed il terzo a ino. 
v Lungo il lato verticale della Tavola richie- 
sta colloco i numeri io, 9, 8 da B verso A. 
Nulla sarà più agevole, che rinvenire gli oriz* 
zontali . 1 due estremi di essi è chiaro in fan* 
ti, che deggian essere 11, e io . Quello di 
mezzo sarà 11 meno il primo proporzionale 
geometrico in ordine ad 1 ( stimo fo aggiunto), 
5, e 4 j sarà dunque rzr 1 1 *— • -|...Con 
lo stesso metodo , ricavando sempre il termi- 
ne , che segue , dall 4 antecedente co ’l soccor- 
so del rapporto dato fra il grado , onde si ac- 
cresce la forza eccitante , e quello , onde si 
scema la forza organica; possono costruirsi in- 
finite Tavole Zoàritmiche più 0 meno estese’,' 
giusta la maggiore o minor grandezza dell’Aste- 
nia diretta . La descrizion della cura conve- 
niente a quest’ ultima sarà sempre simile a qùe£> 
la del Cipitplo 03. 

Gli esempi 6° 4 ul apportati , e che potreb- 
bero moltiplicarsi all 4 infinito , son da se soli 
bastanti alla dimostrazion dell'assunto. Provati 
essi, che non sono necessarie le diverse Ipo- 
~ tesi già sviluppjte nel corso del libro , se 
non per concentrare la spiegazione de' princi- 
pali fenomeni di vita a poqhi, simboli non me- 
sto semplici ne' loroPrirnapf , che nell’ uso, del 
qu i le son capaci .. Prqvan del pari , che nèi 
" i rwyesciamento delle supposizioni censiate $ 
«gz'r ’ i l ‘ ~~ fi? 
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.abiliti. del'E«.w«*» * “ onde lasciarli 
i varj metodi da me P Tavola ; V"b 

servire alia cos.rot.on ^ , (llcnen d„ 
cangiare all m fondamentali e la 

mai sempre le ut i . odursi in somma 
propria co«dot a P P. senza mutare • 

sotto mille ton ^ alla Z oimetrra la con- 
essenza . Mi i° c ^ g p U ò riguai- 

«iderazione ulter,or ® c h e preterisce i li- 

dare quésto p ro P os ’: tta la presente Opera 
miti , cui ho circoscritta P 

ne l Sommario 01 essa . noce 

CAPITOLO XXXVII. ^ 

1 ■ 3 •/. ■. * * / ‘ , 

V*fU a' U««. l££ 

. 5 1» .«nardo spile- ™«e. parti. ■ ;| , j 

«he del mio SisteA L^toai «idi» i 

> . figR «a*** lfc ^^^ tn 5. «:«llbitvoH. 

- prodotta la Vita , sra i ch, J'^ uttc>s «, ii tifa* 

«sente >£**». 1* >»* *■ 

scano al proprio proposito . 5cor- 

- Z 

“j^°eoS«e a cÒs. dette 
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miste, confondersi ih qninrty aria classe con li 
Meccanica, 1* Astronomia , i’ Architettura e lfc 
rimanenti partì di esse (^d) , avanzarsi alla 
formazione di uh* fisiologia, Hi una Pratica» 
A' uria Patologia trascendente . Scorgerà i 
piti importanti rami della ittiologia anima* 
le, il corso della vita » il tonno, la Ve- 
glia, k genétktioné , i trasmutamenti e lè 
medesime cùre dèlie malattie , assoggettati pef* 
petuàtheote alla legge austera del calcolo, ri* 
(Severe fa pit» naturile spiegazione dal facili 
maneggio di pochi numeri disposti nel menta 
Complicato e hel pib ovvio Sistema* Ma nbh 
mirerà delle prolisse dimostrazioni, delle fori 
fftole sì oscure , thè inviluppate , de' Teoremi 
arcani ‘di Analisi prender parte nel compimen- 
to di questo ‘ttudvo lavoro» Un piccini numeri 
di proposi Zitìhi , che fióri ohrepat|*n ‘là sfertl 
dé’ Problemi nthicìblK ‘ài pHmo grado, glWpH* 
rà gl* ignòti inerti di tomtmifca 2 Ìone tra i Te* 
hbme hi delta Economia macchinane ed vht 
Simbolo aritmetico non meno ‘agevole à cè* 
Struirsi , Che a porti ih uso. Sii parrà quasi , 
dhe le M 'tematiche non abbisognino ,fcìre 8bU 
la pib piccia parte del lor potè f è per dorrà- 

i 4 i:> "' s ' tè • 

. u . i . • 

(75) Se la Zoarirmia può menò di queste Scien- 
ze , non è perciò menò matematica di esse . Vale 
certamente prò , che l'arte ♦‘‘‘Si orbali numèrici 
plinti alla Chimica e si giustamente iodati . Ved. 
nfeavjuò SfVtoteA) 4tlk 'Mfiaitè* - <> . 
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re 1* accessibilità a de' reconditi andirivieni del- 
la Medicina. . . ....... 

Ove consideri gli stami primordiali del mio 
Sistema , ove ponga a partito la mia candi- 
dezza nel confessa rii , ove contempli la mia 
maniera di simmetricamente connetterli ; sarà 
certamente in dritto di negare i pregi egual- 
mente della sublimità , che della dim:iìezza 
alla mia picciola Opera . Pur non lasceià di 
sovvenirsi con l’iiluminato Fontenellk »che in 
forza di una specie di fatalità i Metodi , in cui 
le idee son le più naturali, non sien quelli , 
che si presentino più naturalmente allo spin- 
to . Si ha il costume di mettersi presso che 
sempre in troppo grande dispendio per le ri- 
cerche istituite : nè vi ha che pochi Genj fe- 
licemente avari , quali non v’ impregnino al- 
tra spesa, che la necessaria . Non è, che non 
sia d’ uopo di abbondanza e ricchezza per es- 
ser capace d' inutili profusioni : ma vi ha più 
di arte nell" evitarle e più ancora di opulen- 
za verace,, Non lascerk di sovvenirsi,, che 
il più tenue raggio di verità, il quale scappi 
a traverso de’ nuvoli , rischiara sotòcientemente 
i grandi spiriti , mentre essa interamente an- 
cora svelata non è sensibile agli altri ,. (77)» 
pur ben lontano dall' usurpare il pù piccio- 
lo luogo tra questi egregj talenti , cui 

ambisco , se non la gloria di rispettare i puf 

ben 

(77) Fonteneue Eloge de 1' HopitaL . 


J 
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ben lontano dall 1 attribuirmi la orgogliosa ed 
inopportuna applicazione de' sentimenti citati; 
andrò contento su l'esempio di Vivi ani , che 
il mio Lettore non istimi del tutto inutile il 
mio travaglio Zoaritmico. Egli forsi non avrà 
d'uopo, che di un leggiero riflesso , onde non 
lasciar vane su questo proposito le mie ristret- 
te speranze 

Memore de' profondi e non equivoci inse- 
gnamenti de 1 piu sublimi pensatori , non godìi 
forsi soltanto in ascoltare la Medicina parlar 
la lingua dell 1 Algebra ; questa lingua „ i cui 
clementi sono i piu semplici , i piu espressivi , 
j più insuscettibili di superfluità e di dubbio,! 
più ragionati nelle varietà , delle quali sono 
capaci „ (78) Ma in rimirare la Fisiologia e la 
Patologia trascendente adottar lo stesso idioma , 
nel quale l’immenso Impero delle Matemati- 
che miste suol dichiarare si bellamente i pro- 
P r Ì arcani ; gotlrà , che la Scienza della salute 
sempre più tenacemente attaccata alla giuri rii- 
zion della Fisica , giusta l’insigne precetto di 
Verulamio , ne abbia, per così dire , mutuato 
ancora il discorso . (79) 

Paragonerà allora i risultati delle mie Dot- 
trine Z (aritmiche con quelli de’ Ragionamen- 
ti del Dottor Brown . Considererà quest 1 ulti- 
mi ne’ libri de 1 di lui massimi Commentatori. 



* . 1 

(78) Regio». ìstor. ZZ V. FonteMELLE . 

(79} Zoogn. Axkm. curri not. . . . f * *.a 
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Li considerèri rfellà fmrtiòttaìe fisiologìa del 
sommo Italiano , clW Vièn dair avére acqui- 
stati i più latViinosi diritti sa là glòria Letté- 
»àrh , è sii là riconóscEnZa della tTmanith ad- 
dolorata (bit) 

La m'éiravTgli'òfeà. Eòncòrdià , chfc Storgerà tra 
le partì lè più impòrtànti dEl di lui sistemi 
e del mio , costituirà la prova più manifesti 
della regolarità del linguaggio > onde ho stima- 
lo VdlèVmi » Si tnireik la Torta della verità 
istesSd chiamar gl' irrg'egni abbandonati a*. più 
divèrbi sentieri in un fnfedesimo punto di hoil 
preveduta riutiione « 

Pur non si vedrà ne' mtèi frincipj di 2 ’oa- 
litmia imà semplice è nón ihfedcle traduzio* 
ile de’ Dogmi , onde lo Scozzese cangrò l’ aspet- 
to della Scienza Salutare (81), 

JLe 

I8fc) TottMASVidt ! Quegli , che tè otfcfrasti '<3’ef 
nome ài -Amico , non potè» dimenticarti . Egli Vfc* 
nera il tuo Genio : egli £»ora il tuo Senti- 
mento : egli è Italiano* Tu gli scrivesti rappor- 
to alla tóófcnosi a„ in var) luoghi particolarmente 
Ilo trovata la tua maniera dì pensare analoga àllà 
mia . Per esempio le tue idee su *1 consumo èd *i) 
risarcimento dell” eccitabilità sóno anche mi* , E tu 
lo vedrai in uno de’ seguenti volumi della mia Ope- 
ra „ Egli ho messe queste pafole a conto del più 
grande elogio , che potea farglfsi . Attende ancóra 1 
tuoi rilievi sa la debolezza muta * chfe *io» a*fl» 
metti . 

(8iJ E* statò detto da taluno , che la mia 2o0- 
gnoua è urta traduzióne idi firown . SptcMlkm iAm'u* 
si riswn teneatis Amici . 
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Le debolezze neutre , i Metodi turativi iiel- 
r Atonia mista e della indiretta , le varie si.r- 
te di Stenie , gli scambievoli trasmutimenti 
delle malattie , e più altri oggetti meno in- 
teressanti di questa fatta basteranno forsi amo* 
stiare la tionpìcciola Utilità dèi Ungiiaggio ana- 
litico nella Medicina . Qùàsi unicamente discen- 
denti dalle stessè relazioni da me pfercepitè nel 
paragon delle cause generatrici deila vita, e de- 
gli effetti di qufesta, influiranno a concedami 
il tenue vantaggio della produzron di una Scien- 
za interamente ulteriore alle idee degli Scrit- 
tori , quali mi ban preceduto . Ben lungi 
dalPessèr limitati ad una spinosa, ed astrat- 
ta progression di nozioni , si lascerarino rav^ 
visare sopra segni tanto sensibili c regolari ed 
esatti , quanto i numeri , che sviluppano i ri- 
manenti fèno/neni » 

Non tutte crrtanfénte le verità da me di- 
chiarate nel corso della mia picciola Opera si 
tnustreran seguite da un considerevole e ma- 
nifesto èmolutflènto . Tali son quelle da rito 
dilucidate in rapporto alle Atonie neutre . Non 
sembreranno èsse pertanto delle disprezzevoli 
superfluità letteràrie, ove piaccia tiferife al- 
le stesse i giudiziósi rilievi de 1 grandi udint- 
ni„ Kg li è vero, scrive FontenElle, che le 
apethbaziòrii di Geometria pura e di Algt'hta 
■fiori pos'sbn trittè applicarsi a delle cose utili: 
•tifa toòh è rfien Veto , thè la più parie di quel- 
le , che 4rinb tri e stri caso , condirono o si 
* * 


> 4 ° 

rapportano a delle altre \ che pos$on bene ap- 
plicar visi . Sapere , che in una Parabola la sot- 
tangente è doppia dell’Ascissa rispettiva, noa 
è che avere una conoscenza sterilissima da per 
se stessa : ma è questo un grado necessario per 
giungere all arte di tirar delle bombe con quel- 
la esattezza , quale può tenersi al presente . ]j 
voler troppo il pretendere , che vi sien tante 
proposizioni o verità matematiche, quanti usi 
evidenti. Egli e bastante , che l' insieme di mol- 
le fra esse abbia quasi sempre un’ utilità ma- 
nifesta „ 

„ Inoltre quelle geometriche speculazioni , 
che non si applicano presentemeute ad alcuna 
cosa di giovevole , possono applicatisi in se- 
guito . Allorché i più grandi Geometri del di- 
ciassettesimo Secolo , si congiunsero a studiare 
una nuova Curva da essi detta Cicloide ; nqn 
fu questa , che una ricerca , alla quale non 
s impegnarono , che per la vanità di scovrire 
dietro una scambievole emulazione de’ Teoremi 
difficili . Eglino stessi non immaginavano di 
travagliare per la utilità pubblica . Fra di tan- 
to si è rinvenuto in analizzar la natura di quel- 
la Curva , che essa era destinata a concedere al 
pendolo la maggior perfezione, ed a portar la 
misura del tempo alla precisione più esatta „ 

„ Aduniamo sempre delle verità Matematiche 
e Fisiche alla ventura. Ciò none rischiar mol- 
Le medesime saran gittate in- un fondo , 
da cui già è sortito un gran numero di quelle, 

che 
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ctié si son trovate ùtilissime, bfoi possiam pre- 
sumere coh ragióne, che ne tireremo molte Htl 
dalla lor nascita brillanti de* loro emolumenti 
sensibili ed incoiìtriitabili . Ve ne siran di quel- 
le , che abbisogner inno di qualche tempo , per- 
ché un* 1 acuta meditazione , un caso propizio ne 
scopra gli usi. Ve ne saran de’le altre , che 
separatamente prese non saranno , che sterili , 
e cesseranno di esserle ravvicinate. Alla peg- 
gio ve ne saran delle inutili perpetuamente „ 

„ lo dico inutili rapporto a delle palpabili , 
é per cosi dire , grossolane applicazioni ; poi- 
ché del resto non le saranno . Un oggetto, ver- 
so il quale sf'rìvolge unicamente fVcchio , 
iT è piu rischiarato * 1 1 risplendente / quando i 
vicini lo sono del pari che esso . Questo è 
perchè i! medesimo profitta della luce per ri- 
flessione . Cosi' le scoverte sensibilmente uti- 
li , e che possono meritare la nostra principa- 
le attenzione sono in certa maniera te se piti 
chiare da quelle , che potrebbero venir nocia- 
te di superfluità . Le ver : tà s’ illuminano vi- 
cendevolmente (?£)• 

Egli è pur vero, che l' insieme del tiro Si- 
steim Zoaritmico debbe a taluni mostrarsi piu 
remoto dalli Pratica, che non l'è veramente. 
Mi jglt anelli inrermedj, che sembran congiun* 
gerlo alla Clinica disunita dall* Eòlpirismo , ap- 
parila di leggieri nella mia stessa Materia 
- * «t Me- 

(82) • Prtftct ita v’ISs»!- ’ V l * 
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Medica . Io non so quando sarà datp a qu&- 
st’ ultima sortir dal silenzio e ddl^a oscura^ 
d^l mio Gabinetto, in cui si resta mancarne 
ancora di taluni sperimenti» Io non sò quin- 
to, §°d{8fl de 1 vantaggi delia pubblica luce e la 
mia Zoimktria , e Je rimanenti pai ti del mio 
Sistema Generale, onde la Zoaritmia e la 
Zoognpsia non son , che piccioli rami ed 
«scuri (83) . 

Possa un Genio felicemente illuminato an- 
tecipar lo sviluppo delle mie idee , cui la na- 
turale debolezza del mio intendimento e la 
lacerazione che la sventura ha naturalizzata ai 
mio cuore , non posson augurale i' ampiezza v 
della quale sono capaci! Pqssa meritar da ine 
la prima pietra del piu sublime monumento di 
pubblica riconoscenza e rispetto, piuttosto che 
diserbarsi il generoso diritto di compatirmi! 

Se dietro voti sì schietti mi è permesso a n-. 
cura una volta di rivo gerirti a 1 persecutori dèl- 
ie Matematiche , protesterò di non ignorare ,* 
che giusta il saggio rilievo di Montucla , fu. 
lor costume perpetuo attaccare ine.orabilmen- 
te le verità più utili e più luminose. La mo- 
pesti? d<d gran tìcnfm > che si confessò inabi- 
litato. a pepetrare gli arcani intimi della na- 
ritra x perchè appunto destuuto di quelle scien- 
( 8 t) 1 wn fu che una rara meteora nel- 

ro- 

iietref^) ^ m ' a ^ oar * tm ' a ^ l’opera di 4 anni in-» 
(* 4 ) Considerata circi utili mi, txj\ Exp.tf, 
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l’ Orizzonte scientifico • Pur nyll^ h più giu- 
sto del precetto di Bayle „ Osservate ( egli 
dee) essere intrinsecamente nell’ ordine , eh* 
quegli, i Qual» si attaccano a mostrare il de- 
bole delle Matematiche fàccialtj sapere, che 1 ® 
intendono, le hanno studiate , ne riconoscono 
la utilità, non pretendono di torre ad esse il 
giusto prezzo ,, (85) . , t P ar ^° V3f ?° 

a’ nemici della' verità , che non combatta 
esattamente co" |orp interessi . (*) 


'i. 


- <» ■>.«> 




i t “ \ f ’ * 

1 

. • . • . : v ‘ * t 

, , , '•» ì sa 


{$5) DictIOW. Art. Zenon. 

(a) Val meglio rispondere a questi Soggetti 
con wolfio „ Non ea est penes me garrientium au~ 
ctoritas , ut qua e insede obstrepunt tette retundam .... 
Quid sciolti eruisendts oleum operamq ■ perdi prò eom- 
pcrtó habeam ; quippe qui tvm pulchrc sibi disputare 
videntur , si quod arguendo evertere non possunl tam- 
quam ridico tum cont-mnant , aut puertUbus dicteriis a- 
ipersum aliorum ri sui exponant ... Non quante terra 
Mathematieum alit : neque creantur enim in Acade - 

tniis , ufi Doctores . Sane non apparet , unde imperitus 
artis obtrectator certus fuent factus sibt rem cum 
Mathematica funse . EL Mat. 

S ì . 
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Error, princ. e Correz. 

Como^aitJ ~ Commodam pag. *2 ; ippocrisia “ 
ipocrisia pag. 4; dela ZZ. della pag. 6ì ne ~ 
rei pagi 17 ; sesto e settimo zz quarto e quin- 
t » pag. 67. Scoi;, air undicesimo ~al dodi- 
ces no pag* 87$ Pori sma zz Teotemxpag. 0.2 
<J altrove; XXVI == XXVII ec. 

Arrossisco in atfcorgermi di aver dimenticato 
nePa not. 7 Donato Bocache di Lanciano ot- 
timamente istituito nelle Matematiche , e 
noto per le sue giudiziose ed eruditissime 
Illustrazioni alla Contemplazione della Natura* 

dì Carlo Bornst* 
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